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Presidenza del Presiden 4-.-. CINONICO.

« Pensione alla vedova prof, fiossi »Sommario — Discussione def dfisegno di legge:
(2V. 5,85} — Dopo osservazioni dei senatori Borggtta, Arcoleo, relatore, Cannizzaro, Vischi, 
pres^fieìnte dell’ Ufficio centrale. Finali e Dini, l’articolo unico del disegno di legge è rim 
viflto allo scrutinio segreto — Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: « Assegna­
zione di un' annua pensione alla vedova del prof. Ernesto Cesàro » (2V. 584) — Votatone a scru­
tinio segreto — Si riprende la discussione dello « Stato di previsione della spesa del Ministero
dell’istruzione pubblica, per l'esercizio fìnoinziario 1907-908 >> {N. 588} — approvano 
tutti i capitoli dal 129 al 294, ultimo del bilancio; senza discussione gli altri, dopo 
mandazwni e rilievi fatti dai senatori Mezzanotte, Sismondo, Dini, relatore. Cavalli e Righi, 
ai quali riponde il ministro dell' istruzione pubblica, i capitoli 129, 142, 150, 2D6-bÌ8

racco-

e
fft'

2p3 — Si approvano poi i riassunti per tituli e categorie e i due articoli del disegno di 
legge — Chiusura di votazione Discussione dello Stato di previsione della spesa del 
tdinisterp della-marina per V esercizio finanziario 1907-908^ {N. 588} — La discussione 

Discorsi dei senatori Canevaro e Morin, relatore, dei ministri della 
- Presentazione di disegni di legge - Risultato di votazfine — C- --

generale è aperta — 
marina e del tesoro - Comu­
nicazione del Presidente.

La seduta è aperta alle ore 14,3.

Sono presenti i ministri dell’istruzione pub­
blica, di agricoltura, industria e commercio, j
del tesoro e della marina. j

ARRIVABENE, segretario, dà lettura del prò- ! 
cesso verbale della cornata precedente, il quale 
viene approvato.

Discussione dei disegno di legge: «Pensione 
alia vedova del professore Giovanni .Bossi 
(W. SQSi).
PRESIDENTE L’ordine del giorno reca la di­

scussione del disegno di^ legge : « Pensione 
alla vedova del prof. Giovanni Rossi ».

Domando all’onor. ministro se accetta che la 
discussione si apra sul disegno di legge modi­
ficato dall’Ufficio centrale.

RAVA, ministro delV istruzione pubblica.
Accetto.

PRESIDENTE. Sta bene, allora ne do let­
tura.

Articolo unico.

È assegnata alla signora Elena Campanella^, 
vedova del prof. Giovanni Rossi, ucciso in Na­
poli il 17 novembre W, nell’adempimento 
de’ suoi doveri d’insegnante e mentre usciva 
dalla R. Università, una pensione annua vita­
lizia ,di L. 2000, con decorrenza dal dì della 

morte del marito.

Dichiaro aperta la discussione su questo di­

segno di legge.
Ha facoltà dt parlare Tonor. Borgaita.

Dwei<««©m, f‘
Tipografia del Senato.
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BORGATTA. Desidero di sottoporre al Senato 
alcune brevi osservazioni a proposito di questi 
due disegni di legge d’iniziativa parlamentare 
che ci vengono per accordare pensioni straor­
dinarie a vedove di professori che per una c. nsa 
0 per l’altra hanno perduto la vita.

Veramente, trattandosi di deroga alla legge 
comune che regola le pensioni, sarebbe desi­
derabile che fosse presente il ministro del te­
soro. Ad ogni modo io non intendo fare del- 
rostruzionisrao, ma soltanto dirò quello che 
penso intorno a questi due disegni di legge.

Questi due disegni di legge sono venuti con­
temporaneamente agli Uffici e senza che vi fosse 
stato alcun accordo precedente, il buon senso 
degli Uffici ha fatto sì che per le due leggi 
fosse nominato uno stesso commissario, affin­
chè fosse fatto uno stesso trattamento ai due
disegni di legge ; e difatti la costituzione degli
Uffici è identica fuorché per il relatore.

Per la pensione alla vedova del professorre
Cesàro è relatore l’onor. Cannizzaro, il quale 
ci ha esposti i precedenti in questa materia, 
ed egli si è limitato a riprodurre l’articolo u- 
nico quale è stato votato dalla Camera dei de­
putati.

Invece per la pensione alla vedova delw fjvi cilid, veaova ciel pro*^
fossore Giovanni Rossi, l’onorevole Arcoleo 
ha creduto di fare un passo di più, cioè si è
distaccato dai precedenti, poiché nelle lee-ffi

A/iH An 41 ,-1. rx 1 , O o ■*precedenti, come per la vedo va Bonghi e la
vedova Bovio, non è stata indicata la 
della pensione che si concedeva, 
rilerimento alla legge generale sulle

somma
ma si faceva

pensioni,
e questo mi pare il sistema più corretto. 

L onor. Arcoleo è stato spinto da
un senti-

mento generoso che certamente gli fa onore,

i senti-

ma quando si tratta del danaro pubblico, ono’ 
revole Arcoleo, bisogna contemperare i senti- 
S.?d‘a coi doveri di chi dispone
del danaro dei contribuenti.

Vi ,è per
è che

me poi un altra considerazione 
non c’è ragione che si .faccia 

roga a tutti i precedenti che vi ~ - 
'Benti,.come ho detto,.le vedove’ 
ed altre. Certo 

ed
una de-

.VI so.no concer-
Bonghi, Bovio

poi mi pare che oggi sarebbe
strano che per u.^a delle due vedove
tasse uua tbroia di deliberazio si adot-

ue e per Paltraun’altra.
Quindi 1-0 mi. sono creduto in dovere di «snt 

toporre al Senato e all’Tlfflpin6 all’Ufficio centrale queste

considerazioni e lo faccio, sopratutto, perchè 
nell’ufficio I, di cui facevo parte, e di cui è 
commissario l’onor. Vischi, vi è stata una deli­
berazione precisa di opporsi a queste proposte

I d: pensioni straordinarie...
VISCHI. Domando la parola.
borgatta ...perchè non è desiderabile che ci 

mettessimo per una via pericolosa, cioè che si 
largheggiasse su queste pensioni che vengono 
d’iniziativa parlamentare, e non so capire come 
nelle due relazioni, tanto in quella del Canniz- 
zaro come in quella dell’Arcoleo, non vi è alcun 
accenno a qualche riserva o a qualche dissenso 
che siasi manifestato per parte di alcuni dei 
commissari...

CANNIZZARO. Legga la fine.
BORGATTA .. ma, se mai, è detto in modo

molto fugace, e non è richiamata sufficiente­
mente l’attenzione del Senato sul fatto che qual­
cuno avesse manifestata un’opinione sua con­
traria.

Queste considerazioni io ho voluto mettere 
innanzi al Senato, ma ho già detto che non 
intendo tare dell’ostruzionismo, perchè se avessi 
voluto farlo, prima di tutto demanderei che si 
sospendesse la discussione fin tanto che non
sia qui presente il ministro del tesoro; anzi per 
conciliare le cose (e cosi abbrevierò anche il 
suo dire all’amico Vischi), io consiglierei che 
per tutti e due i disegni di legge si adottasse 
l’articolo quale è stato votato dall’altro ramo
del Parlamento.

ARCOLEO, relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

gaita di av
ARCOLEO, relatore lo ringrazio l’onor. Bor- 

r dato tanta importanza a modeste 
relazioni che credevo potessero passare senza 
disoussione, e lo ammiro per il seutimento di 
austera finanza dinanzi a duemila lire che qui
si propongono per una infausta circosUnza, 
mentre non 1’ ho inteso mai alzare la voce di­
nanzi a cifre di milioni, che passeggiano e pas- 
seggeranno davanti a noi in queste ore estive 
con i tanti progetti di legge sottoposti al nostro 
esame, che importano aumento .di spesa. -Ma 
teniamoci .all’argomento. Comincio precisamente 
dal punto in cui ha finito l’onor, Borgatta. Egli
ha fatto rimprovero al relatore di non aver mes'so 
in u levo le singole opinioni che si erano espresse 
nei vaJi unici. Debbo diro che questo sarebbe 
un pessimo precedente. Il relatore viene qui a 
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riferire sinteticamente le proposte dell’ Ufficio 
centrale. La sua responsabilità comincia dal 
momento nel quale ha accettato l’incarico di 
relatore, e finisce quando ha letto la sua rela­
zione, la quale deve avere un carattere univoco 
e sintetico, salvo se tra i componenti dell’ufficio 
uno intenda fare speciale relazione. Guai se sì 
dovessero riferire tutte le dispute, le osservazioni 
fatte in seno all’ Ufficio centrale, quando esse 
finirono con un accordo unanime. Soltanto per 
speciale deferenza posso fare eccezione questa 
volta, anche perchè si tratta deli’onor. presi­
dente dell’ Ufficio centrale. Debbo dichiarare 
che l’onor. Vischi, in seno all’ Ufficio centrale, 
non solo fece i rilievi che oggi ha creduto di 
esprimere l’onor. Borgatta, ma anzi li espose 
con tanta fermezza, e, dirò cosi con tale rigi­
dezza, da indurre noi a contrapporre a lui 
quella serie di osservazioni che lo persuasero 
a limitarsi a riserve e cautele, da impedire 
favori ed abusi. Rimase quindi a lui quella li­
bertà d’animo e di mente che ciascuno deve 
avere, quando fa parte di una Commissione; 
perchè non siamo soltanto referendari delle 
opinioni altrui esposte nei singoli Uffici, ma 
possiamo avere un’ opinione diversa, ognuno

conto nostro, quando risulti dalla discus- j Che cosa può costituire qui un precedenteper
sione definitiva dell’ Ufficio centrale. Debbo 
quindi costatare che l’onor. senatore Vischi 
lasciò libero il passo a quegli altri che, come
noi » si poggiavano su altre argomentazioni.
pur rimanendo lui nella posizi(.>ne di espositore 
delie opinioni già espresse.

Chiusa questa parentesi vengo all’argomento.
L’onor. Borgatta si duole che si sia trasfor­

mato l’articolo come venne dalla Camera dei 
deputati, che si sia posto un cattivo precedente,
che non trova nella legge una base.

Senta, onor. Borgatta, non abbia questa pre­
occupazione* La legge» non può prevedere i 
easi dei professori assassinati sulla soglia^ del­
l’università, per mano di un anarchico. E un 

trovareprovvedimento che può 
queste devono subordinarsi 

analogie, ma

li i

alio scopo. Noi 
CULO che deve at-vogliamo qui un provvedi

finalità. Questo fu dimostrato dàliatuare una
Camera dei deputati, quando essa pìaudi alla 
prima proposta deli’ onor. Klàrghieri, col con- 

senso del ministro del tesoro, ii quale dimostrò 
che anche il Governo può avere sentimento.
senza perciò ledere i principii della conèttà 

amnnlustrazione. Sì propose allora una somma 
di 2000 lire per la vedova Rossi, con la mo-
tivazione che si dovesse provvedere alia sus­
sistenza ed alla educazione dì quattro povere 
orfane.

Allorché, eletta dagli Uffici, la Commissione 
della Camera dei deputati riferì, credette, per 
semplificare, adottare identica proposta a quella 
per ia vedova del professore Cesàro, senza pen> 
sare che egli aveva già uno stipendio all’incirca 
di 6500 lire, e che quindi, applicando l’art. 100 
della legge sulle pensioni, già si aveva modo 
di poter attuare lo scopo desiderato dalla Ca­
mera.

Qual’è il pregiudizio che viene da questa 
proposta dell’ufficio centrale a favore della ve­
dova Rossi? Nessuno! Abbiamo consenziente 
ii ministro del tesoro.

Noi applichiamo un criterio, dirò cosi, stra­
ordinario a un caso straordinario anzi eccezio­
nale, quello cioè di assegnare 2000 lire alla 
povera vedova di un ottimo insegnante il cui 
ufficio non conteneva, tra le previsioni, quella 
di una morte per ragion di servizio, come la 
si prevede, ad esempio, nella carriera di pub­
blica sicurezza o altre sìmili.

del quale possa preoccuparsi il Senato? Nòn 
credo che si debba ingrossare questa que­
stione.

Il povero prof. Rossi non ha potuto avere il 
tempo per diventare un uomo illustre : aveva
30 anni, era nel flore della cultura e delle-spe­
ranze, dava grandissime gaflanZìé di divenne 
un insegnali te di primo ordine, come è rifèritò 
nella mia relazione e come risultò alla Coni 
missione parlamentare, ma sventuratamente fu 
UCCISO per difendere il decoro dèirUniversità
e nell’adempimento dei suoi doveri, quandò 
usciva dalla Commissioné di esame, per essei'S'i 
rifiutato a. consentire, die una mano pTofàna 
s’ingerisse delie cose universitarie, per defor­
mare in mercimonio quello che era libera 
concessione'deirinS’eghànte'.

Quindi l’Ufficio centrale, mm per sfenlimento 
di. usufruire dèh pubblico danaro (prego che 
questa frase sia corretta dall ohOr. BOrgàtla 
nel resoconto stenografico), ma uuicameffie per 
attuare lo scopo di provvedere alle sortì della 

la nostra' deliberazione ■ dm e vedova' Rossi;
essere informata non solo a' fini di austera fi-
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uanza, ma anche a quel senso di solidarietà 
che può benissimo essere consentito alle assem­
blee ; quello che non possono fare i ministri, 
che sono la semplice espressione del potere 
esecutivo, lo può fare qualche -volta, in caso 
eccezionale, l’iniziativa dei due rami del Par­
lamento, quando, per provvedere, mancano i 
mezzi opportuni nella legge ordinaria.

Sono quindi costretto ad insistere nella mia

discussione avvenuta nel primo UÌtìcio, ed aHeb- 
be potuto sintetizzare anche maggiormente la 
mia responsabilità riferendo cte erano state 
principalmente mie le opinioni contràrie alle 
due proposte di legge, che ora discutiamo com­
plessivamente. Ma rni auguro che il stnatòrè 
Borgatta siasi oramai persuaso che conforme 
fu il mio contegno nei relativi due Uffici cen­
trali, che mi fecero l’onore di nominarmi loro

proposta, e voglio supporre che l’onor. Borgatta presidente. I due relatori, senatore Arcoleo e
non farà opposizione, altrimenti dovrò, anche a
nome dell’Ufficio centrale, pregarlo di proporre 
un formale■ emendamento, affinchè il Senato, 
possa deliberare in proposito, scegliendo fra 
la nostra proposta e Ja sua.

CANNIZZARO, relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CANNIZZARO, relatore. Farò poche osser­

vazioni a proposito di ciò che ha detto l’ono­
revole preopinante.

, - ---------------------- ---- C

senatore Cannizzaro, nelle relazioni scritte èd
in quelle orali, hanno reso conto della rigi-
dezza, diceva l’amico Arcoleo, e della tenacia 
avrebbe luto dire il senatore Cannizzaro, con 
cui ho creduto di sostenere le osservazióni mie, 
e che non sapevo abbandonare, maggiormente
dopo che erano state avvalorate dal
mio Ufficio.

voto dei

Non leggerò al Senato, e molto meno al sese­
Egli riconosce conveniente il modo di calco­

lare l’ammontare della

natore Borgatta, che certamente deve aver letto
prima di fare le sue osservazioni, le parole

~ oo- appro­
vato dall altro ramo del Parlamento e che ora

pensione alla vedova scritte nelle due relazioni
«ppro- I che sono state dette dina’nzi a voi; ma affé™/e non ripeterò quelle

SI propone al Senato di accettare.
Dello stesso 

collega che di
avviso fu un autorevole nostro

pensioni s’intende molti), al 
quale chiesi informazioni e consigli. Io ed i
colleghi dell’ufficio centrale, coi quali potei con- 
tenre, ci convincemmo che nel caso di quelle 
che nella legislazione napoletana chiamavansi 
pensioni di grazia, convenga di assimilare per 
11 calcolo della cifra il nuovo caso ad uno di
quelli contemplati nella legge delle
-e non altro per evitare in tali concessionise pensioni,’

cessi cioè mantenendoli ec-
.. . uei limiti consueti. Noi

perciò ci convincemmo che non vi era alcun mo-
tivo di modificare il progetto di legge riguar-dante la vedova Cesàro, quale è stato, , - — approvato

_ ramo del Parlamento, d’accordo 
ministro del tesoro. ' <*<^torao
dall’altro

col

che da, esse ben si argomenta che la- maggio­
ranza degli Uffici centrali mi costrinse a fare 
quello che pure per impulso dell’animo avrei 
voluto fare, fin dal principio, cioè ad accettare 
11 concetto fondamentale della legge. Per im- 
Tììlìorv ri r» ì i ? 1 •pulso dell’ animo, dicevo., - > perché, osservava
bene il senatore Arcoleo, che è doloroso opporsi
per poche centinaia di lire al soccorso aUà 
sventura, in un momento in cui non molto ri- 
gidamente disponiamo di milioni.
essere l’amministrazione del danaro
e rìgido volli

Rigida deve
pubblico.

essere rappresentante del mio
Ufficio, nell’ufficio centrale, ma dovetti unifor­
marmi alla volontà della maggioranza, e ora
sono con essa .solidale in quanto al concetto so­
stanziale delle due
cetto e proposte. Però, mentre ac-

Riguardo poi al timore 
dei

riconosco giusto l’emendamento pre-

manifestato da 
componenti dell’ufficio uno

■ • ' ,. centrale di abusi
“> pare averdettoabbastanza nella mi,

il detto onorevole collega.
mia relazione per rassicurare

Do-
PRESIDENTE. Ha lacolta di parlare.VISCHI, presidente deli’ XjfUcio

seffittore Borgatta ha ri/ a .
8 ha ricordato esattamente la

1

sentalo nell’interesse della vedova del profes­
sore Rossi, non posso, e me duole, far la stessa 
cosa nei riguardi delia vedova del professore 

esaro; e ciò per le brevi ragioni che dico.
Nel primo caso penso che dal momento che 

davvero si vuol venire in aiuto a questa po- 
era famiglia’ bisogna pur darle .|uanto era 
eli intenzione degli iniziatori della proposta, 

proposta accettata dal ministro del tesoro, 'e
certamente (cosi mi si affermò nel- 

i Ufficio centrale) da lui-caldeggiata se fos^e
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qui presente. Dunque e là santità del fine che 
mi fa esser concorde sull’ emendamento riguar­
dante la védova del prof. Rossi.

In quanto alla vedova del prof. Cesàro, debbo 
dire all’illustre senatore Cannizzaro che la sua 
osservazione, mentre ha un’autorità rispettatis- 
sima per tutti, e veneràtissima per me, non mi 
ha persuaso, forse per non averla capita. La 
paròla della pròpostà di legge è così chiara 
ed esplicita, che mi fa temere che ci sia un 
equivoco.

Per la vedova del prof. Cesàro si dice:
« Articolo unico. — È assegnata alla signora 

Angiolina Cesàro, vedova del professore Er­
nesto Cesàro, un’ annua pensione vitalizia da 
calcolarsi in base al disposto dell’articolo 110, 
comma 2°, della legge 21 febbraio 1895, n. 70.

« Questa disposizione è applicabile dal giorno
della morte del professore Ernesto Cesàro 

Leggiamo il citato articolo di legge:
« La quota di pensione che spetta alla ve-

dova, od in difetto alla prole minorenne del- 
rimpiegàtò in virtù dell’art. 104, 105 e 109 
sarà egùà'ie al terzo di quello dì cui godeva 
od à cui aveva diritto ii manto o padre ri­
spettivo.

« Se questo ha perduto la vita in servizio 
cothandàto, 0 in conseguenza immediata del 
silo servizio, sarà uguale alla metà del mas- 
sitho della pensione calcolata sulla media degli 
stipendi, qualunque sia la durata dei servizi 
resi dall’ ìttipiegato ».

Viene adesso ii 2° comma, cui tiene il sena­
tore Cannizzaro, ed aggiunge: « In quest’ultimo 
caso (cioè in quello deli’individuo che perisce | scientifiche del nostro paese.
neH’àdempimentò di un servizio comandato, 
oppure in conseguenza immediata di tal ser­
vizio) la pensione sarà dovuta ancorché non 
fossero trascorsi due anni dal giorno dèi ma­
trimonio, né fosse nata prole di matrimonio 
più recente ».

Voi vi.appellate al 2® comma, ma dimenti­
cate che quésto, riportandosi sostanzialmente 
al primo, riàfferma il pensiero che lo speciale 
trattamento e dovuto a favore della vedova e dei 
figli di colui che peri in occasione di un ser­
vizio comandato, oppure in conseguenza imme­
diata di tal servizio.

Dùnque la proposta di legge afferma che il 
jiróf. Cesàro mori in servizio comandato o in 

conseguenza immediata di un servizio imme­
diato.

Ma è ciò conforme al vero? No.
Egli mori miseramente da commuovere ogni 

animo gentile, anche di coloro che, non avendo' 
avuto figli, non possono comprendere la miste­
riosa legge del sentimento del dovere di padre: 
egli, cioè il prof. Cesàro, peri accorrendo in 
aiuto del figlio.

Ora, 0 signori, se è per questo che propo­
nete una pensione, create un precedente peri­
colosissimo, giacché se le nostre relazioni par­
lamentari restano a decorarne la storia e re­
stano monumenti del sapere di coloro che le 
scrissero, gli articoli di legge sono quelli che 
fanno stato; e l’articolo di legge che propo­
nete all’approvazione del Senato dice che Só­
lamente per la ragione che il prof. Cesàro peri, 
accorrendo, come di dovere, e sia pure eroi-
càmente in aiuto del figlio', date la pensione 
alia vedova.

Domani sì presenteranno 100 mila di questi 
casi..

CANNIZZARO. Ma no.
BINI. Non si chiameranno Cesàro.
VISCHI,.. Voi con questa proposta di legge 

non date ia pensione in oonsidétazioné delle 
benemerenze scientifiche del Cesàro (ed ecco 
che sono d’ accordo con i due illustri scienziati 
Cannizzaro e Dini) date la pensione alla vedova 
dei prof. Cesàro solataente perchè questi perì 
in aiuto del figlio.

Chi era il prof. Cesàro?
Lo ha dettò la relazione: il suo nóme è re­

gistrato splendidamente nella storia delle glori©

E se così è, perchè non facciamo alla ve­
dova del prof. Cesàro, così illustre, così emi­
nente, 11 trattamento che facemmo alla vedova 
di Ruggero Bonghi, alla vedova di Giovanni 
Bovio? Facciamolo coti maggiore entusiasmo 
considerando la pietà del caso che fece perire 
rillustre scienziato; mà spieghiamo chiarà- 
mente che la pensione è omaggio al valore 
scientifico del defunto, senza occuparci della 
pietosa fine di lui.

L’ articolo^ che proponete non onora neanche 
là memoria del prof. Cesàro, giacché concede 
alia vedova una pensione e nulla dice che af­
fermi legislativamente ii valore scientifico del 
defunto, méntre io con là mia propoèta sono
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molto più entusiasta di voi, miei ottimi colle­
ghi, Cannizzaro e Dini, nel fare omaggio alla 
memoria di questo illustre italiano invitandovi 
a concedere alla vedova una pensione coi me­
desimi termini usati perla vedova di Ruggero 
Bonghi e per la vedova di Giovanni Bovio.

0 perche non volete usare tali termini? Per­
chè non dire Ja verità? Dimenticate che siete 
legislatori e che state facendo una legge spe­
ciale. Andate cercando un’analogia nella legge

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CANNIZZARO, relatore. Riguardo alla osser­

vazione che l’art. 110 della legge non riguarda 
il caso Cesàro prego di considerare che il ri-
mando al comma secondo di queìl’articolo non
è fatto per indicare il motivo della concessione 
delia pensione ma soltanto il metodo di calco­
larne r ammontare; non è altro che una for-
mula algebrica per calcolare la cifra della pen­
sione alla vedova in funzione della media degli

vigente, ed invocate il comma secondo famoso stipendi percepiti dal defunto professore nell’ul-
per dare guida alla Corte dei conti. Fissiamolo
noi il quantitativo della pensione, dispensando 
Ja Corte dei conti di occuparsene. Ben lo pos­
siamo nella nostra sovranità legislativa.

L’egregia ed infelice signora nulla perde­
rebbe; perchè per Ja seconda parte della pro­
posta è stabilito che questa disposizione è ap­
plicabile dal giorno della morte del professore 
Eì nesto Cesàro, e la pensione comincierà sem­
pre da tale giorno.

Da quanto ho detto si vede che mi trovo

timo quinquennio di sua vita. Nel caso Cesàro, 
n:n vi è motivo di mutare questo rimandonon vi

tuttavia dissenziente con l’illustre Cannizzaro 
perchè voglio che le leggi non nascondano la 
verità per logismografie burocratiche, e voglio 
leudere maggiore omaggio alla memoria del-

consueto alla légge delle pensioni, cioè di cal­
colo per r ammontare delle pensioni.

BORGATTA. Chiedo di parlare. 
presidente. Ne ha facoltà.
BORGATTA. Queste due leggi hanno dato 

luogo ad un dibattito più lai^go di quanto imma­
ginavo. Io avevo proposto di ritornare al testo 
dell articolo di legge, quale ci è pervenuto dalla 
Camera, e ringrazio vivamente il senatore Can-
nizzaro, che colla sua autorità e con la sua
vivacità, ha sostenuto precisamente la mia tesi •

V, À ______ 11,_ . J

rniuEtre Cesàro.

perchè quell’articolo di legge era stato accet­
tato e concordato col ministro del tesoro, il

Io credo di arrecare, non solamente soccorso quale anche oggi non è 'presente per dare il
materiale, ma anche soccorso morale alla fa-
miglia di lui, credo, principalmente, come 
legislatore italiano, di impedire precedenti che

come

suo assenso ad un cambiamento.

potranno essere pericolosi domani.
È stata assai rara 1 iniziativa parlamentare

nel proporre speciali pensioni, perchè, sventu-
ratamente, sono anche rari gli uomini come

j yonor. Cannizzaro ha accennato velatamente 
all’opinione del?egregio nostro collega Finali 
il quale ha tanta competenza in queste questioni, 
e certo il Senato sarebbe lieto, se, con la sua 
parola autorevole, volesse chiarire questa que­
stione.

Bovio, come Bonghi e come il Cesàro ; _____ _
mi preoccupo .di questo, giacché in casi simili, 
sapremo fare il nostro dovere di itaiiaui dinanzi 
alle glorie del nostro paese. Mi nronppnnn J

ma non
Io in sostanza non ho combattuto le due

sioni, ------- pen­
ula ho detto di accettare gli articoli di 

egge, quali ci sono stati mandati dalla Camera,

pericoli di un precedente
paese. Mi preoccupo dei

capace di questa in­
terpretazione, che cioè ogni padre che boi. 
accorrendo in soccorso del figlio, lascia alla

perisce

dova in eredità il diritto ad' ve­
una pensione.

Ho compiuto così il mio dovere; e mi auguro 
solamente che, specialmente coloro che qui 
rappresentanti delia. , , scienza, vorranno ricono­
scere che mi sono accalorato
gio alla scienza,

proprio per omag­
, , ■ ® non per contrastare la

cessione della pensione, che avrei voluto anche
maggiore alia vedova"Cesàro. 

CANNIZZARO. Domando la
parola.

che ha preso 1 iniziativa delle proposte. 
Io ho reso omaggio al sentimento

dell’amico Arcoleo, ma dovrebbe anche egli 
accettare la mia proposta.

MNALI. Domando di parlare.

generoso

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.’
FINALI. Rare volte è avvenuto che un se-, ------ c et

qui sono nature sia stato chiamato
[ dai coileghi ad intervenire in un dibattito come

e successo a me in questo momento 
VISCHI. Non tutti

cosi espressamente

con­
finali. Io

sono il senatore Finali.

quando si affacciano
avrei volentieri taciuto, perchè.

certi argomenti, che si
raccomandano aìl’nmanità ed alla pietà, è dif-
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ficile e ingrato venire innanzi con considera­
zioni di altro ordine.

Quello ohe ha detto l’amico senatore Canniz­
zaro corrisponde certamente alla verità. Mi do­
mandò come avvenivano queste liquidazioni, 
ed io, per reminiscenze recenti di mestiere, 
glielo spiegai.

Ora ci pensi seriamente il Senato sul crite­
rio di sostituire una disposizione singolare e 
personale nella liquidazione delle pensioni.

Delle vecchie Amministrazioni erano due in 
cui meno rari erano questi esempi di allonta­
narsi da ogni norma legale e fare intervenire 
l’autorità del principe per determinare in via 
di grazia la pensione ; ed erano lo Stato ro­
mano ed il regno delle Due Sicilie.

Ora che cosa fanno i due progetti, che sono 
venuti a noi dalla Camera identici?

guardo deWa vedova Rossi, avrà 2000 lire
oh’essa, che è vedova di un insegnante

an-
secon-

dario.
Questo altera proprio ogni criterio noMWse^ 

gnazione delle pensioni ; e invece se ■rimane il 
progetto come venne a noi dalla Camera dei
deputati, questa povera vedova avrà
sione di circa 1000 lire, che sta nella

una -pen­
proporr

zione stessa tra uno stipendio di un insegnante 
secondario e quello di un insegnante universi^ 
tario.

Certo che la proposta dell’ Ufficio .centrale è 
più generosa, più benefica a favore della fa­
miglia Rossi (non ha bisogno di essere dimo­
strata); ma quando siamo in questa materia, 
io credo che sia di elementare prudenza F ah 
lontanarsi meno che si può dalla legge, e, posto

----- .. — ---------------- ---- -------- che noi accordiamo un beneficio al di là della 
Per finzione civile suppongono che la morte j legge, almeno nella liquidazione di questo be-

sia avvenuta per causa di servizio, come se ! nefloio stiamo fermi alle norme delia legge
l’individuo fosse perito in un servizio coman- ! stessa; e noi vi sostituiamo l’arbitrio, 
dato e per causa di esso. Questo è già un he- I
neflcio notevole, poiché la p«^nsione si liquida 1 lare...

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par-

al massimo, cioè quattro quinti dello stipen­
dio; ed alla vedova ne è concesso la metà an-
zichè il terzo,.che è la quota 
vile.

normale vedo-

BORO ATTA- Domando la paru-la.
■PRE-STDENTE Ha facoltà di pafdare.
BORGATTA. Io ho proposto di sostituire al­

l’articolo formulato dall’Ufficio centrale, come
Se sono pochi i casi .pietosi portati innanzi ! emendamento, l’articolo quale è venuto dalla 

al Parlamento, sono in verità meno rari di j Camera dei deputati.
quello che può credersi, e tutte le Ammini- i ARCOLE1>, relatore. Domando la parola.ARCOLElT, relatore. Domando la parola.
strazioni ne hanno. Ora la legge credette prov­
vedere a sufficienza liquidando la pensione al 
massimo, indipendentemente dagli anni di ser- 
vUio, e concedendone la riversibilità alla metà precedenti, senza pensare poi, che, volta a volta,
invece del terzo. E la regola si segue in tutti 
i casi non infrequienti dii morti per vera causa 
di servizio.

In materia di pensioni bisogna avere dei 
criteri oggettivi; guardare allo stipendio, al 
servizio, con norme certe per la liquidazione 
della pensione. Guai se fosse diversamente e 
se la pensione fosse variabile, secondo le con­
dizioni in cui si trova la famiglia del defunto!

Ora ha visto FUfficio centrale la conseguenza 
a cui si va incontro?

Se resta il progetto Cesàro come è proposto, 
siccome la vedova. Cesàro avrà la metà del 
massimo che sarebbe spettata al marito, avrà 
2000 lire, perchè il massimo spettarne ad un 
professore universitario è 4000. Se prevale il 
concetto sostenuto dall’ufficio centrale in ri-

1

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
ARCOLEO, relatore. Non vorrei esser-© tac­

ciato di leggerezza. Noi parliamo sempre di 

il Parlamento ha raodiflcato i suoi precedenti; 
quindi non mi preoccupo. Si accusa di morbosa 
sentimentalità F Ufficio centrale perchè ha vo- 
ta-to lo scopo con cui la Ca-mera dei deputati 
ha inteso di provvedere alla sussistenza e aJ- 
Fed-ucazione di 4 orfani. Il P-ardamento può farlo, 
non è legato da alcun precedente; noi non siamo 
dei contatori meccanici di precedenti come s© 
fossimo burocratici : rispettiamo le leggi •ma)

dobbiamo guardare le cose caso -per caso. La 
relazione non ha creduto estendere anche la 
motivazione, come avrebbe potato, •se avesso
previsto queste opposizioni: noi sappiamo molto 
bene perchè è morto il prof. Rossi e se poteva 
evitarsi la su^a morte. Ad ogni modo la Cam»a 
dei deputati aveva votato lo scjopo. U’ Ufficio 
centrale, in -omaggio -a questo -scopo, -propone la
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cifra di 2000 lire; che precedente può costituire 
un provvedimento che si prende dal Senato di 
fronte ad un caso specialissimo come questo? 
Dunque mi pare che la questione si risolva in 
questi termini. Crede il Senato che possa essere 
nelle sue attribuzioni il provvedere ad un caso 
straordinario da non costituire pregiudizio in 
modo alcuno, perchè i disastri non formano

del suo capo, e dobbiamo far poi questione
per poche centinaia di lire? Faccio appello al 
cuore dell’onor. Borgatta nel pregarlo di 
volere insistere nel

non.
suo emendamento. Lasci 

che quella povera famiglia veda nel Senato

una serie di previsioni? Allora voti,

d’Italia un corpo eletto che tenendo conto delle 
circostanze specialissime che ho indicato cerca 
di aiutarla ?

e non
per morbosa sentimentalità, ma per provvedere 
con sentimento di equità, anzi di giustizia. Se 
il Senato non crede di avere questa attribuzione, 
vuol dire che respingerà la proposta dell’Ufflcio 
centrai , ma esso sara sicuro di essersi reso in­
terprete di un sentimento umano, di aver fatto 
il proprio dovere.

DINE Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà parlare.

che l’ha colpita.
e di renderle meno crudo il destino

BORGATTA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BORO ATTA. Sollevando questa questione, ho

creduto di compiere un dovere. Ad ogpi modo
ritiro il mio emendamento.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la 
rola, dichiaro chiusa la discussione
disegno di legge.

pa-
su questo

, bini. Avevo chiesto di parlare perda pen­
sione della vedova Cesàro, ma dopo quanto 
ha detto con sì calda parola l’onorevole Can­
nizzaro, ho creduto bene di non insistere. Non 
era più il caso che io parlassi su quella.
,Ora però sento in me stesso come il dovere 

di prendere la parola

Trattandosi di articolo unico, sarà poi vo­
tato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di
legge: « Assegnazione di un’ annua pensione- --------— —---  £«- « W • V# Aa o

alla vedova del prof. Ernesto Oesàro »(N 584).

non più sul progetto per 
la pensione Gesàro, ma per pregare il collega 
Borgatta di ritirare Femendamento che

PREiiWENTE. Ora l’ordine del giorno reca

egli ha
proposto al progetto di legge per la pensione

la discussione del disegno di le 
zione di un’annua pensione alla vedova’dei 
prof. Ernesto Cesàro ».

igge: « Assegna-

alla vedova Rossi.
Pensiamo che questo professore

Do lettura del disegno di legge.

sore di liceo, e gii aumenti che
era profes-

tati per i professori di liceo
sono stali vo-

Articolo unico.

non influiscono che pochissi 
zione della pensione. Se la

nelfanno decorso 
mo nella liquida-

E assegnata alla signora Angiolina Cesàro, 
riAtrn ì __ C «vedova del professore Ernesto Gesàro, un’annua

pensione che dovrà
assegnarsi alia vedova dovrà determinarsi se-
coudo le norme indicate nel progetto venutodalla Camera, .la liquidazione verrà fatta ouaLi 
compietamente in base ai meschini stipendi che

pensione vitalizia da calcolarsi in base al di- 
sposto dell’articolo 110, comma 2», della legge 
21 febbraio 1895, n. 70.

quasi Questa disposizione è applicabile dal giorno

1 professori di liceo avevano prima deli" ultij pijiijd, uen Ultima
legge, perche i nuovi stipendi non influiranno 
che per piccola parte, e quindi la pensione che 
SI assegnerebbe verrà ad
circa 0 poco più. ammontare a 800 lire

t ra pensiamo che il Rossi era d un profes- 
sore di liceo, ma nel fatto egli è morto nelle c-- 
fonaoni come insegnante universitario, poiché 
era libero docente nell’ Università
«ISA Oo ........... •

sue

ciso da un assassino mentre
è stato uc-

piere 11 suo ufflcio dalla Università...
usciva da com-

ARCOLEO, E l’autorità
bini. Quella uon lo garanti.

povera famiglia è rimasta priva

«leu» morte del professore Ernesto

È aperta la discussione 
legge.

Cesàro.

su questo disegno di

Nessuno chiedendo la parola, dichiaro
la discussione. chiusa

Irattaridosi di articolo 
a scrutìnio segreto.

unico, sarà poi votato

Votazione a scrutinio
un
SUl

segreto per la nomina di
'.componente della Commissione d'inchiesta 
1 servizi dipendenti dal Ministero della

guerra.

« Atotazione
J’ordine del giorno reca;

a scrutinio segreto per la nomina
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di un componente della Commissione d’inchiesta 
sui servizi dipendenti dal Ministero delia 
guerra ».

Contemporaneamente saranno anche votate 
le due leggi testé discusse.

Prego il senatore, segretario. Di Prampero di 
procedere all’appello nominale.

DI PRA-MPERO, segretario, fa l’appello no­
minale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Seguito della discussiooe del disegno di legge-.
i 1< Stato d,i previsione della spèsa dei Ministero 

àella puhìiiica istruzione per l’èserci'zio fióaii- 
zièrio ÌS07-éÓè > (N. è47).

PRESIDENTE. Riprendiamo ora la discus­
sione dei capitoli del bilancio della pubblica 
istruzione ieri, come il Senato ricorda, vennero 
approvati i primi 128 capitoli.

Passeremo alcap. 129: « Scuole tecniche. Sus­
sidi a provincie, a comuni, ed altri corpi mo­
rali pel mantenimento di scuole tecniche, lire 
160,000 ».

Ha facoltà di parlare T onor. Mezzanotte.
MEZZANOTTE. Dichiaro innanzitutto che 

sono lieto di vedere al posto di ministro della 
pubblica istruztone l’onor. Rava, il quale cer­
tamente presterà attenzione a quello che io 
sono per dire.

Sono 8 o 10 anni che mi rivolsi al ministro 
della pubblica istruzione del tempo, richie­
dendo come era che in tutto il Regno napo­
letano e nelle provincie toscane le scuole tec­
niche non avessero la metà del sussidio come 
lo hanno tutti gli altri istituti del Regno, e 
l’onor. ministro mi rispose promettendo.

Qualchè anno dopo, anzi un paio di anni 
dopo, fu il senatore Cremona, relatore del bi­
lancio della pubblica istruzione che ritornò sul- 
fargomento; Tanno scorso, se non erro, ilscorso,
collega Serena parlò sullo stesso argomento.

Ora, onor. ministro, hanno o non hanno di­
ritto queste provincie. ad avere dal Governo 
del Re la metà delie spese, come hanno tutti 
gli, altri Istituti del Regno?

Io dico innanzitutto questo : che se ci fosse 
un’irregolarità,, se non ci fosse -una disposi­
zione, che accordasse questo diritto alle pro­
vincie napoletane e alla Toscana, dopo 45' anni 
ii ministro si sarebbe rivolto ai Parlamento 
per ottenere siffatto pareggiamento con le al­

tre provincie. E su questo richiamo Tattenzione 
dell’onor. ministro della pubblica istruzione 
perchè non mi pare regolare che in queste re­
gioni ci sia un modo diverso di regolare l’istru- 
ziooe tecnica.

Fraucameate ia cosa però non è cosi, perchè 
questa questione fu toccata nel 1862 pqn una 
circolare del nostro illustre collega Brioschi. 
La circolare porta la data del 23 gennaio 1862; 
e siccome nelle provincie napoletane non si 
erano istituite delle scuole tecniche, così il se­
gretario generale della pubblica istruzione, opo- 
revole Brioschi, si rivolse alle autorità e do­
mandò come questo avvenisse, e che si prov­
vedesse. E nella circolare diretta la costoro il 
Brioschi si esprime in questo modo: < La no­
tata assenza di legge che ordini e regoli fé 
scuole suddette impedisce che se ne stabili­
scano delle governative, ossia a carico-dello 
Stato. Le dette scuole pertanto pon possono 
che dipendere dalia volontà e dalle delibera­
zioni dei Consigli comunali, ed essere ordinate 
come scuole tecniche comunali.

« Lo scrivente Ministero però non rifiuta ad 
esse ogni aiuto ; e, per quelle che fossero ri­
conosciute veramente utili e bene ordinate, 
volentieri accorderà, sotto forma di sussidio 
al comune, delle somme, che però non potranno 
eccedere la metà delVimporto degli stipendi 
del personale insegnante, per quelle scuole 
tecniche che fossero stabilite nel capoluqgo della 
provincia, o di due quinti di detto importo per 
quelle che si aprissero in altri comuni ».

Ecco la ragione per cui dqpo questa circo­
lare si cominciarono ad aprire le scuole tecni­
che nelle provincie meridionali ; ^e per uno spa­
zio, che, io credo, non |minore di T5 o 20 anni 
fu corrisposto la metà della spesa. È stato sol­
tanto dopo 15 0 20. anni che si è cominciato a 
risecare sopra questa parte che il Governo 
corrispondeva. .

Domandate spiegazioni, non se ne sono avute 
mai. Io mi limito soltanto a citare la circolare 
del nostro Brioschi ; ma citerò ancora qualche 
opinione di commentatore... ... ,

RAVA, ministro della pubblica istruzione. 
Ve ne è una sola.

MEZZANOTTE... Io ne ho qui una; ma, se 
vuole, posso continuare.

Ora ii Vita-Levi dice cosi: * Quanto alle pro­
vincie napoletane il legislatore napoletano del

Discussici, f
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tratto innanzi il nomenon “ha nemmeno
"dèir istruzione“ tecnica, '"ed erano cosi escluse
‘in 'essade scuole tecniche governative, mentrei 
poi pochissime erano quelle aperte daieomum. 
A riempire questa lacuna provvide rAminmi- 
strazione, in ispecie eolia circolare 23 gen­
naio 1862 (quella che ho testé letta), ai dele­
gati speciali per la pubblica istruzione, stabi­
lendo che, non potendo, per 1’assenza di una 

degge che le regoli, lo'Stato istituirvi delle 
scuole ‘tecniche governative, non avrèbbero 
queste potuto ordinarsi che come scuole tecni­
che comunali, a cui per altro il Ministero 
avrebbe corrisposto, ove fossero 'riconosciute 
veramente utili e bene ordinate, sotto forma 
di sussidio, una somma equivalente a quella 
stabilita dall’art. 280 della legge-».

Dunque vede, onor. Rava, io non parlo più 
del mio comune, perchè ella Io sa, il mìo co­
mune si è messo sopra altra via, parlo proprio 
della questione generale, e dico, qual’ è la ra­
gione per cui delle provincie importantissime 
dell’Italia dovrebbero avere un sussidio mi­
nore di quello che hanno altre provincie^ Io 
raccomando la cosa all’onor. ministro ed aspet­
terò quello che egli sarà per dire al riguardo.

RAVA, ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
■RAVA, ministro della pubblica istruzione. 

Sono grado al senatore Mezzanotte di aver posto 
innanzi questa questione che dura da 45 anni 
e che fu risolta con circolare del sottosegre­
tario di Stato, l’illustre Rrioschi, nel 1862.

Ma se c* è una soluzione, perchè non si con­
tinua ad applicare? L’onor. senatore Mezzanotte 
ha posto bene i termini del problema : la legge 
per Tistruzione dell’ Italia meridionale non le 
riconosce le scuole tecniche, ma quando queste 
sono giudicate utili, sorgono per virtù dei co­
munì. E lo Stato cosa fa? Promette un sussidio 
che è stato dato. Dunque il problema è sulla 
misura del sussidio, che forse in pratica non ha 
P^g8‘innto mai la metà o i due quinti.

MEZZANOTTE. Ha raggiunto per 20 anni 
la metà.

RAVA, ministro tislla, piibbhca ist'mziotie.
Va bene, ma allora dal 1882 ai nostri giorni, 
perchè questi sussidi sono stati ridotti? Sarà 
stato per ragioni finanziarie: infatti non essen­
doci obblighi di legge^ Ja circolare aveva va­

lore come prova di bùoha vtìlontà delPAmmi- 
nistrazione, non come vinóolo'di diritto déll’Am- 
ministrazione stessa. Il problema oggi è’qtìèstó; 
aiutare maggiocmèìite con sussidi le Scuole 
tecniche del MezzogiOrìio. Una leg^ huóVa nòh 
e intervénùta a regolare questa materia: ma se il 
problema è così, m’impegno di aTOtare maggior­
mente le scuote delle sue provincie,-oOOrevoìe 
Mezzanotte: e non dico quella della sua, perchè 
essa sarà regificata, e quindi ogni dìfflcoltà 
sarà eliminata, ma le scuole delle altre provincie 
meridionali. E lo farò volentieri, anche perchè 
qui si parla di sussidi e non di applicazione di 
legge; altrimenti io insisterei per avere i fondi 
dal ministro del tesoro, nè questi me li potrebbe 
negare.

Per altri campi dell’istruzione i sussidi pér le 
provincie meridionali ad éhti che nóh dipèn­
dono dalla legge regolatrice della istruzione 
hanno il loro posto in bilanOio, esèmpio il ca­
pitolo 131 - L. 35,000 : si vede dùnque che il 
bilancio provvede sì, a questo servizio, ma in 
modo inadeguato.

Abbiamo nello stesto bilancio altri capitoli, 
come il 132 « Sussidi alle scuole magistrali "nel- 
l’Italia meridionale » ecc., il capitolo « Sussidi èd 
assegni a istituzioni di istruzion*e media »; vèdrÒ 
se da quei capitoli si possa attingere qualche 
cosa per le scuole tecniche.

Cosi dunque riprenderò in esame il problèma, 
che è puramente di bilancio, non tràttandòsi ài 
applicare una legge, ma di allargare i cordoni 
della borsa per aiutare maggiormente le Scuole 
tecniche. Ringrazio il senatore Mezzanotte che 
ha posto quest’ anno nèttamente la questione. 
Si accennò già a quésta sei mesi fà, discùtèn- 
dosi il bilancio dell’esercizio in corso, ma la 
cosa non riuscì allora molto precisa, tanto più 
che non si aveva notizia esatta di questa cif- 
colare :1 se ne conosceva approssimativàmehte 
la portata, e si credè anzi che fosse del Bon­
tadini.

Io dunque m’impegno di cercare di ottèùere 
maggiori fondi, per essere più largo néll’esaù- 
dire le domande di sussidi alle scuole tècniche 
dell’ Italia meridionale, e lo farò Volentieri, 
perchè, come dichiarai, mi pare che l’Italia
meridionale si sia troppo spinta nella rstitù- 
zione di ginnasi, da cui escono allievi, che nOn 
sanno poi utilizzare i loro studi classici, fatti 
contro voglia, mentre aspirano a modesti im­
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pieghi. Cercherò invece di rivolgere l’interesse 
delio Stato a queste scuole tecniche, che hanno 
trovato un cosi valido e chiaro patrocinatore.

MEZZANOTTE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di* parlare.
MEZZANOTTE. Ringrazio l’onorevole ministro 

Rava delle assicurazioni date; ma a me non 
sembra che la sua risposta abbia allontanato 
i miei dubbi al riguardo. Perchè le scuole, 
tecniche delle provincie meridionali debbano 
stare a vedere se possono o no ottenere la metà 
degli stipendi de’ propri maestri, quando quelle 
di tutta Italia ne hanno diritto? È sopra questo 
punto che richiamo l’attenzione.deL ministro ;
gli ho domandato se credeva dopo 45 anni, 
di presentare una legge, e se la presenterà io 
credo che nessuno si rifiuterà di approvarla.

Questa è la prima questione che , io fo ; naa 
ne faqciQ anche una seconda,che è questa: ci 
si poteva pensare prima della circolare Brio­
schi ; ma, dopo J’esecuzione data per 20 anni 
a qqeya^ circolare, è di fatto intervenuto un 
patto fra il Governo e queste provincie, per 
cui da un lato il Governo s’è obbligato a pa­
gare la metà, e dall’altro le provincie sono 
obbligate a tenere le scuole tecniche.

Non m p^rla dij questa circolare senza sottoip- 
tendere un impegno positivo che sarebbe stato 
dato metà stipendio agii insegnanth Ora l’ono­
revole ministro con^molto garbo mi ha risposto 
che farà del sup meglio, ma io non mi ri­
volgo a lui, come amatore delle scienze e

delle lettere, ma anche come legislatore. E gli 
domando se è possibile che la posizione delle 
scuole tecniche in .due .vaste-regioni d’jitalia 
rimanga cosi come è stata per 45 anni. 0 sì 
ritiene chela circolare.Brioschi eseguita debba 
essere mantenuta, o si faccia una^ legge. Io 
domando che sia unificata in questa parte da
Iegisla?ÌQno. m tuUq.ii paese,. Questa preghiera 
che faeeio al Toner., Rjava-aonoeicnro che egli 
non mancherà dr tenerla* in considerazione

RAVA, ministro della pubblica istruzione. Do­
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RAVA, ministro della pubblica istruzione. 

Accetto T invito dell’ onorevole senatore Mezza­
notte, e vedrò di risolvere la questione, e se 
occorre, di studiare un provvedimento legisla­
tivo. Osservo però al senatore Mezzanotte che, 
per esempio, per i sussidi alle provincie ed ai co­
muni del Mezzogiorno, in riguardo ai Jiqei- 
conviui, lo, Stato contri buisce già largamente.
Infatti vedo che a Benevento, a Campobasso, 
a Cosenza si concedono in media 20 mila lire 
per ciascuna, e cosi in altre città. È un’altra 
funzione dei Ministero della istruzione pubblica 
che .non deri va .dalla legge Casati. In ogni modo 
studierò il problema, di «ui riconosco tutta Firn- 
portanza.

PRESIDENTE^, Non essendovi^,altre osserva-
• i » ‘ I ! ; ’ . . “ . ; ni

zioni, pongo ai voti il capitplo 129.
(Approvato).
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130 I Spesa per acquisto di materiale scolasticp destinato a titolo di sussidio
a Scuole "tecniche governative. 8,000 »

131 Sussidi per l’istruzione tecnica nelle provincie napolitane (Decreto luo-
gotenenziaje 17 febbraio 1861). ^,QQO

132 Sussidi e spese per l’istruzione magistrale nelle scuole normali, nei 
corsi complèmentari e nei giardini dHnfanzia annessi alle scuole

I r»n»»ry«nl« H A A «zv-rV-l ___- «m»- i ■normali nelle provincie napòlitane (art. 25 del decreto luogotenen­
ziale 17 febbraio 1861) . ... . . . . . 21,600 »,

133 Sussidi ad alunne ed alunni 
tive . . . ". ' ‘ ' poveri d^lle scuole medie governa:

»
134 . Spesa per, concorsi a premi fra gl’insegnanti delle scuole e degli isti- 

1 ® tecnici e delle scuòle professionali, normali e magi-
4,500 »

135 Spesa per la stampa, compilazione e spedizione dei temi per la licenza 
dWl©. scuole medie -Indeunit^e compensi ai commissari per la li­
cenza dalle scuole stesse. .

-- ' ■ .■ , . ■ .. . . C • • • • . . 27,000 »
136 Indennità e compensi ai membri delie Coi^imissioni giudicatrici dei 

concorsi per il conferimento di cattedre vacanti nel personale delle 
scuole medie . . . <

137
137^000 »

138

139

140

141

142

poi* ispezioni e missioni varie in servizio del­l’istruzione secondaria . u«i

ticolo 48 della legge 8 aprile 1906^ p. 142

Propine ai componenti le Cpmmissioni per gli esami di maturità di I ammissione è di licenza negli istituti d’istFuzione c assicTrtecnìca 
nèlle scuole normali è complementari ; rimborso Ttassr iTscri’ 

A’o'lne} “‘'“he provimde (Spesa

per gli esami di maturità, di
e tecnica,

X7o‘netair“‘"^^'? dell’istruzione media - Assegni

Indennità e comperisi 
scolastiche

per

per ispezioni e missioni a seminari e fondazioni

Spese per F insegnamento della ginnastica.

aggiunte . . eraziom Retribuzioni per classiaggiunte .

40,000 ».

350,000 »

682,990 »

30,557 40

3,000 »

27,754,637 62

38,640 »
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena­
tore Sismondo.

SISMONDO. Onorevoli colleghi, quando venni 
al Senato e trovai in discussione questo bilancio 
del Ministero della pubblica istruzione, io ero 
ancora tutto vibrante degli inni innalzati alia 
ginnastica ed all’educazione fisica là nei prati 
della Farnesina dove si era inaugurata la gara 
del tiro a segno, della quale io ero presidente.

Presi ad esame questo bilancio e, visto che 
il capitolo della ginnastica su di un bilancio di 
80 milioni presenta un assegno di 600 mila lire, 
ero quasi tentato di prendere la parola nella 
discussione generale. Ma ho capito che la mia 
parola sarebbe stata poco autorevole ed anzi 
intempestiva. Senonchè F altro ieri, nella ri­
sposta, data dall’onorevole ministro al sena: 
tore Todaro, che non era troppo soddisfatto 
dello sviluppo preso dall’insegnamento della 
ginnastica per la, nostra gioventù, ho sentito 
addurre, tra le altre cause che avevano osta» 
celato il de^deratp sviluppo di questa istru­
zione, il perturbamento, le difficoltà dell’orario 
destinato alle altre materie d’insegnamento. 
E allora ho sentito il dovere,di parlare, e colgo 
l’occasione de.lia, discussìpne di questo capitolo, 
per proporre un dilemma: o si crede che Fin; 
segnamento della ginnastica sia parte iute 
granfe dell’ educazione della nostra gioventù 
e, allora gli si deve fare posto negli orari, a 
costo anche di sfrondare nei programmi delle 
altre materie. 0 si crede invece che la ginna­
stica, sia un semplice, accessorio, una specie 
d’insegnameoto di lusso che in certi momenti 
può essere gradito ed utile, ed in certi altri 
invece una causa perturbatrice del buon .anda­
mento degli altri studi, ed allora lo si dica 
francamente, ed io abbandono la questione agli 
illustri fisiologi di cui è ricco il Senato.

Questa mia considerazione non ha lo scopo 
di proporre nesaqpa i^odificazione,.al capitolo 
del bilancio^ m^ di far proclamare una buona 
volta che concetto, si abbia di questa ginna­
stica; se la si ritiene materia ,integrante della 
educazione della gioventù, anche la proclama­
zione semplice di questa massima sarebbe fe 
conda di buoni risultati. I presidi dei licei e 
dei vari Istituti di istruzione secondaria, quando 
sapessero che nel programma degli studi vi 
debba essere fatta parte nell’orario per l’inse­
gnamento della ginnastica, quantunque allo 

stato attuale si abbia scarsità d’insegnanti, 
qualche cosa di utile si potrebbe far subito; 
in qualunque piccolo centro, sarà'facile avere 
degli ufficiali in congedo per impartire ai 
ragazzi l’istruzione ginnastica che si pratica 
nell’ esercito, che tecnicamente non è combat­
tuta dagli uomini competenti. Ed intanto si 
sentirebbe F obbligo di provvedere con tutta 
fretta e con tutti i mezzi necessari per questo 
ramo d’ educazione, quando fosse solennemente 
dichiarato parte integrante dell’educazione per 
la nostra gioventù.

Io non prego l’onor. ministro di fare dichia­
razioni più o meno esplicite, ma ho creduto di 
compiere un dovere richiamando 1’ attenzione 
del Senato sopra questa questione che mi sem­
bra molto importante.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il mini­
stro della pubblica istruzione.

RAVA, ministro delV i^truztone pubbliea. Il 
senatore Sismondo ha richiamato F attenzione 
del Senato sull’insegnamento della'ginnastica, 
del quale c’intrattenemmo nella discussione ge-
nerale. Egli osst^rva che in un bJlancin di
80 milioni, 600 mila lire per la ginnastica sono 
poche. Ma io debbo osservare al senatore Si- 
smondo che 80 milioni coi servizi delle Univer­
sità, delle scuole medie, delle belle arti e col 
problema fondamentale della istruzione elemen­
tare e della lotta contro F analfabetismo, non 
sono molti. È vero che si devono aggiungere 
i 70 milioni dei comuni.

Io credo che la ginnastica sia necessaria nel- 
l’insegnamento: e faccio del mio meglio perchè 
essa trovi posto nell’orario delle scuole medie, 
che pur troppo è affaticato da molte materie. Ora 
l’insegnamento della ginnastica è ridotto a tale 
orario, che spesso stanca solo le membra e non 
dà conforto. Anche i programmi erano stati tra­
scurati. Ho dubbio però che i buoni maestri di 
ginnastica si possano trovare con quella faci­
lità che ha indicato il senatore Sismondo, poiché, 
molte sono le tendenze dei competenti sui pro­
grammi da seguire. Si vuole combattere la 
ginnastica acrobatica,, si vuole la ginnastica 
razionale, si domandano maestri che abbiano 
fatto studi universitari anche di medicina, si 
cercano dei medici e in ogni caso occorre un 
personale che non abbiamo.

In molte scuole non vi sono palestre, e man­
cano i mezzi per provvedervi. La ginnastica da
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as^ai tempp fu resa obblig^^tpria, ma, nqn ejdbe 
mai lo sviluppo .eJe cure ,necessarie, speciai- 
meiite ppp ragioni flp,anziarìe., Esse si rifepiscpnq, 
in pabtìco)ar modo agli stipendi degli ip^e-' 
gnanti, poiché'non^ ha fatto bppna prova, il sj-

Hi H Q 11 r> m H I z-k rx z-» ________ ___

perare il dapjio della vita sedentaria degli stu­
diosi, ' ' V

di dare un, rpodesto assegno, a persope, 
che si^septono in gratto di insegnare la ginna-* 
stica. La soluzione, di questo problema, finan.- 
ziario importerebbe, parecchie cen,tinaia di ipi- 
liopi di, lire^ di , spesa, come risulta, dagli studi

SISMpNpQ. Chiedo di parlare.
Ne ha facoltà,

SISMONDO. Ringrazio l’onor. signor rqinistro 
delle notizie che ha voluto,, fornirmi.

Io ho chiesto di pRplare per fare una dichia­
razione riguardo al mio, mpdp di, 
questa questione^

pensare su
X® *3l(UUi T Il ,

latti. Bisognerebbe pensionare molti degli attuali . cose il meglio è nemico del bene: 
insegnanti e non hanno gli anni. Erano supplenti ^^®sta poi^ si verifica questo fatto che il 
un tempo, senza titolo. Io ritengo, che in questo I ® nemico dej bene Jn, un. modo, ancora.
campo occorra un’azione,più sollecita e diretta, 
ma non si potrà immediatamente iniziarla, spel 
ciairaente perchè, ripeto, non abbiamo pronto
il persoimle adatto. Ora ci ven,gono esempi
nuovi e dalla, Germania e dal Nord^ di Europa: 
e cioè si cerca che ijaureati in maten>scien,- 
tifiche facciano corsi complementari nell’ Uni­
versità.e, poi insegnino essi la ginnastica nelle 
scuole medie. ' ■ .

Debbo però, riconoscere,x/oMuu peiu, iiconoscere, onor. senatore, Si- 
smondo, che, anche da noi, in molte scuole c’è 
' • " - ■■.... ■ ’ ' • i )l’insegnante buono e appassionato di ginnastica„ y ’ I ’ *■ *- ; ■ . v ** Q “ vAO bl Ve*

e c e a palestra e l’insegnamento procede 
bene. Ma in altri luoghi manca, l’insegnante 
buono, manca la palestra, 
manca,la passione nei giovani per questo inse­
gnamento, che di necessità dà scarsi ‘frutti ; 
11 che,e doloroso. Sarebbero utili freonenti n...

e pe^, conseguenza

seggiate ginnastiche,
utili frequ^ny pas^

occorre preparare i 
scuole. ”

_ma. anche p^r' questo 
giovani, fino,,dalle prime

«.^esentare quql tal, progetto di legge invo-

{j n , Il V

.0

più doloroso per me, perchè io ritengo che 
quando vi sia la convinzione profonda che un 
ragazzo, per essere educato, vale a dire per 
avere tutte le sue facoltà armonicamente svilup­
pate prima che arrivi agli studi superiori, o al
momento di affacciarsi allaArvkK ----- uomo,debba avere 1 insegnamento della ginnastica 
come materia integrante di questa, sua educa- 
Zione.

Proclamata questa massima, non vi debbono 
non vi deve essere indugioessere ostacoli, — oosere luaugio per 

aver professori perfetti o nella ricerca Li 
metodi piu 0 meno perfetti. Si cominci soltanto

°''® P®*" questi esercizi e 
quand anche queste ore fossero da una parteuno sfrondamento di altre materie, che onori- 
mono e snervano i cervelli adolescenti e dal- 

ricreazione sarebbe 
g a un grandissimo vantaggio acquistato peracquistato per educazione fisica della gioventù. E allora dirò
come certi medici nei
rimedi, che 
male.

casi dubbi: diamo questi 
se non faranno bene non faranno

“ft^^^®^4.mipist^Jnfatti I esercizi che si i facessero tanto i sem-
quando fu assuutp l’impegno, di, concretqrè in 

moSu

risolvere la parte fin,anziaria‘’Ll
riftAnnoAn «k.-. k 'iV '

. Io
'r

insegnano ai militari, quanto

riconosco che non è
gipnastica' '< b n

. , ---•<xi mimar
P mi giuochi, sarebbe già sempre 

grosso, senza contare che i 
solennemente che questa è parte integ7a7e“deD

un pro-
una volta affermato

J problepù. Ma, ‘’i^segnamento „ uuu seconda a 
verlo“‘K Iella I si andrebbe presto avanti
yerlg bisogna farA «a «or,., d mezzi nAr inozvz.....

® ®®eonda a nessun’altra

r ... r ' “2» ■« =7=. a trovare i
1..** * "
iunaSare ‘ i ‘‘chesappia.

giov^pi a seguire * 'quesio ■‘'«f«nft,nen|p.utfi,ssimp,, et^capp atem.

scuola, presidente. Nessun altro chiedendo di
--n, a seguire c„n siS .±^1

J !

' ' ' f . Oti 11 cap. 142 nella somma che 
' ’ ‘ M # S t. - .

(Approvato)
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143 Scuòte normali di ginnàstica - Personale - Indettnità di rèsideiiza in
Roma (Spese fisse) . 1,380 >

144 Scuole norinali di ginnastica in Roma, Napoli p Torino - Spese di 
cancelleria, illuminazione, riscaldamento, passeggiate e spese di­
verse compreso il vestiario al personale di servizio
cancelleria, illuminazione, riscaldamento

•3,000 »

145 Insegnàhaento della ginnastica nelle scuole medie governative - Perso­
nale (Spese fisse) - Stipendi e retribuzioni al personale di ruolo ed 
a quello per le. classi aggiunte - Rimunerazioni per supplenze ad 
insegnanti in aspettativa. . . . 506,321 56

146

147

148

ìnségnamento della ginnàstick nelle Scuole medie governatile - Pepso-
naie (Spese fisse) - Retribuzioni per supplenze ad insegnanti in atti­
vità di servizio, temporaneamente assenti e rimùneràzioni per even­
tuali servizi straordinari. . . . . .

Insegnamento della ginnastica nelle scuole medie governative - Perso­
nale - Indennità di resldétifea ih Roma (Spese fisse)

Asségni, sussidi e spese per l’istruzione della ginnastica - Sussidi ed 
incoraggiamenti a scuole normali pareggiate, alla Federazione sco­
lastica di educazione fisica, a società ginnastiche, palestre, corsi spe­
ciali, ecc. -Acquisto di fucili ed attrezzi di ginnastica, premi per 
gare diverse - Compensi ài menibri delle'Commissioni ppr concordi 
a cattedre nelle scuole normali di ginnastica ed ai membri della 
Commissione italiana per l’educazione fisica - Indennità e compensi 
per ispezioni e missioni in servizio dell’educazione fisica

9,150

5,500

30,000

1

>

>

»

149 Assegni annui a favore della Federazione ,ginnastica, italiana ,e dp! 
‘Comitato centrare'deli’Istituto per l’incremento deH’educazione tìsica 10,000 »

. LDINI, relatore. Domando ài parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà
DINI, relatore. A questo capitolo devo ricor­

dare che l'anno passato fu accolto dal Senato 
un ordine del giorno che richiamava 1’ atten­
zione del Governo sugli insegnanti e sugli isti­
tutori dei convitti nazionali e lo invitava a prov­
vedere ad un miglioramento delle loro condi­
zioni.

Ora comprendo bene le difficoltà in cui si 
deve trovare il ministro per soddisfare a tanti 
impegni; ma l’impegno fu preso, e credo sia 
giunto il tempo di sciogliere tutti questi "impé­
gni onde riportare la quiete in tutto questo 
personale disorganizzato.

E poiché ho la parola, ricordo anche che oltre 
quell’ordine del giorno generale che riguardava 
tutto il personale dei convitti nazionali, ne fu 
presentato un altro dal collega Mangiagalli, sul 
quale pure, a nome anche dello stesso collega 
e del collega Pullè, io richiamo l’attehzion© del - 
signor ministro.

Nella tornata del 9 marzo 1906 il senatore 
Mangiagalli chiese che si provvedesse anche 
ai personale dei quattro collegi Reali di - Pa­
lermo,, Firenze, Verona e Milano^ facendo rile­
vare che,.,almeno perù professori delle classi 
superiori di quei collegi, si richiedono gli stessi 
titoli come per i professori delle scuole secon­
darie; ed il ministro ed 11 Senato riconobbero 
che l’onor. Éangiàgàlli aveva ragione.

In seguito alle dichiarazioni fatte allora dal 
ministro della, pubblica istruzione del tempo, 
nella seduta del 19 marzo fu votato dal Senato
Un ordine del giorno, accettato pur dal Governo, 
che suona cosi :

«Il Senato' fa voti perché nel progetto, che 
il ministro si è impéghàtò di presentàre per i 
provvedimenti ed i miglioramenti economici 
degli insegnanti dei convitti nazionali, siano 
inclusi gii idcsgnariti dei Regi, collegi femmi­
nili ».

Li 0 !.•' dunque richiamare Fattehzione del 
ministro anche su quésto impegno e pregarlo
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di metterlo ad esecuzione il più presto che sarà chiedere per far andare i
possibile, perchè come ho detto credo che sia
tempo di finirla, e che non si parli più di tutti 
questi impegni ormai presi. Si faccia tutto

che di più non può farsi, e si finisca una buona
volta.

RA¥A, wiinistro della pubblica islTuzionc. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
RAVA, mmfsfw della pubblica istruzione, 

rispondere una parola franca e precisa 
all onor. senatore Bini, che mi ricorda altri 
impegni, presi dai miei predecessori e special-
mente dal Gabinetto precedente. Onorevoli se-
Datori, io spero che sarà in fondo lodata questa 
mia insistenza, che non mi procura certo fuori 
di qui delle i "

quello che si può, si dica pure chiaramente ! èd importanti •
Z»P|Z1 rii nni vì,z-»ì-i . : . .

simpatie, nel non accettare degli essere prima d’accordo col Consiglio
impegni che dovrei poi lasciare ai miei succes­
sori da liquidare. Quando non si è sicuri del­
l’assenso del ministro del tesoro a che valgono 
tali impegni se non a creare illusioni ?

Onor. Bini, ella ne ha ricordato due. Nello 
scorso anno_ si è preso pur F impegno di egua- 
ghare gli stipendi ai professori delle scuoleX ueiie scuole me-
die pareggiate. Fu votato un ordine del giorno 
che si cita sempre contro di *me : anzi mi fu
minacciata una citazione avanti i tribunali !TTI.^ In. 1 Vliuuuail JEcco le illusioni 1 Ora, io non posso seguire 
questa corrente. Se i miei DredecA^nni miei predecessori hanno
preso degli impegni, lodo la loroImHÀ. la loro buona vo-
onta, ma IO nel portafoglio del Ministero, quan­

do ci andai in agosto. nnn hr» .i...,. “ non ho trovato che cam­
biali, senza la firma del ministro del tesoro P 
come si pagano?

Una parte delle rifornì e pensate da me, e per

impegni già presi. Ma

me urgenti, è stata indugiata, appunto perchè 
nella mia coscienza volevo p/ima^hqu?dfre gli

j , non ebbi ì mezzi ner «a-
coudar tutto. Feci del mio meglio a vanteggio 
degli interessati 
relativi. Ed ella

e pubblicai i disegni di legge 
sa, onor. Dini, che non sempre

varie classi del
sì adoperano delle forme 
ì diritti, da parte delle

Io mi sono fatto parte diligente 
mistero del tesoro per ottenem m 

cortesi, nel rivendicare
perso-
verso

per ottenere le centinaiadi migliaia di lir© annue (ecco il grave) checostal’attuazione dei'due i 
a lei citati: ma non sono riuscito

senatore Dini, perchè “ ' ’

ordini del giorno
onorevole

poraltre cose dovevo

i servizi, cui vorrei 
dare ordine e regolarità di azione.

Ma continuerò in questa via. Rispettò i voti
dei marzo e del maggio, li riconosco anzi utili

ma àe quei voti non hànno in­
tegrazione necessaria con la dòtazioùe finan­
ziaria, io non posso metterci che la buona, vz.-. pvQQu iBCbiciu Glie la Duona vo­
lontà, dolente di non essere in grado di liqui­
dare impegni presi da altri.

Così la vita di un ministro finisce coll’im­
piegarsi tutta nella liquìdàzione degli impegni 
del predecessore. E possono venire tendenze di-
verse col cambiar dei Parlamenii. Io non la­
scierei, abbandonando il posto di ministro, al­
cun impegno di questo genere, perchè “ ® quc&tu genere, percùè semppg 
vorrei, come ho fatto per la questione del mi­
glioramento economico ai professóri dèlie Uhi-

c.ei ministri, e concretare le deliberazioni di 
concerto col ministro del tesoro. Quindi terrò 
volentieri conto dei suoi voti, mm nini ,..1volentieri conto dei suoi voti, onor. Dini ed 
anche del desiderio del senatore Mangiagalli 
Ma l’esaudimento di questo desiderio presup­
pone la soluzione di un’altra questione ; perchè 
1 collegi sono enti autonomi con un onranicn-----------  con un organico 
singolo per ciascuno. Ora, non si può interve­
nire per una modificazione di stipendio in tìàsa 
ad una legge che riguarda altro ordine di fun­
zionari. Sarà equo farlo, perchè gli uni e gli
altri funzionari hanno parità di cultura e di, . * ■**'-'* w V*i. Mi ,4,^

mansioni : ma non si può dire che sia una deri­
vazione logica della prima leg^e.

Assicuro il senatore bihi, per concludere, che 
per i convitti femminili la cosà parmi più fà­
cile, perchè è solo questiohè di stipBdio: ihèntre 
per la ginnastica è anche questióne dì diverse 
tendenze, di reclutamento è formazióne del per­
sonale. Ho pronti gli Studi per eÙtràmbè lÓ ri­
forme, e desidero veramente di ottenere i lùèzzi 
per attuarle, è confido che nel prosÓitìo novèm­
bre, m un’onesta misura, eSse pósSàno essere 
presentate al Parlamento. Mà dnóhè non ho il 
pieno assenso del collega, che ihi deVe dàre i 
mezzi, non posso prendere impeg-ni àsàolùti, 
pur essendo vivissimo il mio desiderio di sòd-
disfarli.

BINI, relalore. Domando là hàròla.
PRESIDENTÈ. Ha facoltà di parlare.

l’òfn. ministro'delle
paro e con le quali ha chiuso Jé sue dichi'àra^roni.

engo conto della promessa chè si cohtièhè in
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quelle parole, cioè che riuscendo ad avere
l’accordo col ministro del tesoro, presenterà i 
necessari provvedimenti per novembre.

E poiché ho la parola e l’onor. ministro ha 
accennato anche agli insegnanti delle scuole 
pareggiate, io ricorderò che l’ordine del giorno 
votato dal Senato fu precisamente questo : « li 
Senato invita il Governo a studiare sollecita­
mente i provvedimenti relativi agli stipendi ed 
alla carriera degli insegnanti delle scuole me­
die pareggiate e presentare, entro quel minor 
tempo che potrà, un disegno di legge al Par­
lamento ».

Ora sento dall’onor. ministro che si preten­
derebbe da alcuni che le differenze degli sti­
pendi andassero a carico delio Stato. Questo non 
era certo Tintendimento del Senato.

L’intendimento fu che si studiasse per mi­
gliorare le condizioni degli insegnanti pareg­
giati ma non che si mettesse a carico del Go­
verno la spesa relativa, e T ordine del giorno 
non dice certamente questo.

RAVA, ministro dell’ istruzione pubblica. 
La condizione giuridica è stata pareggiata.

DINI, relatore. C’è una legge che 1’ ha pa­

reggiata; ma perciò che riguarda gli stipendi 
non fu inteso minimamente di fare questo pa­
reggiamento e tanto meno poi che si mettes­
sero tutte le maggiori spese a carico del Go­
verno ; fu detto che si studiassero i provvedi­
menti relativi agli stipendi e alle carriere e non 
altro, ed io credo che il miglioramento degli 
stipendi possa farsi anche senza ricorrere al bi­
lancio dello Stato, ma in altri modi p come po­
trebbe farsi, ad esempio, valendosi delle tasse 
scolastiche; autorizzando cioè per le scuole 
pareggiate alcuni aumenti di tasse, e serven­
dosi di questi aumenti per accrescere gli sti­
pendi degli insegnanti. Io almeno non ebbi 
altro intendimento proponendo e votando quel­
l’ordine del giorno; e in tal senso io prego il 
ministro di studiare la questione per trovare 
il modo di provvedere; mentre torno a rin­
graziarlo delle dichiarazioni che ha fatto ri­
spetto ai convitti nazionali e ai Regi collegi 
femminili.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par­
lare, il capitolo 149 s’intenderà approvato nella 
cifra che ho ietto.

(Approvato).

150

151

Spese per gl’istituti di educazione, i collegi 
e gl’istituti dei sordo-muti.

Convitti nazionali e convitto « Principe di Napoli » in Assisi per i 
figli degli insegnanti - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimu­
nerazioni per supplenze al personale in aspettativa - Assegni al 
personale insegnante e di servizio della scuola professionale an­
nessa al convitto « Principe di Napoli » in Assisi . . . .

Convitti nazionali e convitto «Principe di Napoli» in Assisi per i 
figli degli insegnanti - Personale (Spese fisse) - Assegni agli isti­

tutori straordinari . .........................................................................

997,135 81

95,100 >

152 Convitto nazionale e convitto «Principe di Napoli» in Assisi per i 
figli degli insegnanti - Retribuzioni per supplenze al personale in 
attività di servizio, temporaneamente assente e rimunerazioni per 
servizi straordinari eventuali ........ 13,000 >

153

154

155

Convitti nazionali - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse)..................................................................  . . .

Assegni fissi a convitti nazionali ed a convitti provinciali e comunali.

Convitti nazionali, compresi quelli delle provincie napolitane, istituiti col 
decreto-legge 10 febbraio 1861, e convitto « Principe di Napoli » in 
Assisi - Somma a disposizione per concorso dello Stato nel loro 
mantenimento

4,200

154,150 85

437,050 >

»

156
«

Posti di studio a favore di orfani di maestri elementari nei collegi 
« Principe di Napoli » in Assisi e « Regina Margherita » in Anagni 
(art. 25 del decreto luogotenenziale 17 febbraio 1861) . 19,000 >
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157

158

159

160

161

162

163

164

165

166

167

168

169

170

171

172

Posti gratuiti nei convitti nazionali e nel collegio-convitto di Reggio 
Emilia ....••••••••

Principe di Napoli » in Assisi per i figliCollegio-convitto maschile « 1 . .
degli insegnanti elementari - Annuo assegno - Assegno per arredo 
dei gabinetti e della biblioteca .......

Collegio-convitto femminile « Regina Margherita » in Anagni per le orfane 
dei maestri elementari - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimu­
nerazioni per incarichi e supplenze e per servizi straordinari

Collegio-convitto femminile « Regina Margherita » in Anagni per le orfane 
degli insegnanti elementari - Assegno annuo . . . .

Educatori femminili - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni 
per supplenze al personale in aspettativa .....

Educatori femminili - Personale - Retribuzioni per supplenze ai perso­
nale in attività di servizio temporaneamente assente e rimunera­
zioni per eventuali servizi straordinari...............................

Assegni ai conservatori della Toscana e ad altri collegi ed educatori 
femminili e sussidio all’istituto femminile « Suor Orsola Benincasa» 
disposto dalla legge 8 luglio 1904, n. 351...............................

Sussidi per il riordinamento di istituti di educazione femminile .

Educatori femminili - Posti gratuiti ..............................................

Posti gratuiti nel terzo Regio educatorio femminile di Napoli a ca­
rico del fondo della soppressa Cassa ecclesiastica (art. 25 del de­
creto luogotenenziale 17 febbraio 1861, n. 251) . . . .

Impegni esistenti per posti gratuiti straordinari negli educatori fem­
minili, nei convitti nazionali, nel convitto « Principe di Napoli » 
in Assisi e nel convitto femminile « Regina Margherita » in Anagni, 
posti gratuiti straordinari a vantaggio di orfani di impiegati dello 
Stato 0 di cittadini benemeriti - Rimborso di spese di corredo .

Istituti dei sordo-muti - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimune­
razioni per supplenze al personale in aspettativa . . . .

Istituti dei sordo-muti - Personale - Retribuzioni per supplenze al per- HAnala in oflinri + ò ,4; ______ • . * .sonale in attività di servizio
straordinari e rimunerazioni per eventuali servizi

Istituti dei sordo-muti - Personale - Indennità di residenza in Roma
(Spese fisse)

Istituti dei sordo-muti - Spese di mantenimento di istituti
posti gratuiti, assegni ad istituti autonomi governativi,

Istituti dei sordo-muti - Supplemento alle spese di mantenimento di
istituti governativi - Sussidi ad istituti autonomi 
incremento e spese per il loro

Da riportarsi

62,234 35

65,012

24,980

67,400

»

»

»

262,437 50

7,000 »

353,196 83

50,000 >

48,986 48

2,500 »

24,580 18

96,414

3,738

4,200 »

119,697 »

8,410

2,920,423 >
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173

Riporto

Indennità per ispezioni e missioni in servizio degli istituti di educa­
zione, dei collegi e degli istituti per sordo-muti, governativi, provin­
ciali, comunali e privati - Compensi ai membri delle Commissioni 
per concorsi a posti gratuiti e per le nomine e promozioni del perso­
nale negli istituti governativi predetti ......

2,920,423 >

174

175

176

177

178

179

180

181

12,900 »

2,933,323 >

Spese per l’istruzione elementare.

Corsi magistrali speciali ; conferenze magistrali ; mostre didattiche - 
Orti agrari sperimentali .........

Spese e sussidi per la scuola di lavoro manuale educativo in Ripa- 
transone ...........................................................................  . .

Assegni e sussidi per scuole professionali femminili . . .

Indennità e compensi per missioni, ispezioni straordinarie ed inca­
richi in servizio dell’istruzione primaria ; indennità ai membri delle 
Commissioni per i servizi dell’istruzione stessa

Compensi per l’invio delie notizie occorrenti alla compilazione della 
statistica di cui all’art. 30 della legge 8 luglio 1904, n. 407; e 
per la formazione dei ruoli relativi al concorso dello Stato nell’au­
mento di stipendio degli insegnanti elementari in dipendenza della 
legge 11 aprile 1886, n. 3798, e 8 luglio 1904, n. 407 .

Concorso dello Stato per l’arredamento di scuole elementari apparte­
nenti a comuni e a corpi morali che mantengono scuole a sgravio 
dei comuni e sussidi a scuole facoltative comunali - Sussidi ai co­
muni della Basilicata per effetto della legge 31 marzo 1904, n. 140 .

Sussidi a favore dei comuni della Basilicata impossibilitati a mante 
nere le scuole per l’istruzione obbligatoria (articoli 70 e 86 della 
legge 31 marzo 1904, n. 140) .......

Assegni e sussidi ad asili e giardini d’infanzia ....

31,000

21,000

13,500

10,000

20,000

90,800

190,000

40,000

»

»

»

>

>

>

»

182 Concorso nell’istituzione e nel mantenimento dei giardini ed asili d’in 
fanzia di cui all’art. 72 della legge 15 luglio 1906, n. 383 . 450,000 >

183

181

Sussidi a biblioteche popolari . . . . .

Assegni e sussidi a scuole elementari di comuni di altri enti moral 
ed altre istituzioni che mantengono scuole elementari .

3,500

37,756

>

>

Da riportarsi 907,556 »
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185

186

Riporto

Sussidi annuali a favore dell’ istituto di arti e mestieri « Casanova » e 
della scuola di lavoro a Tarsia in Napoli (legge 8 luglio 1904, n. 351)

Assegni alle società di mutuo soccorso fra gli insegnanti elementari 
di Roma, Napoli e Torino ......

907,556

13,000

8,000

»

»

»
187 Retribuzioni ai maestri dei 

mento del francese .
comuni della valle d’Aosta per l’insegna­

lo,000 »
188 Sussidi e spese per l’istruzione .elementare- , . ------- —— 0 e per gli asili d’infanzia

K ftbE'TseiTsItr luogotenenziale

189 Sussidi a titolo di
40,900 »

rali concorso in favore dei comuni ed altri enti
? per la costruzione e riparazione degli edifici scolastici

quali non siano stati conceduti mutui di favore
mo- 
pei

190
176,000 »

191

192

193

194

195

. 196

educatori per fanciulli delle scuole eie- 
U1 vii teli i .

nelFe scuolTtrafffTr ®'®“®“‘^" abbiano impartito lezioni 
leggeTluglio lto4, n della

Retribuzioni agli insegnanti elementari delle
adulti scuoIc Serali e festive oeradulti analfabeti in applicazione dell’art. 69 della legge 15 luglio
1906, n. 383 .

direttrici didatticù^ReZX," to Tt^oSo ^tAinettori ed alle

Sussidi a vedove ed orfani mi
1902, n. 79) .

^pn®sinnfl® “p®'^® all’ins'e'gnamento
pensione - Rimborso del valore

maestri elementari defunti ed ai
z. ® provvisti di
capitale dell aumento dellesioni ai maestri elementari dinendenti d»i ■ ‘’®“® P®“' 

af mSrV* dello SUto nelle

Concorso dello Stato nella

120,000

500,000

250,000

22,600

»

»

»

»

spese di viaggio
75,000 >

pendi ddiXw su-
glio 1904, n. 407) . 1 1886, n. 3798, ed 8 lu-

Onere dello Stato 11,556,600 »

0 borgate e concorso nella 
dei comuni, di spesa elementari nelle frazioni

in applicazione degli articoli 64I e oh riPJhl lan«r.>n ---- ’e 65 della legge stessa. 892,000 »

J)a riportarsi 14,571,656 »

«
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197

Riporto

Indennità a maestri di scuole serali ed obbligatorie non classiflcate, 
risiedenti in luoghi particolarmente disagevoli nei comuni di cui
alFart. 76 della legge 15 luglio 1906, n. 383, in applicazione del­
l’articolo 67, comma 1®, della legge stessa....................................o

?

198 Contributo dello Stato nella spesa per F istituzione di direzioni didat­
tiche nei comuni di cui all’art. 76 della legge 15 luglio 1906, nu­
mero 383, e indennità di residenza e di missione ai direttori didat­
tici in applicazione dell’art. 67, comma 2®, della legge stessa

199 Sussidi per promuovere F assistenza scolastica nei comuni di cui al­
l’articolo 76 della legge 15 luglio 1906, n. 383, in applicazione 
dell’art. 71 della legge stessa. .......

200 Concorso dello Stato a vantaggio dell’istruzione elementare nei comuni 
di cui all’art. 77 della legge 15 luglio 1906, n. 383, ed in applica­
zione degli articoli 70, 72, 69, 64, 65 e 67, commal®, 67, comma 2®, 
71, 59 e 63 della legge stessa .......

201

202

Spese e sussidi per la diffusione dell’ istruzione elementare nelle pro­
vincie meridionali del continente, in applicazione dell’art. 73 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383 .....................................  . .

Spese e sussidi per la diffusione dell’istruzione elementare nella Si­
cilia, in applicazione dell’art. 73 della legge 15 luglio 1906, n. 383

203 Spese e sussidi per la diffusione dell’istruzione elementare nella Sar­
degna, in applicazione dell’articolo 73 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383 .................................................................................. . .

204 Spese e sussidi per la diffusione dell’istruzione elementare nelle pro­
vincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro e Urbino, Pe­
rugia e Roma e alle isole d’Elba, Capraia e Giglio, eccettuato il 
comune di Roma, in applicazione degli articoli 73 e 77 della legge 
15 luglio 1906, n. 383 . .............................................

Spese diverse.

205

206

206 
bis

Misura del grado europeo . . .

Spese per la Conferenza internazionale di Londra, per la compilazione 
e l’acquisto di un catalogo di letteratura scientifica

Paghe e compensi al personale avventizio assunto temporaneamente 
per i servizi di ragioneria del Ministero e per la liquidazione delle 
somme dovute ai comuni pel concorso nello stipendio dei maestri 
elementari....................................... .........

14,571,656

250,000

250,000

300,010

351,000

»

»

»

»

»

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

\^,122,&ó0

32,500

25,000

20,000

»

>

>

77,500 >
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DINI, relatare. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DINI, relatore. Prima che si chiuda il capi­

tolo delle spese diverse debbo far rilevare al- 
l’onor. ministro che nell’anno decorso in que­
sto capitolo del bilancio era incluso il titolo: 
< Osservatorio astronomico di Catania-Acquisto 
di materiale fotografico e spese varie, 10,000 
lire ».

Questo capitolo non figura più in nessuna 
parte del bilancio. So benissimo che ciò è av­
venuto per un equivoco; Io stanziamento era 
stato soppresso dalla Giunta generale del bi­
lancio ritenendo che per esso fosse necessaria 
una legge speciale, ma alla Camera l’onor. mi­
nistro insistè perchè si iscrivesse per quest’anno 
ancora nel bilancio, salvo a presentare una 
legge per gli esercizi futuri ; e in ciò finì per 
trovarsi d’accordo anche il relatore.

Poi non so come sia avvenuto che lo stanzia­
mento non fu fatto, perchè dai rendiconti della 
Camera nulla risulta; certo è però che nel bi­
lancio questo titolo non figura.

Ora se non ci fosse modo di provvedere o 
con un progetto di legge o con un preleva­
mento del fondo di riserva, si dovrebbero so­
spendere questi lavori che sono già iniziati da 
anni, credo da 15 o 20 anni, e ciò sarebbe 
dannoso e ben doloroso per l’interesse della 
scienza.

per

Pregherei perciò 1 onor. ministro a dirmi se 
ha pensato al modo di provvedere perchè non 
resti interrotto neppure per un solo anno o 
alcuni mesi questo importante lavoro scien­
tifico.

RAVA,^ministro delV istruzione pubblica. Do­
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RAVA, ministro della pubblica istruzione.

Posso assicurare l’onorevole Dini
derio che egli ha giustamente 
soddisfatto.

che il desi­
espresso sarà

La Giunta generale del bilancio. propose ìa
soppressione di questo stanziamento per la fo- 
tografla della volta celeste credendola una spesa 
straordinaria, mentre è una spesa continuativa 
e aipendente da convenzione t,.e aipenaente da convenzione internazionale. Io 
non fai preavvisato delle deliberazioni, che la 
Giunta prese durante le sue discussioni, ma 

A ripristinassequesto stanziamento. Il relatore consenti, ed ioconsentì, ed io

credetti che la Camera l’avesse approvato : ma
al Presidente forse la cosa sfuggi e nel ver­
bale non risulta il voto del capitolo da me ri­
proposto.

Ho preparato però un disegno di legge che 
presenterò a novembre (perchè ormai il lavoro 
parlamentare è troppo avanzato) perchè nel- 
l’anno prossimo e nei seguenti questo servizio 
importantissimo per la scienza italiana non
venga a mancare ; ed ho preso accordi col mi- 
nistro del tesoro per prelevare lo stanziamento 
dal fondo delle spese straordinarie.

DINI, relatore. Ringrazio il ministro delle sue 
dichiarazioni.

CAVALLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVALLI. Non spiaccia all’onor. ministro 

se in questo momento mi permetta di fargli 
una raccomandazione. In un memoriale, che mi 
è stato inviato, trovo che il cuore generoso di 
romagnolo dell’onor. Rava si commosse nel 

esentire le lagnanze dei professori supplenti, 
che. ebbe a promettere spontaneo ed efidcace 
aiuto.

Le precarie condizioni dei professori sup­
plenti si trascinano di anno in anno, e credo 
che sia equo e giusto il provvedere alla loro
sorte 0 con concorso interno o per titoliMv.w V, vvu vuliwjsu Jiuierno o per titoli, pur 
che sia sistemata la situazione dei detti profes­
sori supplenti.

DINI, relatore. Ma dove 
pienti ?

sono questi sup-

CAVALLI. In parecchie scuole, nelle tecniche 
ed anche nelle medie. Del resto ritengo che il 
memoriale, che ho sott’occhio, l’avranno rice­
vuto anche i miei colleghi, e ad ogni modo
eccone una copia per l’onor. relatore. In 
si fa cenno ad una promessa del ministro. Io 
non voglio costituirmi il tutore dei professori 
supplenti, ma desidero che parecchi insegnanti

esso

uon sieno tenuti così in sospeso, perchè non è
conveniente per lo Stato, nè per il Ministero
della pubblica istruzione di continuare su questa
via. Perciò mi sono rivolto all’onor. ministro, 
e sarò anche più contento se avrò la parola
amichevole pure dell’onor. relatore. 

DINI, relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

questi profes-
DINI, relatore. Mi duole proprio di non pò- 

toro appoggiare la domanda di
son supplenti.
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L’anno passato fu approvata la legge sulle 
scuole medie, furono accordati diritti sopra di­
ritti anche ad insegnanti nominati non si sa 
come, senza concorso e senza titoli ; con quella 
legge si sanava colla maggior larghezza tutto 
il passato, perchè con essa, se non tutti, certo 
quasi tutti gl’insegnanti nominati o incaricati 
fino a tutto l’anno 1904-905 erano messi in con­
dizione di poter divenire stabili ; e difatti la 
maggior parte di essi sono già stati nominati 
straordinari.

Per quelli nominati o incaricati dopo fu 
detto: è tempo di finirla; se vogliono entrare 
nell’insegnamento secondario entrino pure, ma ! 
per la via maestra dei concorsi; e fu votata la 
legge sullo stato giuridico che al primo articolo 
stabilisce che non si entra nelle scuole secon­
darie altro che per mezzo dei concorsi.

Ora dopo che la legge sullo stato giuridico 
era già stata presentata alla Camera, anzi dopo 
che la legge era stata già discussa e appro- 
vaia dalla Camera nel giugno 1905 - noti il Se- ( che questo sistema finisse!
nato questa data - e stava davanti al Senato, 
e quando stava per discutersi dalla Camera 
anche quella sullo stato economico, al principio mento, quando già era discusso alla Camera il
e nel corso del nuovo anno scolastico, vi erano 
ancora dei posti vacanti nelle scuole secondarie 
e allora furono presi li per li dal Ministero nuovi 
insegnanti, senza concorsi, e forse alcuni anche 
senza titoli, ma furono presi col grado di sup­
plenti ; anzi se si potesse usare la parola, direi 
di supplentissimi, tanto che almeno per la mag­
gior parte se non tutti, il che ora non potrei 
affermare, furono nominati colla dichiarazione, 
da essi esplicitamente accettata, che si inten­
deva che erano presi per un tempo determi­
nato, cioè a tutto il luglio 1906, e che non 
acquistavano con questa nomina nessun diritto 
perchè vi erano le leggi in corso che dovevano 
andare in vigore, coi 1® gennaio, come effetti­
vamente vi andò a quel giorno quella sullo 
stato economico e vi andò poi nei corso del­
l’anno anche quella sullo stato giuridico.

Ora vengono questi professori supplenti, che 
credo si siano costituiti in associazione, e
anche che abbiano cercato di far presentare un 
progetto di legge per loro all’altro ramo del 
Parlamento, e dicono : riconoscete le nostre 
nomine, nomine fatte, come ho detto, del tutto 
provvisoriamente, e mettete anche noi in pianta 
come avete fatto per gli altri, oppure fate per 

noi, come avete fatto per gli altri, delle condi­
zioni speciali di favore, dei concorsi speciali.

Dio mio! Ci sono dei giovani usciti dalle 
scuole universitarie da sei o sette anni, poiché 
non vi sono stati quasi più concorsi dal 1901, e 
questi aspettano i concorsi; ed ora dovranno 
questi giovani, alcuni anche valentissimi, ve­
dersi coprire i posti da quegli altri giovani 
che sono entrati Dio sa come! Questo non mi 
sembra equo.

Ora se la legge sullo stato giuridico dei 
professori ha prodotto un bene, se ha recato, 
un qualche vantaggio, io credo che sia stato 
appunto e principalmente quello di porre un . 
freno a tutti gli abusi, mirando a far sì che non 
entrassero più nella scuola persone che non 
avevano nessun titolo serio per entrarci ; che 
non di rado vi entravano per raccomandazione 
od altro, ed in seguito diventavano anche loro 
professori effettivi, come ora soiìo diventati stra­
ordinari e diventeranno poi ordinari. Era tempo

Ma questi nuovi professori supplenti del 1905- 
1906 sono entrati provvisori senza alcun afflda- 

progetto di legge sullo stato giuridico dei pro­
fessori e si stava discutendo quello sullo stato 
economico nel quale vi erano articoli, che poi di­
vennero legge, che dicono espressamente: non si 
riconosce nessun diritto a questi signori ; ed ora 
essi vengono a chiedere che si faccia una dispo­
sizione speciale per loro; ma no... concorrano 
anche essi, prendano la via maestra dei concorsi 
ora in parte già aperti, si facciano avanti, pre­
sentino i loro-titoli, che anzi essi avranno un 
titolo di più, quello dell’ insegnamento prestato ; 
e ringrazino Iddio che hanno avuto modo di farsi 
questo titolo, che ha tanto valore nei concorsi, 
e non chiedano di più.

Io credo dunque nell’ interesse della giustizia 
che una domanda di questo genere non possa 
essere accolta, per quanto mi spiaccia vera­
mente di dover far contro cosi a un desiderio 
espresso da un mio carissimo amico come l’o­
norevole Cavalli.

CAVALLI. Domando la parola.
DINI, relatore. Creda, onorevole Cavalli, che 

qui si tratta di equità, e sono certo che ora ella 
pure lo riconoscerà. Sì I è proprio questione di 
equità il non tener conto veruno di quelle do­
mande.
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’onore­
vole Cavalli.

CAVALLI. Io veramente ho alzata la mia 
voce in proposito alle condizioni dei professori 
supplenti, non già per domandare grazie o fa­
vori; ma perchè abbia ad essere applicata uni­
camente e assolutamente la legge.

Caro amico e collega relatore, io non do­
mando che questo : sono due o tre anni che si 
nominano questi professori supplenti, mentre 
dovrebbero essere coperti nelle forme appunto 
legali e regolari i relativi posti. Si attende in­
vece all’ ultimo momento, all’apertura dell’anno 
scolastico per richiamare questi professori ! Io 
ringrazio il relatore della sua osservazione cor-
tese, quando egli mi dice che parlo col cuore
e che è persuaso non mi faccia a domandar 
cosa ingiusta nè favoritismi. So che più d’uno 
dei professori supplenti sono dottori approvati 
dall’Università ed hanno titoli speciali, e de­
siderano e domandano che questi titoli abbiano 
ad essere riconosciuti. Ed ho colta ben volen­
tieri la parola dell’ onor. ministro, quando ha
detto, come Io disse anche il relatore, che que­
sti professori supplenti hanno un titolo quasi 
specialissimo, e perciò prego si definisca la loro 
situazione.

Non posso lodare precisamente detti profes­
sori per essersi costituiti in associazione, quasi 
per seguire la corrente generale, di fare delle
pressioni di qua e di là ed imporsi socialmente; 
non h lodo affatto; ma domando appunto, se 
VI e giustizia da fare, si faccia agli attuali 
professori supplenti, e che in seguito dei sup-

ve ne siano più, solo che quando si 
presentino necessità o circostanze eccezionali.
pienti non

Questa è la mia raccomandazione.
BINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
bini, relatore. Ecco, onor. Cavalli ; la peti-

zione porta questo titolo : « Associazione dei pro­
fessor. supplenti del 1905-906 . ; dunque, sono 
appunto, come io dicevo, quei professori che 
„ per l’anno scolasticoprecedente a questo.

CAVALLI. Ma
BINI, relatore. Il

sono parecchi.
numero delle classi aggiunte

va crescendo continuamente, ed il Governo si 
il numlró“rt‘ “r “ “““ aumentare
Il numero degli insegnanti.

Lo dissi anche ieri, e dissi che è appunto per 
questo che le spese per F istruzione secondaria 
dovranno crescere ancora assai. Al principio 
dell’anno scolastico 1905-906, quando non si 
poterono o almeno non era conveniente pren-
dere provvedimenti di ordine generale a causa 
delle leggi in discussione, il Governo dovè 
supplire alla meglio con degli insegnanti per
questi corsi nuovi; ed a questi signori disse: 
io vi chiamo in servizio del tutto provvisoria­
mente (ed essi accettando hanno pure conve-
nuto che con questo non conseguivano nessun 
diritto), vi chiamo in servizio fino al 31 lu­
glio 1906 e non oltre; diritti non ne avrete 
nessuno ; e quasi ciò non bastasse fu espresso 
chiaramente questo anche nella legge sullo 
stato economico.

Ora, profittando della circostanza che in qual­
che modo sono stati nominati, essi vengono e 
dicono: mutate a nostro favore le leggi fatte 
l’anno passato. E perchè?

Vi sono disposizioni nella legge, ripeto, che 
stabiliscono che essi non devono essere consi­
derati aflTatto nè per la nomina, nè per condi­
zioni di favore per conseguirla, ed intanto essi 
sperano di ottenere che qualcuno presenti un 
progetto di legge per dare dei diritti speciali a 
loro.

Io dico dunque che non si deve dare loro 
nessun diritto speciale; è finita, si deve chiu­
dere una buona volta la via irregolare che si 
tenne spesso in passato per introdurre Tizio e 
Caio nell’insegnamento secondario. Vi sono 
ora le nuove leggi e queste si osservino.

Queste leggi stabiliscono i concorsi, molti 
sono già aperti, molti si apriranno tra giorni, 
e altri si apriranno in avvenire; perchè se ne 
deve aprire una tal massa, che non è possibile 
aprirli tutti contemporaneamente.

Concorrano i supplenti, come concorrono tutti 
gli altri. Essi hanno il vantaggio, come dicevo 
or ora, di avere insegnato un anno e forse due, 
e quello è un titolo che sarà certo valutato nei 
concorsi. Si contentino di questo e non chiedano 
di più.

Ci sono altri, valorosi quanto loro, e forse 
anche più di molti di loro, che non hanno avuto 
il santo protettore che ha potuto trovar loro 
un posto di supplente, ed hanno diritto anche 
quelli di concorrere e gareggiare con essi nei 
concorsi. Quindi davvero mi dorrei grande-
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mente se il Governo favorisse con concessioni 
speciali il desiderio di questi supplenti.

RA.VA, ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RAVA, ministro della pubblica istruzione.

Poco ho da aggiungere alle dichiarazioni fatte
dall’onor. Din?, :he conosce profondamente la
materia delle .scuole medie: materia molto 
complessa per le tante riforme e per le recen­
tissime leggi. Il senatore Cavalli parla col 
cuore: ed il Senato già ascoltò la voce dei 
cuore quando discusse la legge del 1906, dando 
posizione stabile a quei supplenti di scuole me­
die che erano in servizio, escludendo però gli 
ultimi arrivati che occupavano da pochi mesi 
solo cattedre momentaneamente vacanti. In 
attesa, dei futuri concorsi voluti dalla legge, 
non si potrebbe dare a questi ultirhi arri­
vati la. stabilità. E, veda l’onorevole Cavalli, 
oltre le ragioni dette dal senatore -Dini, noi 
dobbiamo considerar questo fatto. Ogni anno, 
durante le lezioni, ci sono delle cattedre va­
canti, ed ogni anno le autorità scolastiche lo­
cali propongono dei supplenti per arrivare 
alla fine delle lezioni o all’ apertura di un 
altro concorso. Ebbene, dopo i’Associazioiie dei 
supplenti del 1905-906, avremo l’Associazione 
dei supplenti del 1906-907 o del 1907-908, per­
chè ogni anno ci saranno dei supplenti : ma 
questi, per virtù delle norme giuridiche volute 

. ■ dall’ultima legge del 1906, non hanno che una 
posizione temporanea, poiché tengono quel pe­
sto in attesa di concorso. E Fonor. Dini ha detto 
molto bene che a questi giovani, che si prestano 
a far servizio anche in località non comode, 
la combinazione delle cose offre il vantaggio 
di avere un titolo didattico che è un titolo im­

portante per il concorso. Sono bravi giovani, va­
lorosi, questi supplenti ; ma la legge volle così ! 
Forse Fonor. Cavalli crede risolvere una volta 
per sempre la questione; e allora si potrebbe
anche pensai'e aU’oppcrlnQità di mantenere
questi temporanei ; ma verranno altri supplenti, 
e se noi prendiamo questa via, impediremo a 
coloro che ottengono la laurea universitaria di 
farsi un posto, e non avremo chej Associazioni 
di supplenti, i quali domanderanno, in virtù 
del servizio prestato, la conservazione del posto, 
e verremmo meno alle disposizioni della legge 
ultima. Al suo sentimento d’equità sì può far 
ragione, onor. Cavalli, facendo valere a prò di 
questi giovani il servizio prestato come un 
buon titolo per la carriera futura e pel con­
corso.

CAVALLI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CAVALLI. Non ho domandato la parola che 

per prendere atto delle dichiarazioni dell’ono­
revole ministro, ben contento di averle provo­
cate, più che col cuore col criterio, desiderando 
abbiano ad essere bene fissate nella mente dei 
signori professori supplenti. Essi ormai devono 
riconoscere quale è la loro reale posizione ; 
mentre nella lusinga che il cuore romagnolo, 
del nostro illustre ministro, avesse fatte delle 
promesse, era naturale che essi vi facessero 
aflfidamento. Ora sono bene contento, lo ripeto, 
che sia chiarita la loro posizione nettamente e 
di aver, provocato, quindi, le franche e decise 
dichiarazioni, tanto dal relatore, quanto dall’o­
norevole ministro e prego di tenerne conto.

PRESIDENTE. Pongo ai voti il capitolo 206-è/s 
nella cifra che ho detto.

Chi l’approva è pregato, d’alzarsi.
(Approvato).

IMsctwftom', f-
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207

208

209

(a)

211

212

213

214

TITOLO II.
Spesa straoa^lnapia

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali.

Assegni di disponibilità (Spese fisse) .

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fisse)

Indennità ad impiegati in compenso delle pigioni che corrispondono 
all erano per locali demaniali già da essi occupati gratuitamente 
un nCA ni Q r\ TT ri ZA ____\ad uso di abitazione (Spese fisse)

Spese per le Uniiersltà ed altri staMlimenti 
d’insegnamento sipertore.

Annualità dovuta alla Cassa di rìsnarmio di Padova ,» t- del mutuo fatto per provvedere‘^X sistemazl:;: 5dla R^Smmi: 
d applicazione degli ingegneri nel nalazzn py Pnn+o • • • città (Spesa ripartita) -^Q^nìndiceslmì anTuallS

Ampliamento, sistemazionesuoi istituti dipendent1<Xbl"Td^SaVe“ar'‘‘" 
provincia di Torino - Undecima annualità

Chimica farmaceutica locale destinato alle esercitazioni pratiche

?

1,570

8,000

6,600

16,170

»

»

»

>

16,530 85

e
comune ed alla

30,000 >
- Arredamento del nuovo

Università di Bologna - Geologia - Riparazioni
urgenti all’istituto .

6,000

16,000

»

»

68,530 85
(.a-) Il capitolo n. aio Tenne eoppresso.

Da riportarsi
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215

216

217

218

219

220

221

222

223

224

225

226

227

228

229

23©

Riporto

Università di Bologna - Geodesia - Acquisto di materiale scientifico 
per rimpianto del gabinetto (prima rata) .

Università di Cagliari - Clinica farmaceutica - Ampliamento dei locali.

Università di Catania - Istituto d’igiene- Passaggio nei nuovi locali, 
arredamento e acquisto di materiale scientifico ....

Università di Catania - Istituto fisico - Acquisto di materiale scien­
tifico ..............................................................................................

Università di Catania - Clinica ostetrica - Mantenimento : arretrati do­
vuti per gli anni 1905-906 e 1906-907 ......

Università di Genova — Istituto di chimica farmaceutica — Costruzione 
ed arredamento di un padiglione per le esercitazioni pratiche

Università di Genova - Clinica ostetrica ginecologica - Nuova aula ope-
ratoria e per lezioni e locali annessi - Spesa per impianti speciali
ed arredamento.........................................................................

Università di Genova - Clinica medica - Acquisto di apparecchi 
dioscopici e radioterapici

ra-

Università di Messina - Clinica medica - Arredamento e acquisto di 
materiale scientifico (2^ rata).........................................................

Università di Modena - Chimica generale - Acquisto di materiale scien­
tifico. . . ....................................................... • * '

Università di Modena - Chimica generale - Adattamento e arredamento 
di locali . . . .........................................................................

Università di Modena - Mantenimento delle cliniche - arretrato 1® set­
tembre 1907 .................................................

Università di Napoli - Orto botanico - Riordinamento deirorto e ac­
quisto di materiale scientifico (prima rata) . ' .

Università di Napoli - Elettroterapia - Arredamento e acquisto di ma­
teriale scientifico . . • • •

Università di Napoli - Patologia chirurgica - Arredamento e acquisto 
di materiale scientifico . . •

Università di Padova - Rimborso dovuto alla Cassa depositi e prestiti 
in conseguenza della convenzione per F assetto ed il miglioramento 
dell’ Università e dei suoi stabilimenti scientifici (Legge 10 gen­
naio 1904, n. 26) - Quinta annualità

68,530 85

5,000

17,000

10,000

8,000

11,000

13,000

7,500

5,000

3,000

5,000

17,000

5,500

12,500

6,000

5,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

66,460 44

Da riportarsi 255,491 29
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Riporto 255,491 29
231 Università di Padova ~ Materia medica - Acquisto di materiale scien­

tifico . . . . . ' . 5,000 »

232 ■

233

Università di Padova - Clinica medica - Impianto pel riscaldamento

Università di Padova - Chimica farmaceutica - Ampliamento dell’i­
stituto .... . . .

10,000 »

234 Università di Padova - Clinica oculistica - Trasformazione della camera 
di operazioni, impianto del riscaldamento e deli’ilìuminazione e ar­
redamento scientifico (prima rata)..................................................

235 Università di Palermo - Clinica chirurgica acquisto di materiale scien­
tifico ..............................................................................................

•236 • Università di Palermo - Chimica farmaceutica - Sistemazione e arre­
damento dei locali...................................................................

237

238

239

240

241

242

243

15,000

12,500
(

5,000

2,500

»

»

>

>

Università di Palermo - Clinica pediatrica - Arredamento ed acquisto 
di materiale scientifico (prima rata)................................

Università di Parma - Igiene - Adattamento dei nuovi locali (prima 
rata) ..................................................................

Università di Parma - Scuola veterinaria - Lavori di restauro e provviste

Università di Parma - Clinica ostetrica - Mantenimento; arretrati pel 
1906-907 . . . . ■■•.• . . .

Università di Pavia - Istituto botanico - Arredamento

Università di Pavia - Chimica generale - Ampliamento e arredamento 
dei locali

Università ^di Pisa - Rimborso dovuto alla Cassa di lisparmio delle 
provincie lombarde in conseguenza della convenzione per l’assetto 
ed il miglioramento dell’università e dei •suoi stabilimenti 
tifici (Legge 17 luglio 1903, n. 373) - Quinta annualità

scien-

4,000

15,000
20,500

6,500
5,000

5,000

»

»

»

»

>

97,817 6
244 Università di Pisa - Clinica dermosifilopatica - Acquisto di materiale 

scientifico . . 6,000
245
246

247

Università di Pisa - Orto botanico - Acquisto di materiale scientifico

Università di Pisa - Fisica ~ Acquisto di materiale scientifico 
relative alle ricerche sulle emanazioni radioattive . e spese

” Osservatorio astronomico - Acquisto di un tele- wt'V pio
4 i 1

Da riportarsi

4,000

12,000

6,000

»

>

487,308 96
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Riporto

248

249

250

251
252

253

254

255

256

257

258

259

260

261
262

263

264
1/

UniversHà di Roma - Chimica farmaceutica - Costruzione di una sala
analitica e locali annessi (prima rata)

Università di Roma - Medicina legale - Acquisto di apparecchio fri­
gorifero per la Morgue .

Università di Roma - Orto botanico - Sistemazione dell’orto (nrima 
rata) . . . . . ... . .

Università di Roma - Orto botanico - Arredamento . . . .

Università di Roma - Clinica oto-rinolaringoiatrica - Acquisto di”ap- 
parecchi radioscopici . .... . .

Università di Sassari - Clinica chirurgica - Acquisto di materiale scien­
tifico . . . . .

Università di Sassari - Anatomia umana ~ Arredamento del nuovo 
edifizio . .

Università di Sassari - Clinica medica - Acquisto di materiale scien­
tifico . . . . .

Università di Torino - Parassitologia - Acquisto di materiale scien

Università di Torino - Osservatorio astronomico Lavori al circolo 
meridiano e acquisto di materiale scièntiflco . . .

Università di Torino - Materia medica - Impianto di un termosifone 
pel riscaldamento . .

Regia scuola d’applicazione per gl’ingegneri di Bologna - Acquisto di 
materiale sciéiltifléo . . . .

Regia scuola di applicazione per gli ingegneri di Roma - Adattamento
ed ampliaménto di locali. 

i ‘ n M - ’

Accademia dei Lincei di Roma - Impianto dell’ascensore .

Accademia dei Lincei di Roma - Impianto pel riscaldamento e per 
l’illuminazione............................................................................................

f

Istituto tecnico superiore di Milano - Adattamento ed ampliamento di 
locali......................................................................................................j

Scuola di medicina veterinaria di Milano - Costruzione di stallette per 
animali sospetti e per animali da esperimento ...

15,000

10,000

10,000
9,000

4,000

5,000

10,000

10,000

4,000

5,000

4,500

8,000

10,000
12,000

25,000

15,000

6,500

>

»

»

»

»

y

»

»

»

»

»

>

»

>

Da riportarsi 650,308 96
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Riporto 96
266 Università di Napoli - Aumento alle dotazioni degli Istituti e gabinetti 

scientifici della scuola di disegno " ®
glio 1904, n. 351) .

e della biblioteca (Legge 8 Ju-

266

267

268

269

270

271

T12

Tl^

274

276

Università sicdiane - Credito residuale dedotto l’assegno fisso e le snese 
ffi^ttobre^SfiO n^974 P®ri“‘decreto prodittatoriale 

9 ottobre 1860, n. 274, in favore delle Università siciliane iart 1 
legge 13 luglio 1905, n. 384) (Seconda annualità)

Spese per gli istituti e i corpi scientifici e letterari.
Costruzione di un nuovo edificio ad uso della Biblioteca centralezionale in Firenze (Legge 21 luglio 1902, n. 337). na­

““Piri corrispondersi alla Cassa centrale di risparmi e denositi 

£ s ?ir Fr' S

gno jyu^, n. 337) - Sesta annualità .

ioteca Estense - Quinta annualità
Acquisto di documenti

Acquisto di nuove opere ad incremento della biblioteca-, . - j-< SA Vi u;; Ili V/il tu (

nuele in Roma (legge 3 luglio 1892,

Acquisto di
n. 348).

Vittorio Ema-

501000 »

297,260 30

997,569 26

per memoria

120,000

4,500

10,000

»

»

»

ri nuove opere ad incremento della 
Parma (Legge 9 luglio 1905, n. 388) biblioteca Palatina di

Coiitiibuto governativo nella spesa per 2-11 ,t„Hi ,1! t 
compiersi dall’Accademia dei Loirei f„ toponomastica, da 

timo censimento - Prima rata . ’ “alenale raccolto coll’nl-

Lavori ed acquisti
Spese per le antichità e le belle arti.

per la biblioteca Mediceo

Lavori di ricostruzione della
-Laurenziana di Firenze.

basilica di S. Paolo

P®"- Badia di p per 1 ex-convento di Fraglia Montevergine in Mercogliano

per men-ioria

gier memoria

5^000 »

139,500 »

per memoria

70,000 >

1,970 >
Da riportarsi
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211

21S

279

280

281

282

Riporto 71,970 »

Acquisto della galleria e del museo, già Qdecommissari, della casa 
Borghese in Roma (Legge 26 dicembre 1901, n. 524) - Settima quota

Contributo governativo nelle spese per i restauri ai monumenti della 
città di Verona . . .

Sistemazione ed ampliamento del regio Istituto di belle arti di Lucca .

Anfiteatro romano di Benevento - Spese per scavi.

Spese per le scuole medie.

Spesa per l’impianto dei gabinetti scientifici dei licei « Alfieri » di To­
rino e di quello di Perugia ........

Spese per gl’istituti di edueazione, i collegi e gl’istituti dei sorìo-niiiti.

Sussidio alle scuole di magistero superiore femminile annesse allTstituto 
«Suor Orsola Benincasa» in Napoli e pareggiate con R. decreto 
del 15 maggio 1901 .........

283 ' B'-ondo per riparare ai danni patiti dal Convitto nazionale di Monte-
leone e dall’ Istituto dei sordo-muti di Catanzaro per effetto del
terremoto nelle Calabrie e per far fronte alle spese che gli istituti 
pubblici del Regno sostengono per ricoverare i figli delle vittime 
del terremoto stesso...............................................................................

284 Concorso dello Stato nelle spese per la costruzione di un edificio da 
servire a sede del Convitto nazionale « Vittorio Emanuele » di Roma 

- Legge 8 aprile 1906, n. 105 - Terza annualità . . . . .

200,000

15,000

16,500

15,000

318,470

»

»

»

»

»

10,000 »

10,000

10,000

200,000

»

»

»

220,000 »

Spese per l’gistruzioiie elementare.

285 Costruzione, ampliamento e risarcimento degli edilizi scolastici desti­
nati ad uso delle scuole elementari municipali (Legge 18 luglio 1878,
n. 4460) (Spesa obbligatoria) . 445,000 »

286

e

Concorso nella spesa sostenuta dai comuni di cui all’articolo 76 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, per la costruzione, per l’ampliamento 

per il restauro degli edifici destinati alle scuole elementari, a 
norma degli articoli 59 e<63 della legge stessa - Seconda annualità

Da riponi arsi 1,445,000 >

1,000,000 »

9it
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Riporto 1,445,000 »
287 Concorso nella spesa sostenuta dai comuni di cui all’articolo 77 della 

legge 15 luglio 1906, n. 383 per to^ costruzione, per l’ampliamento 
e per il restauro^ degli edifici destinati alle scuole elementari a 
norma degli articoli 59 e 63 della legge suddetta - Seconda an­
nualità ... rtU

legge 15 luglio 1906, n. 383

288

289

Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui toie 
1 comuni contraggono per provvedere all’acquisto dei terreni alto 
costruzione, all ampliamento e ai restauri degli edifici esclusiva­
mente destinati ad uso delle scuole elementari e degli istituti edu­
cativi deh infanzia, dei ciechi e dei sordo-muti, dichiarati corni 
morali - Onere del Governo secondo 1’ art. 3 della lep-e-e 8 in 
glio 1888, n. 5516 e 15 luglio 1900, n. 260 (Spesa obbnlforiì) ’

1

e

290

291

292

293

160,000 »
mutui che

ai restauri degli edifici escJusiva-

carico dello Stato per il pagamento degli interessi dei 
di favore concessi ai comuni di i ’ “®'

corpi

420,000 »
. ,,, - . — -J mutui

cui all articolo 76 della les^ffe15 iQfìfi ti all muboio ìg aejja legge
legge stessa ®PP''«azione degli articoli 59 e 63 della

Concorso dello Stato
le provincie ed i

SBs'St'to”
Onere del Governo secondo 1“’ 

15 luglio 1900, n

per il" pagamento degli interessi dei m. 
1 comuni contraggono per provvedere alto

mutui che
costru-

alla istruzione
per

-------  e con- 
siano pareggiati ai governativi -

9P0 8 luglio 1888,. 2o0 (Spesa obbligatoria)

Spese diverse.

Contribuito del Ministero dell’istruzione nella 
internazionale di matematica i

Spesa per una edizione
glio 1904, n. 365)

Impegni già assunti

DINI, refatorg. Ricorderò
che nei varii stati di
quello, .pel 1904-905

40,000 >

n. 5516,
39,000 »

2,104,000 »

in Rr. u Congresso
m Roma, che avra luogo nel

critica degli scritti del Petrarca (Legge 
• • -

1908

Il lu«

per aiuti ed incoraggiamenti a pubblicazioni

all’onor. ministro
previsione passati, fino a

presentato alla Camera alla
dhiV’ ““ capitolo nella i

P®' 5'‘«‘P «otto il titolo di « iuti’aìie 

■ • . ® op®^« utili per le lettere

parte or-

10,000

8,000

23,823

pubblicazioni
per le scienze e incremento agli studi

e
mentali agn ssiuai speri-a questo s^opo

maggio K ““gg 0 1882 che stabiliva le norme per

assegnato un fondo

del 18
«rogato in base ad

»

»

>

l’erogazione del fondo
lo dice il decreto - aveva per scopo di aiutare 

e le opere utili 
giugno del 1904, il i '

volendo cominciare a regolar,dzade ilwilncro

le pubblicazioni
Nel

!

Stesso. .Questo fondo’-

ecc.
ministro Orlando,

Stesso, presentò una nota di 
quale aggiunse molte somme da una parte 
ne tolse o ne diminuì dall’ altra

Fra le somme tolte o diminuite vi furono

variazioni, colla
e

anche quelle di questo fondo che fu addirittura
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soppresso nella parte ordinaria, stanziandosi 
invece nella parte straordinaria del bilancio 
una sopoma di 23,823 lire per gli impegni ai 
quali si ritenne che non si potesse fare a meno 
di far fronte.

La Commissione di finanze in quella oc-
casjone ebbe a fare le sue osservazioni, fa­
cendo anche rilevare che il fondo era stato 
mantenuto in bilancio per più di 20 anni, an­
che nei momenti più critici per la finanza ita­
liana, e che non era il Cjaso di sopprimerlo, ed 
essa eccitò fin d’allora il Governo a veder di 
tornare a iscrivere al nuovo bilancio questo 
fondo, 0 almeno ad accrescere lo stanziamento 
fatto nella parte straordinaria, pure stabilendo 
norme rigidissime per la destinazione degli as­
segni, onde non andare più incontro alle ac­
cuse che allora si facevano intorno al modo di 
erogazione dei sussidi ; ma nulla più si fece 
dipoi, ed ora io credo che si debba proprio 
pensare ad aumentare quel fondo.

Aggiungo cfie coll’ aver fissato i titoli spe­
ciali degli assegni che portano al complessivo 
stanziamento attuale di L. 23,823, ii ministro 
si trova ora le mani completamente legate.

.^i dava un jsussidio di 500 lire all’anno al 
giornale di fijsica II Nuovo Cimento fondato 
da Piria e Matteucci nel 1844; questo sussidio 
fu dato sempre per 20 o 30 anni e forse anche 
più, fino ai 1903, e poi fu soppresso. Ad un 
giornale di quella importanza, fondato come ho 
detto da scienziati illustri come il Piria e il 
Matteucci, è strano che fosse tolto quel sus­
sidio !

Ci sono poi gli Annali di matematica di Mi­
lano dei quali il Ministero aveva da molti anni 
sei abbonamenti, e questi sei abbonamenti al 
giornale di matematiche più importante d’Ita­
lia, si davano ad alcune biblioteche universi­
tarie.

Ora sono stati conservati i fondi per sei vo­
lumi, cioè 108 lire che sono comprese in quel 
capitolo ; ma poiché di questo giornale escono 
sempre tre volumi ogni due anni, occorreva 
per ogni abbonamento stanziare in bilancio la 
somma corrispondente a un volume e mezzo 
ogni anno; invece fu lasciato lo stanziamento 
per un volume solo, onde he è derivato che 
ora il Ministero si trova in arretralo di alcuni 
anni nei pagamenti, perchè mancano in ogni 
esercizio 54 lire nello stanziamento ed il Go­

verno non può ^pagarlel È,cosa questa che as­
solutamente non va e_alla,quale bisogna asso­
lutamente rimediare.

Sempre sul fondo suddetto, nel 1902-903 fu 
dato un sussidio ai Rendiconti del Circolo di 
matematiche di Palermo, giornale anche questo 
molto importante nel quale vengono pubbli­
cate memorie di autori di tutte le parti del 
mondo, ed ora anche questo sussidio è stato 
soppresso!

Ond’io richiamo l’attenzione del ministro su 
questi fatti e gli raccomando che voglia prov­
vedere in proposito nel bilancio futuro aumen­
tando 'lo stanziamento per tornare a dare i sus­
sidi che ho indicato, e anche per lasciare una 
somma a disposizione del ministro, per distri­
buirla in incoraggiamenti a altre pubblicazioni 
importanti, sia pure con tutte quelle norme e 
garanzie^ che si vorranno adottare affinchè non 
possano commettersi abusi.

RIGHI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RIGHI. Ho .dptoand^tp la parola solamente 

per unirmi ha quanto ha detto F onorevole col­
lega pini, .a proposito del giornale Nuovo Ci­
mento. Unisco le mie .raccomandazioni e ag-
giungo che questo giornale non solo è una 
pubblicazione della più alta importanza, ma è 
la sola che si faccia in Italia ed è il solo vei­
colo attraverso il quale la scienza fisica ita­
liana si può far conoscere all’ estero. Esso vive 
da qualche anno una vita stentata per la man­
canza di questo aiuto governativo. E io prego 
dunque vivamente l’onorevole ministro affinchè 
egli voglia raccogliere questa mia raccoman­
dazione.

RAVA, ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RAVA, ministro della pubblica istruzione. 

Ringrazio gli onorevoli senatori che hanno ri­
chiamato l’attenzione del Senato su questo ca­
pitolo e su la sua povertà.

Ho detto < che hanno richiamato l’attenzione 
del Senato », perchè la mia vi sì era già volta: 
e mi ero addolorato nel vedere il ministro della 
cultura ridotto nell’ impotenza di sussidiare 
qualsiasi lavoro scientifico od opera importante 
che esca alia luce, e ciò, penso, quasi per rea­
zione contro qualche spesa non felicemente fatta 
in passato. È sempre cosi l

Olscu9tioni, 1.
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Prometto ai senatori Dini e Righi di fare delJ mento potremo aiutare altre pubblicazioni im-. ' • . . puwwiivaziiuui im-
mio meglio, con una nota di variazione, per portanti. E sarà un altro grande servigio eh» 
fi 11 man t Q ■'•za /viiolz»lvzi nnan iti zMuzvnìyv ______ v ' . i* •' •aumentare qualche cosa in questo capitolo.

Alle 500 lire per incoraggiare l’importante 
rivista di matematica fondata da uno <iei primi ì

la grande memoria di Galileo renderà alla
scienza italiana. {Approvazioni).

ministri dell*istruzione pubblica, dal Matteucci,
prometto di provvedere.

Pagherò subito sulle causali le 54 lire di matematica ohe

BINI, relatore. Ringrazio l’onorevole signor 
ininistro delle dichiarazioni che ha fatto e giac­
ché ha promesso di provvedere al giornale di

vecchio debito del Ministero, perchè queste 
SODO lacrymae rerum.

P potrà avere in avvenire una ri- 
di esso gi^ya la spesa "delle opere 

di Galileo per 7^qo lire all’anno, e alla fine della
pubbiicazipne importaptissjma manca ora un 
volume solo e l’indice generale. Cosi verrà 
perciò presto il giorno che cesserà questo ag­
gravio, e allora m^ntenepdo lo stesso stanzia-

< verrà

CATEGORIA QUARTA.

294

si pubblica a Milano e al 
Cimento, lo pregherei di fare un assegno an­
che per i Rendiconti del Circolo mafemaiico 

che si pubblicano a Palermo.
RAVA, ministro della pubblica istruzione 

Provvederemo anche
aumento.

a questo con un modesto

PRESIDENTE, pongo ai voti il capitolo 293.
Chi lo approva si alzi.
(Approvato).

— Partite di giro.

Pitto di beni dernaniali destinati ad
zioni governàtive i i uso od in servizio di Amministra­

1,569,756 91
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RIASSVWTO PER TITOl.l

TITOLO 1.

Spesa opdlnarla

CATEGORIA PRIMA. — Spese eppettivei.

Spese generali

Debito vitalizio

Spese per l’Amministrazione scolastica provinciale .... 

Spese per le Università ed altri stabiliménti d’insegnamento superiore 

Spese per gli Istituti e i corpi scientifici e letterari .... 

Spese per le antichità e le belle arti ...........................................................

Spese per ì’ istruzione media.....................................................................

Spese per l’insegnamento della ginnastica . . . . . .

Spese per gl’istituti di educazione, i collegi e gli istituti dei sordo­
muti ................................................. ..............................................................

Spese per l’istruzione elementare .

Spese diverse

Totale della categoria prima della parte ordinaria

TITOLO IL

Spesa straordluarla

CÀTÉGOÉIA PRÈMA. — Spese effettive.

■ Sp'és'è g^È'eraìi . ...

Spese per le Università ed altri stabiliménti-d’inségnandèrito* supertor© f

Da riportarsi

2,071,301 39
2,769,000 >

1,556,131 67
14,258,126 37
1,857,337 65
5,737,683 39

27,754,637 62
603,991 56

2,933,323. »

15,722,656 »

77,500 »

75,341,628 65

16,170^ »’

997,569 26

1,013,739 26

1

i

sii

1

I
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Riporto

Spese per gli istituti e i corpi scientifici e letterari

Spese per le antichità e le belle arti

Spese per le scuole medie .....

Spese per gli istituti di educazione, i collegi e gli istituti dei sordo- 
XXI tl vi • e » •

1,013,739 26

139,500 »

318,470 >

10,000 »

Spese per l’istruzione elementare .

Spese diverse

220,000

2,104,000

41,823

»

»
Totale della categoria prima della parte straordinaria

3,847,532 26
Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . 79,189,160 91
CATEGORIA QUARTA. - Partite di GIRO 1,569,756 91

Categoria 1.

BIASStri¥T® PER CATE€t©BlE

Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria)
Categoria IV. — Partite di

79,189,160 91
giro

1,569,756 91
Totale generale .

80,758,917 82

PRESIDENTE. Ora darò lettara
del disegno di legge : degli articoli

Art. 1.
1904, n. 3798, e 8 luglio

II Governo del Re è autorizzato a far
le spese ordinarie e straordinarie del Mistero 
dell’istruzione pubblica • “mistero

sivo'fond a imputarsi sul comples­sivo fondo dei residui disponibili
gno 1907 e dell’ assegnazione di 
dell esercizio finanziario

al 30 giu-

per Fesercizio finanzia­ relative
competenza

1907-908, tanto le spese
rio 1007 1QAQ • . nna«ì.ìa!! : ’ delio stato di

a questo esercizio, quanto quelle altre

wisione annesso alla
( Approvato). presente legge.

pre­
Dor 1» quelle aure
affi A o; i’ precedenza si fossero iniziatiatti 0 si fosse
zzione dell’eserciziopreso impegno, senza distin-

Art. 2.
corsrd’X sXX " * « Con.

Stengono per gh stipendi

riscono.
(Approvato).

cui le spese stesse si rife-

spesa che i comuni so- 
--i dei maestri elemen-.

Questo progetto di 
scrutinio segreto. ^egge sarà poi votato a
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Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione; 
ptego i signori senatori segretari di voler pro­
cedere alla numerazione dei voti.

(I senatori segretari procedono allo spoglio 
dèlie urne).

PRESIDENTE. Orà estrarrò a sorte i nomi 
degli scrutatori della votazione per la nomina di 
uh componeilte della Commissione d’inchiesta 
sui servizi dipendenti dal Ministero della guerra.

Risultano estratti a sorte i nomi dei signori 
senatori : Barraccb Roberto^ Melodia, Martu- 
scelli.

Prego i signori senatòri scrutatori di proce- 
dèfe allo spòglio delle schtedé.

discussione del disegno dì leg^è: « Stato di pre-
visione tìMlà épesà dei Minièté ’ro dèlia ma-
ribè. pèr r eserciiziò finanziario 1907-903 
(W. S88).

»

PRESIDÉNTÉ. Ora l’ordine dèi giorno reca 
la discussione dèi disegno di legge: « Stato di 
previsione 'della spesa del Ministero dèllà ma­
rina per r ésércizio fìnànziario 1907-908 ».

Si dà lettura del disegno di lègge.
ÀRRIVABÉNE, segretario, legge:
(V. stampato N. 588}.
PRÈSIDENTE. È aperta la discussione ge- 

néràle.
Ha facoltà di parlare il senatore Caùevaro, 

il quale ha presentato il seguènte ordine del 
giórno :

< Il Senato, convinto che per lo Sviluppo della 
màriua mèrcàntile è necessario concentrarne e 
Coordinàrne i servizi, invita il Governo a pre­
sentare un progetto di legge col quale tutti i 
servizi chè riguardano la marina mercantile, 
compresi quelli dell* emigrazione e dei fari e 
fanali, siano riuniti sotto un unico Ministero ».

Il senatore Canevaro ha facoltà di parlare 
CANEVARO. Onorevoli colleghi! lo non vi 

tedierò a lungo con un discorso. Il mio ordine 
del giorno, sebbene domandi cose di grande 
utilità e di grande urgenza per la marina naer- 
cantile, pure è cosi sémplice e chiaro che non 
ha quasi bièogno di spiegazioni, tanto più che 
jò ho avuto Fonore di far pervenire in questi 
ultinii giorni a'ciascuno di voi, colleghi, copia 
di una pubbìicazionè sopra una conferenza te­
nutasi in Milano da distinto conferenziere, in 

ocbaSionè delFàSsemblèà génefàle dèllà Lé^a 
Nàtale, conferenza sulla noStrà marina mer- 
càtìtilè.

Voi senza dubbio l’avete letta, è quindi co­
noscete appièno le ragioni chè oggi mi fànno 
parlare.

La nostra marina mercantile è in tale con­
dizione di inferiorità rispetto alle marine delle 
altre nazioni ed ogni giorno che passa aumenta 
talmente la differenza che ci distanza che, an­
dando di questo passo, se non si provvede, ben 
presto la noStra marina sarà l’ultima delle ma­
rine mercantili del mondo e noi avremo perso 
sui mari quell’influenza e quei prestigio seco­
lare e l’avremo perduti in modo da non avere 
più speranza di rialzare le sorti di quella ma­
rina prospera e grande che noi abbiamo so­
gnato nel risorgere dell’ Italia a grande na­
zione.

Si chiede inutilmente questa unificazione di 
servizi sotto un solo Ministero da 35 anni, pur 
riconoscendosi da tutu che questa è la ragione 
per cui uon possiamo avere mia politica navale 
e nou possiamo lottare colle manne forestiere.

Questa unificazione si è chiesta dall’inchiesta 
sulla marina mercantile fino dall’anno 1882. I 
ministri di allora promisero ma non manten­
nero. Fu chiesta nel 1905 da una importante 
Commissione Reale per la riforma del Codice 
della marina mercantile ; e questa Commissione, 
nel rendersi interprete del supremo bisogno si 
esprimeva così :

Art. 1. « L’Amministrazione della marina mer­
cantile è affidata al ministro della marina.

Essa comprende tutto quanto riguardi gl’in­
teressi dell’industria marittima, libera o sov­
venzionata, della gente di mare e dei lavora­
tori dei porti, della pesca, considerata sotto 
ogni suo aspetto, la polizia della navigazione, 
la tutela del demanio marittimo, relativamente 
alla salvaguardia degli scopi per i quali è de­
stinato, il servizio economico e sanitario per i 
porti dello Stato e delle colonie; Fesercizio dei 
fari, l’osservanza delle regole di diritto marit­
timo in tempo di guerra, ed -in generale tutto 
quanto si riferisce alle industrie dei trasporti e 
di persone per via di mare».

Questo si proponeva nel 1905; e ancora non 
sappiamo che siano iniziati gli studi ^per ar­
rivare a questo scopol



Atti Parlameniari. — 6758 — Stilalo del lieyuu.

LEGISLÀTURÀ XXII — 1* SESSIONE 1904-907 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 22 GIUGNO 1907

Il Governo ha riunito un’ altra importantis­
sima Commissione che ha il titolo di Consiglio 
superiore della marina mercantile, presieduta 
dall’onor. Boselli.

Questa Commissione ha chiesto, pochi mesi 
fa, perfettamente la stessa cosa come condi­
zione indispensabile per rialzare le sorti della 
nostra marina II Consiglio superiore di marina

dissimo momento, quella della unificazione, 
sotto una sola Amministrazione, di tutti i ser­
vizi che, direttamente o indirettàhléhtb, si ri­
feriscono a quésta parte così importante deirat-
tività nazionale.

sì è riunito nuovamente nel marzo' di que­
st’anno' 1907, e nuovamente consigliato che si
arrivi a ques'tà unificazione, senza di che vano"

È Cèrto chè gli iuconvènienti del sisteìha 
attuale molto spesso si mauifestanò in mòdo 
non dubbiu: i vari rami del servizio dei porti 
quelli relativi alla navigazione sovvenzionata 
ramministrazione della^ parte del demanio ’

è fare dei sacrifizi sotto forma di premi, o per
navigazioni, ma l’inferiorità della nostra
rina continuerà a mostrarsi più evidente.

ma­

blico che è in consegha alla marina, le 
stioni relative alla pesca, e tante altre, । 
sentono delle difficoltà, della lentezza.
imperfezione, che deriva dal dovere

Infine, poche settimane fa a Milano, si riunì tate da tante Amministrazioni diverse'
.ssemb ea iXAnpraU T ____ • ___ . «4-ìuhi uiverse.l’assemblea generale della Lega Navale, nella 

quale erano rappresentate le 32' sezioni che la
formano nelle diverse partì' del'Regno, e fu
uuanimemente chiesta questa unificazione'.

La mia domanda adunque mi pare perfetta- 
menle' giùstà'ed' opportuna.

lo la rivolgo al ministro della marina, di'cui 
sonò' grande'' stì'màtore e pers'oiialè amico, il
quale ultimamente, nel parlare in Parlaménto
sulla marina
role :

meicantile ha detto qué'ste pa­

« È d’uopo ché la marina mercatìtiìe abbia
l’iutlma coscienza dell’alta' missione nazionale 
che le incombe, ed attitóatà-da'si’'’
d. cóesièue » (quèW spirito hotì le può venire' 
che dal Govel-no perchè non ci sarebbe altro 
mòdo di foruiàrlo sé non riunendo'tutti i sèr- 
vizi sotto un solo Ministero),

pub- 
que-

si ri- 
della

esser trat^
Non

avrei nessuna difficoltà ad associarmi al suo
ordine del giorno, e a far voti che tutti i ser-
vizi della marina mercantile
dipendenza di 
il Ministero del

passassero alla
un solo Ministero, fosse anche
commercio, come in Inghilterra 

Il quale dovrebbe avere, per questo coacentra- 
mento, gh organi appropriati. Ma non mi sen-
tirei di dare precisamente ora un voto favore­
vole a quest’ordine del giorno, se non fosse ac-
Gettato dal Governo; perchè riconosco che il 
problema è di tale entità, e richiede tanti studi 
preparatori e tanti difficili accordi, che il mi-
nistro non potrebbe accettare

sincero spirito vincolo, il quale sarebbe di 
n’ le Ai ’i •

senza riserva un

derevole. Per una gravità consi­
conseguenza, circa il votare

outw un 80J0 Ministero), « string'arttìun 
solo lascio le singole energie » (come' si può 
fare questo se non è il® Governo che stringe 
queste energie-!) < la singole .......attività per farla

una sola meta'comune, senza 
di che.ogni opera di-protezione, ogni riforma 
éTh crr’ «eseirà vana
©u UTetricace ! " *»*
Dunque a me pare che mi rivolgo ad 

veftito; e posso avere quindi flduci 
nistro prenderà in buona parte il" 
del giorno e vorrà accettarlo per sè e per ilacce Èia rio

un con-
a che ii mi- 
m’i-o ordine

Governo.
MORIN, reìutore. Domando di 

Ne ha faboltà.

ha ««“«8=* Canevaro
dell n : i?:Xm

< «la meicantile, ai quay ^otti iiartenk

parlare.

piamo j e ha sollevato ai quali tutti parteci­
una • questione di gran-

quest’ordine del giorno, io attenderò in 
sito ciò che dirà il Governo.

Ed ora

0 no
propo-

passo ad occuparmi della marina mi-. -J------- lUGlJUtt lux-
dare; e prima di entrare in qualche conside­

razione circa lo stato di previsione della spesa 
che ci sta dinanzi, 
vostra benevolenza :

reputo opportuno, se la

tenervi
me lo consente, di intrat­

per poco sopra alcune questioni g:r.s 
y?’’ fondamentali, relative al 

nostro ordinamento militare ' '
rali, e direi gene­

marittimo; que-

anzi vecchie come la
“««ve, che sono'

quali non è
la discussione
dine di

marina stessa, ma sulle
mai soverchio portare l’esame e

perchè si riferiscono ad 
nozioni e di fatti, la

5 un or­

giunge spesso confusa ed erro
delle generalità del

cui cognizione 
erronea alla mente 

pubblico, e qualche voltannrv A V qudicne volta
tn " “«Ito Chiara nell’intelletto di
taluni tra coloro che si assumono la mi's^i'on'e
di illuminarlo in proposito.

V jì ben conoscete l’influenza che le vicende
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finanziarie del nostro Stato hanno esercitato 
sugli assegnamenti fatti ai vari servizi pub­
blici, e sapete come alle oscillazioni prodotte 
da queste vicende ha largamente partecipato 
il bilancio della marina, aumentando, quando 
le condizioni dell’erario erano, o si credevano 
floride, o, per lo meno, si supponevano pros­
sime a divenir tali, e diminuendo quando le 
rosee vedute svanivano, e incombeva la penosa, 
ma indeclinabile, necessità, di aumentare le im­
poste e frenare le spese.

Orbene, tutte le volte che, nel corso di que­
ste vicissitudini, il Governo proponeva aumenti 
di crediti per i servizi marittimi, specialmente se 
questi crediti si riferivano a spese di carattere 
straordinario, sorgeva spontanea, e ben natu­
rale, nel Parlamento e nel paese la domanda: 
ma dopo i nuovi sacrifici che s’invocano da 
noi, potremo confidare che la nostra difesa ma­
rittima sia convenientemente assicurata? E le 
dichiarazioni che queste domande provocavano 
erano varie, secondo la diversità di dialettica 
dei ministri incaricati di sostenere i progetti 
di legge di maggiori spese; ma in realtà una 
risposta sincera e cosciente ad una domanda 
cosi assoluta non poteva, e non potrà mai darsi 
in modo tassativo e preciso, come alcuni la 
vorrebbero, perchè e domanda e risposta si ri­
feriscono ad una questione la quale è, per sua 
natura, eminentemente relativa e contingente.

A questo proposito, esiste fra l’ordinamento 
militare terrestre di un paese come il nostro, 
e il suo ordinamento militare marittimo, una 
radicale differenza, della quale non sempre ten­
gono il debito conto coloro che ne discorrono ; 
e questa differenza consiste in ciò, che lo svi­
luppo delF ordinamento militare terrestre di­
pende dalla potenzialità del paese di uomini, 
mentre che lo sviluppo del suo ordinamento 
militare marittimo sta in precipuo e quasi e- 
sclusivo rapporto con la sua potenzialità in 
denaro.

Si comprende che, quando si sia dato al 
paese un ordinamento militare terrestre il quale 
inquadri ed armi tutti gli uomini validi “che 
esso ragionevolmente può fornire, si possa dire 
in modo assoluto che si è provveduto alla sua 
difesa. L’ordinamento adottato potrà essere tecni- 
camente più o meno perfetto, finanziariamente 
più o meno dispendioso; con la sua applica­
zione potrà essere connessa Ja ricorrente even­

tualità di spese straordinarie per .fortifica­
zioni e per miglioramenti di materiale, ma la 
sua base determinante, precisa, immutabile 
resta sempre la quantità di uomini che Uma­
zione può fornire.'

Quando invece si tratta dell’ordinamento mi­
litare marittimo, per il quale la quantità di 
personale ehe occorre è relativamente poca
cosa in confronto dei tesori che occorrono per 
la preparazione delle armi, le basi della que­
stione cambiano completamente; perchè,quando 
non sì volesse,tener presente ciò che le con­
dizioni finanziarie del paese consentono, e si 
volesse ragionare solo in base a considerazioni 
tecniche, bisognerebbe proporzionare l’ordina­
mento militare marittimo alla maggiore o mi­
nore convenienza che si ravvisa, per il nostro 
paese, di esser forti sul mare : ma, quando si 
procedesse esclusivamente in base a conside­
razioni di questa natura, si urterebbe subito 
contro l’impossibilità finanziaria.

Ed invero, se non si vuol tener conto di ciò 
che le condizioni finanziarie del paese conseu- 
tono, esiste forse alcuna buona ragione sto-
rica, geografica, politica, commerciale, perché
l’Italia non sia forte sul mare, per esempio? 
come la -Francia? Evidentemente no. -Orbene 
chi potrebbe pretenderla tale, quando, per rag­
giungere simile risultato, bisognerebbe niente­
meno triplicare il nostro bilancio?

Perciò io ho sempre pensato, e penso tut­
tora, che errino coloro i quali ragionano in 
modo completamente aprioristico di determina­
zione delle-forze navali che -deve -aver l’Italia, e 
discorrono di programmi navali e piani organici, 
e proclamano a gran voce questo aforismo. 
bisogna dichiarare francamente al paese ciò 
che occorre per la sua difesa navale, ed il 
paese all’entità qualsiasi di questa dichiara­
zione deve proporzionare l’entità qualsiasi della 
spesa che essa involge.

Ahimè ! dal 1861 in poi, la curva dei bilanci 
della marina ha seguito inesorabilmente quella 
dell’andamento dell’erario, e sono rimasti let­
tera morta tutti i bei piani organici, elaborati 
e simmetrici, coi quali si è preteso di deter­
minare tecnicamente rordinamento militare 
marittimo -nostro, e non sono mai usciti dal 
facile campo dei desideri, che non ha -confini, 
i vasti progetti di alcuni, rispondenti ad ideali 
alti e belli senza dubbio, ma purtroppo in-coli­
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traddizione stridente con i requisiti positivi della 
loro applicabilità.

Perciò io credo che il nostro programma na­
vale, per non perdersi nella regione fantastica 
dei sogni e rispondere a condizioni serie di 
possibile attuazione, deve proporsi il fine sem­
plice e pratico di aumentare, di rafforzare con- 
tiouamente il nostro ordinamento militare ma­
rittimo, senza limiti prestabiliti al suo sviluppo, 
ma sempre in armonia con ciò che le condizioni 
finanziarie del paese consentono, e in perfetto 
equilibrio con le molteplici esigenze di tutti gli 
altri servizi pubblici e col bilancio economico 
della nazione.

Sui termini di questo equilibrio si può discu­
tere. Questo è il rero campo del dibattito, e in 
esso l’accordo è ben lontano dalFessere facile ; 
ma io spero che voi converrete con me che il 
modo di porre razionalmente il problema dello 
sviluppo delle nostre forze militari marittime 
sia questo che ho avuto l’onore di esporvi.

È in base alla questione così posta, che, 
mentre io avevo Fonore di reggere rAmmini- 
strazione della marina nel Gabinetto Zanardelli, 
fu votata la legge del 13 giugno 1901, con la 
quale il bilancio della marina venne consolidato, 
per sei anni, in 121 milioni di spese effettive per 
esercizio, con un aumento di circa 8 milioni e 
mezzo sopra gli assegnamenti antecedenti.

Questa legge laseiava il ministro compieta- 
mente libero di determinare e di rettificare 
ogni anno il progetto delle costruzioni navali, 
e presupponeva, dopo il primo, altri successivi 
consolidamenti, che era ragionevole supporre
avrebbero potuto farsi con somme maggiori, 
data la crescente prosperità della nostra fi­
nanza.

Si sarebbe potuto desiderare il consolida­
mento in una somma superiore a 121 milioni, 
e per utrperiQdo minore di sei anni, che sono 
i termini migliori che mi è riuscito di ottenere 
in quel tempo. Ma il sistema adottato, cheìa- 
sciava una giusta elasticità nel determinare il 
programma delle costruzioni navali, che^ spn- 
wnava il riporto delle economie eventualmepte 
latte sui vari canìtoli del hilAnAìA « honaflniA vari capìtoli del bilancio a beneflcio
di queste costruzioni, e sopratutto, che non 
pregiudicava l’avvenire, era ottimo, secondo un 
giudizio che non era mio soltanto, ma aveva 
raccolto un grandissimo consenso.

L’onor. Mirabello,•, prima che gli effetti della 

legge del 13 giugno 1901 a^esserp avuto jl loro 
pieno svolgimento, riuscì ad ottenere maggiori 
fondi, e fece bene; ma, col pr.ogettn che si tra­
dusse poi nella legge del 2 jjuglip IQQb, pro­
pose un consplidaroento per il Inngbiisimo pe­
riodi di tredici esercizi, e disppse che Je somipe 
che, in questi successivi esercizi, erano al diso­
pra dei 121 milioni, fino al 1903-9Q9, e di 123 
milioni, dopo questo esercizio, and^SSerp ac­
cantonati a formare un fondo speciale, cbe do­
veva servire per accelerare le cpstcu^ioni at­
tuali, alle quali fu datp un largo e rapido im­
pulso.

Ora, questo sagnifloare gli esercizi futpri a
beneficio degli esercizi presenti, seqohdo il jqjo 
modo di vedere, pop è un sistema fiuono, o, 
per lo meno, è un sistema phe rifiupe il con­
solidamento ad una ppra lustra; perchè tutti gli 
esercizi futuri, così depaupepati, non potranno 
evidentemente sostenere le spese cfie grave­
ranno sopra di essi, non già per aumentar^ ul­
teriormente la flotta, ma solamente per mante­
nerla al corrente di quei progressi, cfie non è 
mai supponibde che sieno per arrestarsi.

Sicché, concludendo, esprimo ravviso che 
non convenga ip alcun modo fare piani di con­
solidamento così lunghi, e cfie sia molto me­
glio aumentare di quanto è possibile il hilappio, 
e lasciare rAmministrazippe libera di determi­
nare e rettificare, se occorre, anno per anpp, 
il programma delie costrpsiqni navali- È un 
sistema prudente, che nop esppne a delusiopi 
e a peptimepti.

I lunghi programmi hapno sempre fatto cat­
tiva prova; sono falliti i due di Brin del 1877 
e del 1887, e questo, proppst'9 4aI1’ onorevole 
Mirabello, evidentemente si sgreteln, ed è de­
stinate certamente a dar luogo ^d ^tre sue- 
cessive leggi, che rinforziup il biiapcip 4eUa 
marma con nuovi agsegnamepti.

lo POP dirò nulla di più su qpe^tp argomento, 
e nemmeno farò perdere tempo al Senato cpn 
1 intrattenerlo di aippni altri soggetti, che pure 
hapno molta importanza ; mp ve p’ è upo epl 
quale non popso passar sppra, e che dehfio, so 
non sviscerare completamente, almeno delibare, 
ed è quello delle complicazioni amministrative 
che seguitano ad apmentare-

^$^e citerò due sole. Le disposiziqpi dqljmag* 
gm 1Q05, con le quali è stato avocato alla rp-* 
gioueria del Ministero il riscontro delle conta-
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bilìtà di mano d’opera, e le disposizioni del 19 6, d’Italia per conto della tesoreria,
che stabiliscono le norme per i lavori di 5® ca­
tegoria, che sono quelli che si fanno negli ar­
senali e non sono destinati direttamente alle , che rende snodato ed agile il servizio di Cassa 
navi. Veda l’onorevole ministro quali compii- j degli armamenti navali.
cazioni, e quale accrescimento di scritturazioni 
hanno portato queste disposizioni. Io lo so, le 
complicazioni che lamento non sono cose che in custodia oggetti svariati e materiali
nascono nel Ministero della marina ; partono
dalla via Venti Settembre, dove ne esiste la 
principale fucina, e, se non si resiste, proba­
bilmente cresceranno ancora, e di molto.

Nella marina, in fatto di amministrazione 
abbiamo ancora una cosa di semplice, ed è la 
contabilità di bordo. Per quanto ciò che vado 
a dire possa stupirvi, è vero che una nave ar­
mata, con 700 od 800 uomini di equipaggio, 
con una gestione, la quale, fra personale e ma-
feriale, in iwi anno arriva quasi ad un milione 
e mezzo, è amministrata, con pochissima fatica, 
da un primo commissario, con un solo subal­
terno. E questa nave può, in 24 ore, procedere 
a spese vistose, con guarentigie punto inferiori 
a quelle che si richiedono negli stabilimenti a 
terra, compiendo operazioni che, eseguite in 
uno degli arsenali, richiedono, a dir poco, tre 
mesi di tempo, e qualche volta sei, sette mesi, 
un anno. Ma questa semplicità è insidiata dagli 
ardenti apostoli che hanno preso a scopo della 
loro vita la moltiplicazione indefinita dei sin­
dacati e dei controlli. . ,

Sinora la nave, in ragione della sua stessa 
mobilità, ha potuto sfuggire ai tentacoli dello 
immane polipo della nostra logismografia.Perchè 
per abbracciarla, bisognerebbe cominciare a 
stabilire questo postulato : prima di tutto, a 
bordo si tengano i conti come piace alla ra­
gioneria generale dello Stato, e se, in conse­
guenza di ciò, non si potrà più navigare, non j 
si navighi. Una tale dichiarazione sarebbe un 
po’troppo forte, anche per certi riformatori im­

1

perterriti che io conosco; i tempi non sono
ancora maturi per la proclamazione di questo 
principio. Ma badi, onor. 
non vigila, matureranno.

Non vediamo già, ogni 
della grande riforma che 
volte si è tentato l’assalto 

Mirabello, se ella

tanto, i prodromi 
sì medita I Quante 
a quegli innocenti

tre milioni e mezzo dei fondi di scorta, che non.. 
costituiscono nessuno speciale onere per l’era- 
rio, che, invece di stare alle sedi delia Banca

sono presso
i quartiermastri della marina a bordo delle 
navi, ed intanto costituiscono il mezzo prezioso

E gii sciagurati capi di carico, quei modesti 
sottufficiali, che, a bordo delle navi, tengono

Tenti ai servizi di bordo, 
OCCOF’

non sono sempre
minaccìati del pericoloso onore di venire assi­
milati ai grandi contabili degli stabilimenti 
marittimi, ed obbligati alle stesse forme ammi­
nistrative? Finora eglino rendono conto della 
loro gestione in un modo semplice, ma che non 
lascia nulla a desiderare, all’autorità di bordo 
prima, a quella dell’arsenale poi. Ma come? 
una contabilità che ha solamente due revisioni, 
e che si arresta nella marina ! Che scandalol 
Oh ! tutta la solennità del conto giudiziale, da 
presentarsi alla Corte dei conti, ci vuole !

Il conto giudiziale ! Egregi colleghi, io credo 
che pochi di voi, che pure rappresentate tanta 
e così svariata dottrina, sappiano che cosa è il 
conto giudiziale, o, per lo meno abbiano idea 
del volume e del lavoro che rappresenta questo 
documento che devono compilare i contabili, i 
quali geriscono i magazzini della marina.

Figuratevi, in un magazzino, circa 12 mila 
specie d’oggetti, tutti in quantità variabili, ma 
considerevoli, delle quali bisogna render conto 
per quantità, qualità e valore, con caricamento, 
scaricamento e consistenza.

Quando le disposizioni emanate per F appli­
cazione della legge di contabilità non erano 
ancora cosi feroci come lo sono adesso, questo 
conto giudiziale si rendeva una volta all’anno. 
Era stabilito che si dovesse presentare nei 
tre mesi successivi alla chiusura d’ogni eser­
cizio finanziario. Ma un bel giorno, anzi un 
brutto, un infausto giorno, come se si trattasse 
di un* inezia, venne stabilito che, non più una 
volta all’anno si dovesse dare questo conto, ma 
che lo si dovesse dare ogni trimestre, quadru­
plicando così il lavoro.

In verità, quando vedo con tanta (non pro- 
nuncerò la parola leggerezza, che in realtà 
sarebbe troppo forte a carico di coscienziosi 
funzionari, i quali, a modo loro, credono di fare 
il bene) dirò : quando vedo che, con tanta 
agilità di concetti, si aumenta in proporzioni 
tanto esagerale, un lavoro già cosi - grave, il

IMfewwm, f. €«<>8
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'mio pensiero, -f^r uw.a associazione di idee, ir­
riverente., lo riconosco, m.a irresistibil,©, corre 
& quei ragazzi cattivi, che si divertono a tor­
turare le bestie, incoscienti del male che fanno. 
Coloro che escogitano queste disposizioni .□o.n 
sono ragazzi^ molto meno i contabili de-lla ma­
rina go.BO bestie; ma. la tortura esiste, e ra®.-. 
nata, e crudele.

. (Accórrono circa tre mesi, a preparare un copto
giidàiate ; cosiechè-’i si è appeiaa termiAato
quello, di un trimestre, che bisogna o.ominei,are 
quello del trimestre successivo. E così avviene 
che, in un magazzino della marina,, i contabili^ 
sono sempre occupati interno a questi conti giu­
diziali, e il aervizrioi della custodia dei materiali, 
a della loro dis^trihuzione rapida e precisa, va 
come può aDdare in un amhiente nei quale souo 
siffatti sistemi che prevalgono.

Orbene, di, tutto questo sono minacciati isot-
tuffici$li capi di carico della marina. E, ripeto,
se j’onorevole miniatro non vigila,, pr^to o tardi

COCCO-ORTU, niinistrQ di agricoltura, indu­
stria e commercio. Ho Fonorn di presentare al 
Senato i seguenti disegni di legge approvati 
dalla Cathera dei deputati :

r Provvedimenti sull’affrancazione dei ter­
reni dagli usi civici e sull’ esercizio di questi ;

2° Pagamento di danni e interessi ai fra­
telli Roob;

3® Maggiori assegnazioni per l’esecuzione 
della Convenzione fra l’Italia e la Franpia re­
lativa alla reciproca protezione degli operai.

Pregherei ii Senato di inviare questi due ul­
timi disegni di legge ajla Commissione di fi­
nanze e per l’ultimo di questi domanderei l’nr- 
genza, poiché alla fine di questo mese scadrebbe 
il termine.

PRESIDENTE. Do atto alFoner. ministro della 
presentazione di questi disegni di legge : Il 
primo di essi sarà inviato agii Ufimi ; gli altri 
due saranno inviati alla Commissione di fi-
nan,?e. Per Filiti mo di essi Fono re volo mini-

vedremo ij pruno nocchiere, ii c-.,,() cannoaiere, stro ha chiesto l’urgenza. Se non vi sono os-------- - --------- ------- Vt*t> iXMAAUl^l C j

il capo, timoniere, il maestro carpentiere, di-
rettemente alle prese con la Corte dei conti. 
Vi- lascio, immaginare, come potrà anda,.re. al-

servazioBÌ in contrario Furgenza si ritiene ac­
cordata.

lora li servizio tecnico che a questi modesti, !
ma preziosi graduati, è a-Bdato.

ma
Ouorevoti icolleghi,' torse io abuso.dell’ironia, 
:ì vi giuro, che. qoe'lfe ch.e ora mi sale spon-

talea alle. labbra, come -il cuore me la detta, è
no'ironia tutta fetta di amarezza^ e di

Ripresi delfe dfecussioiie.

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus­
sione sul biiaucio della mariua.

Ha facoltà di parlare Fonor. ministro.
seora g-

giamento. Perchè, io m’ingannerò probabd- 
m,ente^^ sarò forse un incorregg,ibifo pessimiste, 
ma mi pare che noi assistiamo impotenti al- 
Faggravarsi di mali, che tutti riconosciamo., e 
contro ii .quali 'sempre. prote6ti.amo. M.i
esista una form

riconosciamo,
pare che

arcana, ma iPresistibile, .la
quale- impone che, nelle Amiministrazioni dello
Stato italiano,' possa e non debba esistere 
ineute di semplice. Che volete.? È fatale! In 
questa Ipraee terna d’Italia, sotto il bel cielo
cb> gli stranieri ci. invidiano, la 
più ■ ragegliosa © 'fiorente sembra vegetazione

che 'debba
sempre essere quella dei registri, .degli 

dei modali! {àjcgrmmzioni womtwu).spec-

Weseotaaione di disegni di legge.

COCCO-ORT,U, ministro di affrìoolturo, indù- 
e eowwercfo. .DoaiaiMlo I

RBfiSIDBNTE. ^Ha .feooRà
.o la parola.

.parlare.

xMIRABELLO, minùtro della marina. (Ono­
revoli colleghi. Pochi mesi soltanto sono tra­
scorsi dall’ultima discussione del bilancio della
manna, avvenuta in quest’ aula nel passato 
dicembre; tuttavia mi consenta il Senato che 
io prenda la parola per affermare anzitutto che 
si mantiene inalterato F indirizzo finora da me 
costantemente seguito di rinvigorire.sempre più 
1 efficienza .della flotta, di curare il migliora­
mento tecnico, ed economico deF personale, di
-semplificare i'congegni .amministrativi in gè- 
n Sf* Z*1 -jùi ri J <6 <1 SI ri -s ' ìnere, dedicando in pari tempo le più sollecite
cure aila^ marina mercantile ebe- tanta parte
rappresenta nello sviluppo economico della
zione. na­

A/arm« nercaniile — A riguardo della tua 
riua mercantile, eoa la legge ,testé approvata dal 
'ariamento, avremo disponibili fino al 30 «iu-

gno 1910 I fondi

ma-

giu­
necessari per far fronte ai 

compensi per la costruzioae di. circa 140,000 
lAnnnìhur, .4: _  _ .tonnellate di nuove mavì ,a vapore; e, quanto
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all’ardua e complessa questione della protezione 
deirindustria marittima, dirò che già trovansi 
inoltrati studi importanti che saranno concre­
tati in progetto di legge da presentarsi alla 
riapertura del Parlamento.

L’ onor. Cane varo, che vivamente ringrazio 
per le benevoli sue frasi di amicizia e di lode 
rivoltemi, ha presentato un ordine dei giorno 
il quale risponde certo ad un bisogno da lungo 
tempo sentito; perchè se è vero che nel Co­
dice per la marina mercantile del 25 giugno 1865 
è detto che l’amministrazione della marina 
mercantile dipende dal ministro della marina, 
nel fattx) però essa trovasi frazionata fra vari 
Ministeri, con scarsezza,'a volte, di quel cri­
terio direttivo unico che è appunto uno dei 
coefficienti principali del recente grandioso svi­
luppo della marina mercantile germanica.

Anzi, a questo proposito, giova osservare che 
tale unificazione vige da secoli in Inghilterra, 
esiste, come dissi, in Germania, econ varie norme 
in Austria-Ungheria, in Russia e negli Stati 
Uniti. In Francia poi, ove vigeva un fraziona­
mento simile al nostro, si addivenne con de­
creto del 28 dicembre dello scorso anno alla 
desiderata unificazione per la quale, sembrando 
essa tuttavia incompleta, va ora attivandosi 
un’ energica campagna nella stampa di quel 
paese.

L’argomento è grave e su di esso si pro­
nunziarono in senso analogo alla proposta 
odierna dell’onor. senatore Canevaro, il Con­
siglio superiore della marina mercantile e la 
Commissione Reale per la riforma del Codice, 
ma non è questione di facile e pronta soluzione 
interessando cinque differenti Ministèri. Io per­
tanto accetto a nome del Governo come rac­
comandazione il contenuto deil’ordine dei giorno 
e prego l’onor. Canevaro di ritirarlo.

Prima di passare alle- costruzioni navali, delle 
quali è detto lungamente nella pregevole re­
lazione della Commissione di ■ finanze, mi sia 
permessa una breve dichiarazione.

L’onorevole senatore Moria ha parlato an­
zitutto dei principii generr’: e fondamentali 
della scienza marittima, accennando anche dì 
volo alle relazioni esistenti tra esercito e ma­
rina da una parte* e potenzialità in uomini e 
danari della' nazione * dall’altra. Io non Io se* 
gu-irò sul tema da lui magistralmente trattato 
©j per brevità^ limiterò il mio .dire’ alle pure
questioni del bilancio ora in discussione.

E^Li ha ricordato che, quando fa ministro, 
ottenne che il bilancio della marina fosse oo-n- 
soiidato in 121 milioni, e giustamente ha rile­
vato i vantaggi del consolidanient© che tutti 
riconoscono.

Dopo aver constatato che nella mia ammi­
nistrazione, sotto il Ministero Fortis, furono 
ottenuti nuovi fondi prima che il consolidaménto 
votato nel 1901 fòsse finito, ha concluso che è- 
molto meglio non fare programmi a lunga sca­
denza, ma proporre invece un aumento per il 
bilancio e soggiunse: i programmi a lunga 
scadenza hanno fatto sempre cattiva prova, «n 
tando ad esempio quello del compianto Brin 
non compiuto ed il mio del 1905 che, a dire 
dell’onorevole relatore, si va sgretolando.

Io non so dove sia questo sgretolamento ; 
mi pare invece che il programma sia perfetta­
mente saldo, e si vada sviluppando in modo 
completo. Esso infatti contemplava il dodicennio 
dal 1905 al 1917 per la ripartizione dei 132 mi­
lioni accordati dal Parlamento; ma, nella rela­
zione con cui accompagnavo il progetto di 
legge, era espresso il voto che le costruzioni 
indicate nel programma dovessero approntarsi 
in un quadriennio, o al massimo in un quin­
quennio.

La splendida votazione, con cui il disegno di 
legge fu accettato dai due rami del Parlamento, 
approvava anche il voto di accelerare ai mas­
simo le costruzioni : e tutte le disposizioni fu­
rono da me date in questo senso, ed efifótlìva- 
mente in cinque anni, dal 1905, saranno pronti 
anche i quattro incrociatori corazzati da 10 mila 
tonnellate.

L’onorevole senatore Mùrin dice: «Voi do­
vrete proporre delle leggi per^ poter compiere 
finanziariamente il programma » alludendo al 
progetto sulla « modificazione alla ripartizione 
delle spese straordinarie», già presentato alla 
Camera e che tra poco sottoporrò al vostro 
esame, ed al quale spero* non vorrete negare 
la vostra approvazione.

Ma è naturale. Qui non si tratta di richiesta 
di maggiori fondi, ma solo dell’ anticipazione 
d’ una annualità allo scopo di meglio coordi­
nare gli stanziamenti ai bisogni delle co'stru* 
ZÌO ni In corso*

E dirò di più. Al prédeeesBOre dell’onorevole 
Calcano io avevo presentato un progètto per 
trasportare non- una, ma le ultime cinque an*
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Dualità 1912-917, al quinquennio 1907-912. Dal 
momento che il Parlamento voleva le costru­
zioni in cinque anni era naturaiè che conce­
desse i danari necessari per poter pagare queste 
costruzioni nel più breve tempo, specialmente 
tenuto conto' dell’andamento della* gestione in

- corso. ' - f '
Ma, anche nell’ipotesi' che questa* anticipa­

zione non fosse data, io avevo già provveduto 
nel senso che i due incrociatori affidati alTin- 
.dustria -privata sarebbero stati consegnati* nel­
l’anno prossimo e pagati in un quinquennio, 
dopo Tavvenuta consegna.

Evidentemente il Ministero più di questo non 
poteva fare,-ed il Parlamento stesso lo ha ri-, 
conosciuto, poiché tanto.alla Camera quanto 
in quest’Aula, allorché la questione degli In-' 
crocjatori che faceva parte integrante del pro­
gramma fu portata, le .mie dichiarazioni furono 
accolte con approvazioni.

Dopo di ciò passerò alle costruzioni navali.
Costruzioni narali. — Sull’ importante argo­

mento delle costruzioni navali si è trattenuto a 
lungo l’onor. relatore della Commissione di'fi- I 
Danze, il quale nella sua pregevolissima rela* 
zione, con la competenza che Io distingue, ha 
fatto come una rapida rassegna del passato, a 
partire dall’Amministrazione precedente alTat* 
tuale; e poscia, prendendo origine dalla pic­
cola som,ma inscritta per la'grande nave da 
battaglia nel futuro esercizio 1907-9.08, espresse 
il dubbio che non vi sia margine sufficiente 
nelle risorse attuali degli stanziamenti ordinari 
del bilancio per portare a.compimento la parte 
ad essi relativa del programma 1905, coeren­
temente a quello che oggi ha accennato nel 
.suo discorso. . :

Un simile apprezzamento non parrai-giustifi­
cato dopo le disposizioni contenute negli arti- ;
coli 4 e 5 della legge 23 dicembre 1906, con
te,quali le spese per la costruzione dell*inoro- 
ciatore Giorgio e dei 4 cacciatorpediniere 
furono imputate ai fondi straordinari, dal Par^ 
Uni,ente concessi con la. legge sui maggiori 
assegnamenti del 1905. È. noto, e già-lo dissi 
qui pel passato dicembre, che scopo delia mia 
proposta, fu quello di accelerar©' l’ultimazione 
delle navi già in corso di costruzione, affinchè 

loro entrata in ^servizio avvenisse nel più 
breve tempo possibile-. Ed è pur chiaro che, ove 
si,Tosse-voluto iniziare coi fondi della parte 

Straordinaria la costruzione di un terzo incro­
ciatore, oltre il Pièa e 1’ Amalfi commessi al- 
r industria privata, e contemporaneamente pro­
seguire coi fondi della parte ordinaria, quella 
del San Giorgio e dei 4 cacciatorpediniere, si 
avrebbero dovuto ripartire i fondi disponibili in 
maniera tale che non sarebbe stato possibile 
avere sollecitamente pronte le 4 navi tipo Vii- 
torio Emanuele. Invece, col passaggio allora 
da me próposto (provvedimento che era in ar­
monia con là legge 2 luglio 1905), si rese pos­
sibile dedicare tutte le risorse del bilancio or­
dinario ad accelerare l’ultimazione di quelle 
4 navi maggiori, accontentandosi di ritardare 
di poco la costruzione del quarto incrociatore, 
il San Alarco^ del quale era pure in corso lo 
studio per l’impianto della macchina motrice 
a turbina, innovazione questa per la prima 
volta introdotta nella nostra marina da guerra.

In tal guisa quindi i 25 milioni che ancora 
restano a spendere nella parte ordinaria dei 
bilancio dopo Tesercizio 1907-908 per ultimare 
le costruzioni in corso, saranno ripartiti negli 
esercizi 1908-909, 1909-910 avendo cosi, senza 
venir meno al programma del 1905, raggiunto 
Io scopo dell’accelerazione dianzi da me accen­
nata.

Infatti, mentre precedentemente il Ferruccio 
nave di 7000 tonnellate circa, impostata nel 
settembre 1899, non ostante le maggiori pre­
mure fatte anche durante ia mia gestione, non 
potè entrare in servizio che al settembre 1905, 
ossia sei anni dopo Tinizio dei lavori, il Napoli 
per esempio, di 12,600 tonnellate, impostato 
nell’ottobre 1903 e varato nel 1905, sarà pronto 
nella primavera del 1908 e sarebbe entrato in 
servizio in questo stesso anno 1907, ossia in 
meno di 4 anni, se imprevedibili cause di na­
tura non finanziaria^ principale fra tutte la 
mancata consegna di corazze per Io sciopero 
di Terni, non ne avessero ritardato l’allesti­
mento di qualche mese. Analogo ritardo si 
ebbe per il Vittorio Emanuele che sarà pronto 
nel prossimo esercizio ; mentre la Regina Elena 
ha quasi ultimate le prove di collaudo ed in­
fine la Roma sarà pronta nell’esercizio 1908- 
1909. ' ' •■■■

Per quanto riguarda gli incrociatori da 10,000 
tonnellate, per tre dei quali i fondi furono con­
cessi nel luglio, 1905, VAmalfi ed il Pisa sa­
ranno consegnati alla Regia inarioa verso la fine 

1
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del prossimo esercizio cioè dopo soli tre anni ; 
il San Giorgio sarà ultimato entro T esercizio 
1908-909, come fu detto nella relazione alla 
legge sui maggiori assegnamenti, ed il San 
Marco infine sarà pronto in quello 1909-1910.

E così in meno di 5 anni altre quattro nuove 
importanti unità, dello spostamento complessivo 
di 40,000 tonnellate, entreranno a far parte della 
nostra flotta da battaglia.

Vede dunque che il programma non sarebbe 
mancato...

MORIN... Non per lo sviluppo di questo pro­
gramma, ma per le costruzioni che si dovranno 
poi fare.

MIRABELLO, ministro della marina... Adesso 
vengo subito a questo.

Per la nave di grande tonnellaggio, una 
volta approvati i due disegni di legge che già 
stanno dinanzi al Parlamento, avremo dispo­
nibili non già le sole 250,000 lire segnate nel 
bilancio (compilato come si sa in anticipazione), 
ma circa 2 milioni e mezzo per l’esercizio 1907- 
1908, e rispettivamente nel 1908-909 e 1909- 
1910 somme non inferiori a 4 ed 8 milioni.

Queste sono le cifre minime: e per spiegare 
al Senato come le 250,000 lire diventino 2 mi­
lioni e mezzo dirò che, col progetto per mag­
giore allenamento della flotta, già presentato 
alla Camera dei deputati, si reintegrano 800 mila 
lire al capitolo costruzioni.

E di più poi, siccome l’art. 2 di quella legge 
prescrive che i residui anziché andare al capi­
tolo delle spese straordinarie vadano invece a 
quelle delle ordinarie*, come una volta, cosi si 
reintegra un altro milione e mezzo ; in tutto 
2 milioni e mezzo circa.

Certamente sarebbe desiderabile che ve ne 
fossero di più perchè, come recentemente dissi 
alla Camera dei deputali, in materia di costru­
zioni di navi è necessario d’ora innanzi rag­
giungere l’intento che dalla data d’imposta- 
mento di una nave importante, a quella dei 
suo completo allestimento, non trascorrano più 
di 36 mesi al massimo. Ed una delle condizioni 
è appunto quella di avere danari sufficienti da 
impegnarsi a queli’esclusivo scopo in tale pe­
riodo di tempo, relativamente breve.

In questa guisa le navi non invecchieranno 
sullo scalo come, ad onta di ogni sforzo, av­
venne per le quattro tipo Vittorio Emanuele, 
alle ultime due delle quali (se impostate a mag- 

glori intervalli di tempo dalle prime due, la cui 
costruzione coi fondi, disponibili del nostro esi­
guo bilancio avrebbesi allora potuto^accelerare) 
si sarebbe forse giunti ni tempo per modificarne 
l’armamento, ponendovi due cannoni da 305 a 
prora e due a poppa, anziché uno solo, e ciò 
con notevole aumento della loro potenza offen­
siva e con migliore utilizzazione degli impianti 
destinati a tali artiglierie, cosa che a me non 
fu più possibile ottenere neppure per la Roma. 
E poiché mi trovo in quest’ argomento, mi per­
metterà il Senato di ricordare non essere sol­
tanto «r importanza accordata alle considera­
zioni di avere un maggior numero di unità che 
indusse 1’ Amministrazione attuale ad aggiun­
gere alle quattro navi tipo Vittorio Emanuele 
alcuni incrociatori corazzati di 10,000 tonnel­
late». Le ragioni che consigliarono la costru­
zione di questo gruppo di navi sono di vana 
natura: esse furono già da me molto chiara­
mente esposte nei due rami del Parlamento 
negli anni 1904, 1905 e 1906 e non credo sia ora 
il caso di ripeterle nuovamente.

Finalmente, a guisa di conclusione su que­
sto argomento delle costruzioni navali, non sarà 
inopportuno constatare qui che i miglioramenti 
da me accordati agli operai dei nostri arsenali, 
miglioramenti voluti da imprescindìbili neces­
sità, hanno prodotto una maggiore spesa di 
L. 800,000 per il passato ; la quale ora, a causa 
di altri provvedimenti recentemente adottati, si 
accrescerà di altre L. 900,000 circa. Tale ra­
pido e sensibile aumento del costo della mano 
d’opera, solo parzialmente compensato dalla 
diminuzione degli operai, ha evidentemente una
li on trascurabile ripercussione sugli stanzia­
menti per la manutenzione e riproduzione del 
naviglio.

Riforme e semplificazioni negli ordinamenti 
amministrativi. Circa le riforme nei servizi 
degli arsenali e nell’azienda marittima in ge­
nere, riforme che per apportare benefizi effettivi 
debbono essere introdotte gradatamente, mi 
limiterò per brevità ad accennare ad alcune 
fra la più importanti.

Anzitutto le attese riforme alla legge di con­
tabilità generale dello Stato, dopo gli studi 
compiuti dalla Commissione Reale presieduta 
dall’onor. senatore Di Broglio, saranno presen­
tate dai mio collega dei tesoro alia ripresa dei 
lavori parlamoft'ten» Inoltrg da un diligente la;



l^ffflameKlan. — ‘6706 — ^arenato 'tiét

»xseia._.. fi ' ’ 1* SESSI ONE 1904-907 DBscuasroNi — 'TORNATA OtL 22 GIUGNO 1907

Foro eseguito dal .-Consiglio superiore di marma 
sul le couctosioni della Commissione d’inchiesta 
relative alTordinamento degli araenali, saranno 
tratte e gradatamente attuate tutte quelle prò- 
poste che semplifloandone gli organismi m-e ao- 
crescano il readmenio. Ed i-nfioe, per quanto 
riflette Tazieoda 'Speciale degli arsen-ali, ho da 
tempo affidato -ad una Sottoooiaaaisstone Tinca- ; 
rieo di studiare le .reclamate semplificazioni,
iuspirandesi al criterio di Qua logica separa­
zione fra le attrib-uzìoni di earattere tecnico.
amministrativo e di controllo.

Oltre a ciò stanno innanzi al Senato la isti­
tuzione per legge del Consiglio 'superiore di 
marina, di un Comitato degli ammiràgli, e di 
un Comitato per Tesarne dei progetti di U'avi ; 
e dinanzi aJTaltro ramo del Parlamento alcune 
modificazioni alla legge sul riordinamento del 
personale della Regia màrina, intese a trasfe­
rire a Roma il Comando superiore del Corpo 
Reale equipaggi che verrebbe incorporato alia 
Direzione generale del personale e servizio mi­
litare, ottenendosi così, anche in ciò, una nuova 
semplificazione.

Infine, col 1® gennaio p. v., andranno in vi­
gore speciali norme i'nlese ad ottenere Teffi­
cienza della flotta, disciplinando la ricorrenza 
dei lavori in guisa da stabilire una rotazione 
tale che il nacleo principale delle navi si trovi 
perennotaente nelle migliori eondiziooi di effi­
cienza militare.

Riguardo poi all’ economia nell’ammiaistra- 
zione, già dimostrai nella seduta del 6 luglio 
dello scorso anno quanto essa mi stia a cuore- 
©d i buoni risaltati conseguiti, essendosi rea­
lizzati dal 1905 al 1906 su contratti dell’am­
montare di circa 18 miiieiii una economia di 
oltre 4 milioni.

Sia il fatto eh©, laercè gare Bazionali ed in­
ternazionali, od anche trattative private, le 
Hiftcehii© della Itooto, del Sftw Giorgio e del 
S«» Marco, & parità di potenza in cavalli, co- i anzidetti.
stano ciascuna oltre 800 mila lire di meno di
quanto ck--'t o ,nio k macchine delle tre navi W<»
torio E niiotittclc, Regina, Slcntì, b Mapoli coi 
oiiMpatii pr®cfidenti j che l® corazze Kmpp sì 
pagano ora il 3 per conto di meno di quelle 
brevettate Tori»;" clic nello grandi artiglierie 
da 306 mm. cmlinafe nel 1006 si ottenne una 
»do«otw del 6 « laeizo per eento sui prezzi di 
prima, e per le artiglierie del Sati Giorgio 

•dbl 8(m Marco refativi 'ìmpranti si ebbe un 
■•ribasso complessivo del 12 per cetìto, ottenendo 
altresì che i cannoni da 254 mm. fossero di 
45 anziché di soli 40 càlibri. E tutto ciò, men­
tre il costo delta «materia prima e deWa mano 
d’opera sono in contimio aumento.

A questi risultati concorsero anche in qualche 
misura io aver ripristinato gli addetti navali^ 
il cui numero intendo di aumentare, e l’invio di 
Commissioni tecniche all’ estero allo scopo di 
seguire esperimenti sui materiali da guerra 
traendone preziosi elementi di giudizio, come 
già feci per Timportantissima questione della 
provvista dei proiettili di acciaio di grosso e 
medio calibro, dei quali si dovettero aumentare 
notevolmente le dotazioni di servizio e di ri­
serva.

Allenamento. — Ma insieme ad una ben intesa 
economiaprocedono lo sviluppo deirallenamento, 
Tincremento delia forza viva nella potenza della 
flotta sia per uomini, sia per nuove dotazioni 
alle navi già in servizio di congegni e di mezzi 
più progrediti che la tecnica navale offre og­
gidì, specie di quelli riflettenti l’impiego delle 
artiglierie in combattimento, sia, infine, per 
consumo e provviste di combustibili, onde far 
fronte all’allenamento stesso e alle necessarie 
riserve per una eventuale mobilitazione delle 
nostre forze navali.

Anche qui le cifre riassuntive sono l’indice 
più eloquente e fedele di coleste sempre cre­
scenti attività. Gli stanziamenti in bilancio per 
armamenti navali e per ihcarboae, erano prece­
dentemente di 6,070,000 lire il primo e 6,000,000 
il secondo e furono da me gradatamente ac­
cresciuti fino a 7,130,000 e 6,350,000 rispetti-

' va32cute.
Ma non conviene fermarsi alle sole cifre de­

gli stanziamenti ed occorre esaminare invece 
quanto di essi fu in realtà impiegato per gli • 

I Così, pel carbone, si è giunti attualmente 
' siri Fi V\ Ci?'^ W1 /A r% »-i. -s-ì 7-.ad uà consamo annuo- superiore'^ dì 70,000 too-

adiate a quello del 1903, e {^r gli acxjaisti a 
più dei doppia rispetto a quelli delio stesso 
anno, con uà aumeato complessivo nello 
dei depositi di circa 80,000 tonnellate.

Tali eifre ii»oslraiio-all”evidenza come mag- 
gìoro sia la mobilità delie nostre navi rispetto

I al passato, e quale, parallelamente, sia l’asmonto0
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nello stock permanente dei depositi della Regia 
marina.

Così per munizioni nelle esercitazioni di tiro 
si consumavano, quando venni a questo posto, 
poco, meno che 1,500,000 lire annue, mentre 
nel 1904 se ne consumarono per 1,805,000,. 
nel 1905 L. 2,119,000, nel 1906 L. 2,340,000 
ed in quest’ anno tale cifra sarà di molto su­
perata, elevando cosi notevolmente una spesa 
che tende a raggiungere i seguenti due gran­
dissimi benetìzi: Fallenamento edettivo dei no­
stri cannonieri, e la fiducia che i puntatori 
acquistano nella propria valentìa ; mentre co­
mandanti, ufficiali ed equipaggi veggono alla 
stregua dei fatti ciò che essi possono atten­
dersi dalla loro nave nel giorno della prova.

Ed a proposito del munizionamento di guerra 
stimo opportuno fare, altresì rilevare come in 
confronto al valore di esso al 31 dicembre 1903, 
si abbia, oggi il considerevole aumento di 
IO milioni di lire raggiunto in tre anni,, spesa, 
che sfugge nelj’esame di un singolo bilancio 
ma che rappresenta per il valore militare della 
nostra fiotta, un fattor.e di grande importanza.

Incremento corrispondente a queste maggio.ri 
attività vi. fu nella forza organica, tarito.chè al 
l’ottobr.e dei 1906 noi avemmo, rispetto al 1903, 
1600 uomini in più sotto le armi e 1400 imbar­
cati in più. Il che mercè anche l’istituzione 
della squadra di riserva, che, come è noto, ri­
pristinai venendo a questo posto, consente di 
mantenere un maggior numero di navi in sfato 
di efficienza militare,

Ma. a tutte queste necessità occorre provve­
dere per l’avvenire con criterii di stabilità ^^d 
anche con maggior larghezza- A tale scopo ho 
presentato itgià citato disegno di legge che tro­
vasi innanzi al Parlamento, cui credo non man- 
cheràil.vostro. henevoio appoggio, e che assegna 
intapto nell’esercizio X9P7-908 per armamenti 
navali,., consumo di carbone, consumo di mu­
nizioni ed aumento, .graduate nella forza orga- 
Dica del Corpo Beale equipaggi una^soiowa <i grado.
lire. 1,800,000 in ..aggiunta a que.lla consolidata 
stabilita... con ..la legge 24 .marzo 1907.

Bersonaìa^. — .Per il perao.riale, con le leggi 
15 luglio .1906, e. 2.4 m,arzo 1907 provvi.di a. sta­
bilire (quei .migliora me ufi ri.coooaciuti equi ed 
opp.ortunc infesi a trattenere in servizio sot­
tufficiali e ,3p.ecialis.tida cui educazione profes­
sionale. tanto. cQsfa allo Sfato.

Sciogliendo poi la promessa fatta qui, nel 
dicembre scorso, ad analoga richiesta dell’ono­
revole senatore Candiani,. allora relatore della 

1 Commissione di finanze, provvidi a-migliorare 
I le condizioni degli ufficiali del Genio navale, 
! sia modificando le norme di avanzamento per 
ì alcuni gradi, sia assegnando ad essi un’inden- 
nità d’arma in misura superiore all’attuale,, col 

i disegno di legge che attende la vostra appro- 
vazione. *

Altro considerevole miglioramento risenti­
ranno gli ufficiali ingeg.neri dal progetto di 
legge riguardante gli organici dei C.orpì mili­
tari, in esame presso. F altro ramo del Parla­
mento, e che, mentre per gli altri Corpi risponde 
ad. imprescindibili esigenze derivanti special-
mente dalla necessità assoluta di far corrispon­
dere in un triennio le tabelle organiche al nu­
mero delle, navi da-b.attagli.a, dei cacciator.gfi- 
diniere e dei sommergibili che .mano inano 
entrera.nno in servizio, per il Genio navale ri.' 
sponde anche alla convenienza di apportare- 
qualche aumento nella percentiiaF^ degli nffl- 
ciali ' superiori in reiazioDc alle esigenze dei 
vari servi.zi ed alle attribuzioni degli ufflmaH 
dei vari g.r.a.di.

Ma. oltre a ciò, onorevoli signori, deve, essere 
oggetto di speciale esame .la situazione diffìcile 
che è. andata cre.andosì .negli, ufficiali in.feriori 
di fronte all’avanzamento, situazione precaria 
per gli ufficiali di tutti i Corpi p otifi’è che, 
nelFintento di ri.solvere, almeno parzialmunte, 
il problema, dal lato - morale e sopratutto da 
quello economico, rimandando per ora a più 
maturi studi la soluzione defl.nitiva. delFimp..or- 
tantissimo argomento, ho testé .presentato al 
Parlamento un progetto di legge co.l quale sa­
rebbero accresciuti in certa misura gh stipendi 
degli ufficiali inferiori, accordando in papi 
tempo alcuni benefizi di ordine morale ai le­
nenti di vascello e ufficiali digradi corrispon­
denti che abbiano rag.giunto i 12 anni nei

Su questo argomento del quale giustamente 
si preoccupa Fo.nor,. relatore delia Commissione 
.di finanze pariauclo più specjaliiien.te .della 
.crisi.neìl’avanzamento degli uffl.0Ìali di vascello,.
io già esposi le mie idee nella relazione che
accompagna Fora citato progetto di legge,di­
chiarando essore iiitaoto mio intendimento con­
cretare disposizioni tendenti m c-oomnti seppi:
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1® Fare una oculata e razionale selezione 
che valga a facilitare la carriera ai migliori;

2® Favorire l’esodo di coloro che cercas­
sero una via di uscita in carriere affini;

3® Porre codesti ufficiali in condizioni di 
ottenere equo compenso materiale e murale al 
loro valore durante il servizio attivo, e mi­
gliorandone anche la pensione quando andranno 
» riposo.

Con ciò, se non si avrà completamente ri­
soluto il grave problema, si sarà certo fatto 
un passo verso Ja sua soluzione.

In quanto alla proporzione tra gli ufficiali 
imbarcati e quelli con destinazione a terra, 
essa dipende in parte, come afferma lo stesso 
onor. relatore, dal numero dei nostri arsenali, 
delle nostre piazze marittime e dalla natura 
dei nostri ordinamenti.

Ma altre ragioni esistono delle qual’ già dissi 
in quest’aula il 28 giugno 1905, fra cui prin­
cipalissima è quella che ia mobilitazione delle 
forze marittime, a differenza di quanto succede 
per l’esercito, richiede Farmamento immediato 
di tutte quelle navi che per necessità d’indole 
finanziaria sono tenute in tempo di pace nella 
posizione di riserva o di disponibilità.

Certo sì è che dal canto mio non ho favo­
rito, nè intendo favorire, la tendenza alle de­
stinazioni a terra che è contraria a quello spi­
rito marinaro cui deve principalmente infor-. 
marsi Feducazione dei nostri giovani ufficiali.

Ufficiali sedentari, — A riguardo degli uffi­
ciali che possono avanzare senza aver conse­
guito le prescritte condizioni d’imbarco, cioè 
degli ufficiali cosidetti sedentari, io già fino 
dal 3 luglio 1905 dichiarai al Parlamento che 
< il principio cui si deve inspirare la forma­
zione del Corpo dei sedentari^ consiste nel co-
stituire un Corpo di elementi di speciale com­
potenza nei vari rami di servizio a terra e non
composto d’invalidi fisicamente od intellettual• 
mente, o di mediocrità che abbiano rinunciato 
al mare per ragioni semplicemente private».

■ Le idee espresse dall’ onor. relatore a tale 
riguardo collimano pienamente con questi con­
cetti da me sempre seguiti ; ma dove non potrei 
con lui consentire si è nella dichiarata inop­
portunità ^del provvedimento da me preso nel 
1904 di ridurre allora il quadro organico dei 
sedentari stabilito con Regio decreto 2 
bro 1899.

novem-

Anzitutto io sono ben lontano dal pensare 
che detto Corpo debba avere un carattere di 
inferiorità nelle sue funzioni, ed è appunto per 
ciò che, modificandone il quadro, volli anche 
specificare le attribuzioni, prima non definite, 
le quali, come dissi alla Camera nella seduta 
su ricordata, debbono essere disimpegnate da 
ufficiali di valore, realmente specializzati per 
quei particolari incarichi.

Ora mi sia lecito osservare che Favere sta­
bilito numericamente il quadro, non valse a 
costituire il relativo Corpo, perchè anzitutto 
mancavano gli elementi adatti a degnamente 
riempirlo.

Difatti, quattro anni dopo, allorché io venni 
a questo posto, nel quadro stesso del R. de­
creto 1899 riprodotto nella relazione della Com­
missione di finanze, esistevano 6 capitani di 
vascello invece di 10; 5 capitani di fregata in­
vece di 10; nessun capitano di corvetta per i 
10 posti previsti nell’organico, e 3 tenenti di 
vascello che il quadro neanche contemplava. 
Ciò anche perchè scarseggiavano le domande 
per entrare in un Corpo di cui non erano ben 
definite le attribuzioni.

Fu invece col nuovo quadro organico del 1904, 
il quale, in base agli effettivi bisogni precisava 
le destinazioni degli ufficiali cosidetti sedentari, 
che si elevò la caratteristica generale del Corpo, 
conferendogli, per le speciali attribuzioni, un ca­
rattere più spiccato di tecnicismo; e ne è prova 
il fatto che bastò la pubblicazione delle nuove 
norme per vedere entrare ufficiali giovani e sa­
lire da 3 a 20 il numero dei tenenti di vascello, 
elementi questi specializzati pei servizi preve­
duti dal decreto in parola e che formano la 
vera base per i futuri ufficiali superiori ed am­
miragli di questo Corpo.

L’importanza grandissima della questione 
non mi è dunque sfuggita, tanto che nel 1905 
dichiarai appunto al Parlamento che essa richie­
deva il più maturo esame per non creare di fatto.
con passaggi d’autorita, una numerosa categoria 
di ufficiali incolore la quale sovrasterebbe, con 
le esigenze comuni a tutti i Corpi con organico 
a parte, gli elementi veramente scelti e tec- 
nicL E poiché la legge opportunamente pre-
scrive che il numero degli ufficiali sedentari 
sia stabilito dal ministro per mezzo di Regio 
decreto da allegarsi al bilancio in conformità
dei bisogni e della convenienza dei servizio,
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non esdudo che detto numero possa essere au­
mentato, come lo aumentai di fatto già una 
volta con Regio decreto del 9 marzo 1905 am­
plialo ii quadro del 20 ottobre del 1904, e 
come farò ancora, sempre quando abbia la si­
curezza di avere gli elementi atti a coprire i 
posti ritenuti necessari.

L’aver completato cosi 11 numero dei tenenti 
di vascello sedentarii, ha inoltre contribuito a 
quella maggiore stabilità di destinazione invo­
cata dall’onorevole relatore nei principali ser­
vizi a terra, tanto che per es., se alla direzione 
di artiglieria di Spezia si ebbero nel 1903 qua­
ranta cambi di destinazione in un anno, essi 
furono nell’anno decorso soltanto sei e sempre
meno saranno, mi auguro, in avvenire,. 

È questo un altro vantaggio appunto delTen-
trata in tale Corpo di giovani ufficiali.

Macchinisti. — Circa questo personale, per 
non abusare della vostra benevola attenzione, 
mi riferisco senz’ altro a quanto in proposito 
dichiarai nei miei discorsi al Parlamento e più 
dettagliatamente nella relazione al disegno di 
legge dei macchinisti, approvato da voi, ono­
revoli colleghi, nello scorso anno-

Da essi appare chiara la visione delio scopo 
che mi sono prefisso senza incorrere in scosse 
perturbatrici che potrebbero essere più di danno 
che di vantaggio, e sono lieto di vedere nella 
relazione della onorevole Commissione di fi­
nanze essere in massima divisi gli stessi con­
cetti.

Specialmemte per quanto riguarda la categoria 
fuochisti, io allora dissi precisamente che avrei 
provveduto affinchè.al gradodi sottufficiale per­
venisse un personale scelto per costituire con 
esso una specialità di macchinisti pratici,, atti 
alla vigilanzadelie macchine e delle caldaie, alla 
condotta dei macchinari ausiliari di bordo e ca­
paci di eseguire lavori di riparazione ed even­
tualmente di costeuzione degli organi delle mac­
chine e macchinari, in guisa da diminuire alle 
navi la necessità di ricorrere agii arsenali e 
renderle cosi sempre più autonome.

Ciò che dissi allora è in gran parte at­
tuato con notevole vantaggio del servizio,; e, 
tra breve, nuove norme già prepamte dagji 
uffici competenti saranno diramate per ntiliz- 
zare convenientemente .questo .personale oltre­
ché sulle navi d’uso locale anche su quelle da 
battagiia, iProvvedend.o .così .aH’attuale ,dcfl“, detta carica» .mai ,il napp .di .stato, maggiora

ciepza appjpTìo 4ei sottu®ciaji m^ephinisti,
qpsH si ap.drà poi ^r^datawptp dimi­

nuendo ij TOipero per mii^liorzirne} le Ipro oon-
diaoni. di, carriera, pop vapugpp non solo 
delle persone, ma altresì del servizio ch,0 di­
sporrà di ullìciaii più giovam.

Ma,^se è po.s.sibile iniziare una.preparazione 
organica, non è sempre altrettanto facile COUt

seguir.e lo swpo in ..breve tempo-
Non .si mancò, infat,ti, ,in passato di bandir© 

appositi arruolamenti di. volontari ppr la .cate­
goria fuochisti artefici, ma .nessuno ,si .presen­
tava perchè non affidavano le condizioni di 
carriera .e sopratutto gli emnlumenti, erano tah 
mente esigui che anche .coloro i quali già .tro.- 
vavausi In servizio, lo lasciav.ano per p,2msare 
alTindustria. privata.

Migliorate le condizioni di carriera,.di paga 
e di so.pra^soÀdo a .bordo, ^mercè i ppogetti 
me presentati ed approvati dal Parlamento, >
banditi nuovi arruolamenti e-ìdatane grande 
pubblicità con ogni suezzo, incominciarono a
grado a .grado» ma in moderata misura, ad af­
fluire .ottimi elementi, che .ora già fanno buona 
prova.

Tali.arruolamenti verranno man mano rip,e- 
tutù; e mercè apposite scuole istitui.te per ad­
destrare .e .far progredire,il personale già esi­
stente, noi potremo in seguito avere quello 
necessario per i .servizi sopra accennati.'

Ma se, per le ragioni .che vi ho dianzi enun­
ciate, scarsi,furono sin..qi|i i risaltati oMenuti 
non. può però^.d,irsi ch,e poco sia .stato fatto a 
questo riguardo ,; e T indirizzo i.mpresso a .questo. 
servizio è tale da poter con sicura coscienza. 
alTermare al Senato che ..esso darà, per Tavve­
nire i .notevoli vantaggi .da tutti.desiderati.

Ufficio di stato taaggiore, — Conformemente 
poi alle promesse da me fatte al Senato ed al 
parere espresso me,! 1906 dall’.Ufficio centrale 
per mezzo dell’onorevole senatore Candiani 
su.U’aita opportunità di provvedere a,d una,mi­
gliore e più compl.eta organizzazione dell’Uffi­
cio di .stato.,maggiore della Lwarlna, venni nella, 
deterTOi.nazione,,di riformarne la,.costituzione 
ed .elevarne le mansioni, preponendovi un vic.e- 
amm.iraglio con la carica di capo di stato. mag­
giore della m.arina,. , .

Nelle pa8.8ate Amministrazioni, duo dal 4884 
quando dal compianto ministro Brin fu istituita

ont, f,
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della marina ebbe facoltà e attribuzioni tanto lamento, prowederà all’impianto di sette sta-
larghe ed estese, quanto quelle contemplate dal 
R. decreto del 10 febbraio di quest’anno, le 
quali, come già dissi alla Camera dei deputati, 
sono le massime compatibili con Ja responsa­
bilità che il ministro ha verso il Parlamento 
e che pel nostro Statuto deve rimanere piena 
ed intera.

zioni radiotelegraflche nel Benadir e nella co­
lonia Eritrea con mezzi e con personale mili­
tare della Regia marina. Sarà così ovviato a
qnell’isnlamento, fonte di preoccupazione per
il Governo, in cui trovansi i vari posti del Be-
nadir fra di loro ed il Benadir stesso rispetto 
all Eritrea ed alla madre patria, e si compierà

Così volli che fosse, perchè ho la profonda in pari tempo opera di civiltà e di progresso
convinzione che il regolare funzionamento di
un tale ufficio, ove con continuità dì criterio 
e di indirizzo si vada studiando ed, appron­
tando tutto quanto riflette l’effettiva prepara­
zione alla guerra, sia il mezzo più sicuro per 
integrar© ed intensificare quanto si fa, nei vari 
rami dell’Amministrazione, allo scopo finale di 
avere Ja flotta ed il complicato organismo della 
marina pronti all’azione.

Olfatti fino dal giorno in cui ebbi l’onore di 
venire a questo posto, conferii al contrammi-

con alto scopo politico e umanitario.
Conclusione. — Onorevoli senatori, da questi 

rapidi cenni della mÒdesta opera mia e dei miei
collaboratori, io spero trarrete la persuasione
che la marina, alla quale voi deste anche re­
centemente manifesta prova di altissimo inte-
ressamento, procede con fede, attività e costanza 
sulla via del progresso.

L indirizzo seguito dall’Amministrazione in 
ogni ramo di servizio è sano, severo ed ispirato

raglio capo dell’Ufflcio stesso gran parte delle 
Fort/il + ò ZI,/? n4*u.. t .

al concetto che i sacriózi che il Paese fa

facoltà ed attribuzioni prevedute dal succitato
decreto, quantunque a lui facesse difetto il 
grado per poterle esercitare tutte utilmente.

vMo 1 ortuiiuzi uue 11 raese la per 
Ja sua marina sieno effettivamente compensati 
da utile corrispondente; i nostri ufficiali e i
nostri equipaggi sono animati da alti sensi di

Sta intanto che la breve esperienza di questi dovere, di abnegazione e di patriottismo. Questo

mesi ha già dimostrato come la nuova istitu- IO posso affermarvi con sincerità e con quel
zione conduce a pronti e fecondi risultati
l’alta finalità di

per
fermo convincimento che mi deriva dal seguire

una efficiente preparazione alla
da vicino il progressivo sviluppo dell’armata.

guerra.
Radiotelegrafia. Anche nel ramo della ra­

diotelegrafia, cui la legano brillanti tradizioni 
la marma conserva gelosamente quel posto che 
fino dai pnmordi, sotto l’egida dell’illustre no- 
s ro Marconi, ha saputo conquistare in Italia e 
fuori.

Ma ciò non basta. All’Italia risorta occorre 
una flotta più potente, agguerrita e pronta; una 
flotta commisurata alle risorse finanziarie del
paese ma tale che, per il suo valore militare, 

tempo garanzia di civiltà e di pace 
e sicuro strumentò dì ditosa del nostro diritto 
e dei nostri commerci.

biscaretti. Domando la parola.
MIRABELCO, ministro della marina. Essa

Non chiudiamo gli occhi su quanto accade
nel mondo intorno

novera ormai buon an­
«al to''"* numero di ufficiali valenti
nel campo teorico ed iu quello pratico di que­
sta nuova applicazione, scìentidca, della quale 
certo non è detta ancora l’ultima parola ’

Oltre a nuove stazioni sulle nostre coste. shIIa

que-

e nostre coste, sulle
navi e sul numeroso naviglio torpediniero fu- 
pno, per cura di ufficiali della nostra marina 
mpi..niatc diverse stazioni radiotelegrafichè :;:;''X:;-^;:^;‘C,naesu,lenavidellasXd;a 

itali. a ’ ^'®tro preghiera rivolta al Governo 
1 ah^uo da quello cinese. Oggi noi un, u™ 
che ,11 coiicerio coi miei coUeghi degli esteri*^ 

poste e ,e,e de, tesoro ho aS 

- —l’approvazione del’ Par-

del Petehilfj dietro
italiano da quello

l’onore dì presentare alf

a noi ; siamo preveggenti
P^r non pentirsi poi. Ed io mi auguro che 

voi, onorevoli oollèghi, chi l’altissimo, ~ . ----------- senno
latto di sapere e di esperienza sorregge nei 
vostri giudìzi, vorrete anche oggi onorarmi della 
vostra ambita fiducia, che fu sempre per me il 
miglior guiderdone alle mie fatiche, intese tutte 
ed esclusivamente al bene della marina e della 

{^PP’^o'cazioni rwissime).

sapere e di esperienza sorregge

CARCANO, ministro del
parlare.

tesoro. Domando di

PRESIDÈNTE. Ne ha facoltà.
CARC.\NO, ministro del tesoro.

i^mpegnato Coll'Ufficio centrale che 
disegno di legge su l’ordinamento delle Avvo­
cature erariali, mi è toccata la sfortuna di non

Essendo io
esamina il
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potere ascoltare, come era mio vivo desiderio, 
il discorso del senatore Morin, relatore del bi­
lancio della marina. Da quanto mi è stato ri­
ferito, egli ha trattato un argomento nuovo, 
ossia, non accennato nella sua pregevolissima 
relazione, che ho letto con molto interesse, vo* 
glio dire l’argomento della contabilità e dei 
riscontri, che riguarda la Ragioneria generale 
dello Stato e il Ministero del tesoro. Ora, a 
questo proposito, io mi sento in debito di dare 
qualche schiarimento, anche a rìschio di incor­
rere in qualche inesattezza sui concetti espressi 
dall’onorevole relatore della Commissione di 
finanze.

A quanto mi è stato riferito, il senatore Mo­
rin avrebbe lamentato i riscontri eccessivi, che 
tendono ad incagliare l’amministrazione della 
marina, e i metodi di contabilità troppo com­
plicati. E avrebbe anche lamentato un inter­
vento, che a lui sembra soverchio, della Ra­
gioneria generale dello Stato in ogni ramo 
dell’Amministrazione pubblica; e sarebbe per­
fino arrivato a esprimere il timore che l’Italia 
abbia a diventare ii paese dei riscontri e dei 
registri.

No, onorevole senatore Morin, non è certa­
mente per l’opera mia che ci potrà essere il 
pericolo che l’Italia abbia ad acquistare codesto 
non desiderabile primato. Io qualche cosa ho 
già fatto, e mi propongo di fare assai di più, 
nell’intento che la ragioneria italiana, anche vaFiaziorii avvenute nei magazzini; il secondo
per la vasta azienda dello Stato, si faccia viepiù 
benemerita con quei pregi, per i quali già fii- 
rono celebri da secoli, i nostri maggiori, quando il terzo è un riepilogo per il conto giudiziale.
insegnavano che l’arte dei conti deve riunire 
queste tre qualità fondamentali: l’esattezza, la 
chiarezza e la semplicità.

Guidato da tale concetto, io già ebbi l’onore 
di promuovere nei 1905 due decreti Reali, che 
credo non siano ignoti alì’onor. senatore Moria, 
intesi appunto a render più. semplici quei re- conoscere pure che non manca da parte mìa
gistri 0 moduli troppo complicati o farraginosi, 
che male servivano all’applicazione della legge 
del 1894; la quale, non occorre rammentarlo esattissimi sempre, ma altresì chiari e sevn-
al Senato, ha imposto l’ob'ihgo dei riscontri ef­
fettivi anche ai magazzini delle Amministrazioni 
della guerra e della marina.

Devo però soggiungere subito che il mio de­
sìderio non è stato, allora, che in poca parte meritano davvero censura. Anzi
'raggiunto ; poiché la semplificaiione introdotta cogliere l’occasione per affermare che nella
nelle formalità contabili, con quei Regi decreti. 

è riescila inferiore al bisogno. Tanto che, in 
realtà, non sono mai arrivate le ragionerie dei 
due Ministeri della guerra e della marina a poter 
presentare in tempo i documenti necessari af­
finchè la Corte dei conti potesse fare la parifi­
cazione, come si usa dire, dei conti, prima di 
chiudere la sua relazione annuale sul rendi­
conto generale consuntivo.

Dunque, complicazioni soverchie, che rende­
vano impossibile anche di raggi ungere'l’intento 
della legge generale'di contabilità e della legge 
speciale del 1894. Si riprese però lo studio allo 
scopo di rimediare, di vedere quali fossero 1© 
cause delle difficoltà e quali i temperamenti op­
portuni. Ora io ho il piacere di annunziare al 
Senato che gli studi compiuti dalla Ragioneria 
generale han prodotto due schemi di decreti 
Reali, che già furono onorati dall’approvazióne 
della Corte dei conti e dàl parere pienamente 
favorevole del Consiglio di Stato; sicché in 
una prossima udienza avrò l’onore di presen­
tarli alla sanzione sovrana.

Non vorrei tediare il Senato entrando in par­
ticolari non dilettevoli ; mi limiterò ad accen­
nare appena sommariamente quale sarebbe la 
portata di questi due decreti ; dei quali, uno 
riguarda la guerra, l’altro la marina.

Con essi si sostituiscono ad una infinità di 
modelli e di colonne, tre soli prospetti assai 
semplici. Il primo è l’elenco trimestrale delle 

è un registro riassuntivo, da farsi ' una sola 
volta all’anno, delle consistenze dei magazzini;

Mi astengo dall’entrare in ulteriori partico­
lari; e se l’egregio mio amico Morin Io consente, 
passerò a lui confidenzialmente questi schemi 
di decreti e di moduli. Io non mi illudo fino 
al punto di attendermi una parolapi lode dal 
senatore Moria ; tuttavia spero vorrà egli ri-

la buona volontà, per raggiungere l’intento che 
ho comune con lui, di rendere i nostri conti

pi tei.
In ogni caso, credo d’aver detto abbastanza 

per dimostrare che FAmministrazione del te­
soro e la Ragioneria generale dello Stato non.

rni è gratoj

Ragioneria generale non, difetta lo spinto di
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modernità e il desiderio di progredire, che 
oltre alle ottime tradizioni, essa anche ora ha 
a capo un uomo di molto valore, il quale in­
tende perfettamente il mio programma, inspi­
rato al concetto, che oggi ho avuto la fortuna 
e l’onore d’annunziare al Senato.

PRESIDENTE. Ba facoltà di parlare il sena­
tore Biscaretti.

BISCARETTI. Onorevoli colleghi. Certamente 
avrete osservato che quando l’onor. ministro

nell’anno 1898 l’Inghilterra si mette essa pure 
allo studio, ma non vi è dubbio e si deve ri­
conoscerlo, fu la nostra armata che perla 
prima iniziò gli studi e la praticità della radio- 
telegrafia, e se non temessi di colpire in pieno 
petto la modestia dell’onor. Mirabeilo, potrei 
ricordare che durante l’estate dell’anno 1902

espose Je sue intenzioni a riguardo della ra-

gli esperimenti decisivi furono fatti sulla Regia 
nave Carlo Alberto éd era allora comandante 
della divisione navale . . . lascio ai colleghi

diotelegrafla, io scattai con un bollore tutto 
giovanile e mi sentii quasi ritornato a quella 
mia giovinezza, già lontana e ne dirò ora la 
ragione. Non abbiano però timore, onorevoli 
colìeghi, che li voglia intrattenere scientifica­
mente, perchè bene direbbe il collega Blaserna 
che vedo in questo momento allontanarsi dal­
l’aula: no, caro Biscaretti, non parlarne, perchè 
non te ne intendi, ed egli avrebbe perfetta­
mente ragione, poiché mi ricordo che Fanno 
scorso quando egli fece quei suo splendido'di­
scorso cosi scientifico e così attentamente ascol-

il dirlo, e questi ultimi esperimenti servirono
a quanto ci annunzia ora l’onor. ministro a 
stabilire le comunicazioni più lontane.

Giacché ho la parola voglio passare dal 
primato nella scienza al primato nel coraggio
ed abnegazione ricordando qui una cosa che 
pure fa alla marina molto onore, ed ove non 
abbiamo fatto l’ultima figura. Intendo parlare 
dei sottomarini che Fanno scorso furono nelle
manovre esperimentati in vari
Io non intendo criticare

sensi e modi.
nessuno e speciaimente

tato dal Senato, io non soltanto Tascoltai 
grandemente imparai.

ma

Però voglio ricordare un fatto che altamente
onora la nostra marina, alla quale professo
veio affetto di italiano, ed anche di padre

un
«uchiu nanano, ed anche di padre, e mi 

consentano di dirne il perchè. Il paese, che ‘

una nazione vicina ed amica, ma sia per mag­
gior saviezza o per maggior esperienza । 
valore, è certo che i nostri sottomarini 
ebbero mai ad essere colpiti da disastri dolo­
rosi, come accaddero in altre nazioni ed anche 
dopo quei disastri, è verità, mai il personale

e per 
i non

dei nostri sottomarini ebbe

il primo . . i, coraggio di
un momento di

telegrafia, fu J*Italia, quando quella nuova in­
venzione navigava in pieno nel mare dell’in­
certezza, dei tentativi e questi primi tentativi 
furono fatti dalla nostra marina, e mi corregga 
il ministro se mi sbaglio.

ramo radiotelegrafico come nel ramo dei sotto­
marini, viene spontaneo e ben meritato insieme 
un saluto, un encomio pure di incoraggiamento
a quella nostra marina ed a quelli che più
specialmente SI

.Da’ miei ricordi rilevo che nel 1897
occupano di quei servigi, ed

eomin-
ciarono i primi esperimenti, esperimenti quasi 
infantili, r* •mi trovavo precisamente alla Spezia 
e le comunicazioni si facevano'fra il Comando
e l’arsenale ed era allora ammiraglio il Grillo 
e comandante l’Annovazzi, . ® “ii sembra il Pou-
Chain. Nel 1898 furono stabilite le prime sta­
zioni terrestri alla Palmaria, alla Gorgona 
lentamente si allontanava, giungendo sino
Livorno.

e
a

triiOf che poveretta

®®P8'''“enti Si estesero in 
Regia nave San Mar-

oramai è
essere rimpiazzata dalle bellissime 
Ft«orio Emanuele, Rona, 
che sta allestendo il

scomparsa per
navi tipo

ecc., ed anche altre
nostro ministro. Soltanto

IO quantunque uno degli ultimi giunti in questo 
nobile Consesso, lo invio a nome nostro e soem
che il ministro

invio a nome nostro e spero 
vorrà esserne l’interprete.

Se 11 gentile collega ed amico Canevaro 
0 concederà, mi associerò ben volentieri al 

ordine del ‘ 'giorno e più specialmente
parte per la quale già ebbi ad
passato,

me
suo

per una
occuparmi in

fari A a • dirò che la questione dei
nnn iv ® vecchia questione, ma

-0 mai potuto capire perchè i fanalinon ho
j tt A SA

dipendano dal Ministero 
esiste è dei lavori pubblici;
in questa Téed

un
rina, ma in realtà rappresentante della ma­
j • , . ’■ pero questo servizio dipende

sopra Un dato punto deve o nnn ftatmV ut»c o non deve psshpvi un0 non deve esserviucvtj esseifanale, questo mi pare lo deve giudicare un navi-
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gatore. Gomprendo che il ‘Ministero dei lavori 
pubblici debba occuparsi della costruzione, del 
mantenimento, e, magari, della opportunità 
che tale o tale altra punta pericolosa possa 
essere segnalata al navigante e così ri parar! o 
dalle insidie della terra, questo per me è asso­
lutamente còmpito della marina, perciò con 
molto piacere ho visto che nelTordine del 
giorno era presentato dai senatore si parla dei 
fari e fanali e per questo se me lo concede mi 
associerò ben vclentieri a lui.

In questi casi ho pensato ai navigatori, ho 
pensato ripeto di riparare i navigatori dalle in­
sidie delle coste. Ma non è tutto e questo non ba­
sta. Io non so nulla delie finezze della diplomazia, 
so soltanto che in molte e molte nostre coste se 
sono difesi i navigatori contro le loro insidie, 
in molte e molte di queste non sono punto 
difese contro le insidie dei navigatori e qui 
mi fermo, poiché è un argomento moltó scot­
tante e non vorrei invadere il campo ove tanti 
e tanti altri colleglli sono più di valore di 
quanto lo posso essere io. Ma raccomandando 
alTonwr. ministro questo studio, sono certo di 
fare il più grande piacere ad un collega e 
caro amico mio che .mi sta vicino, e termino 
dicendo ancora al ministro, che le nostre co­
ste oltre dalla possente nostra marina sieno 
riparate dalle insidie degli altri.

GANEVARO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di paria.re.
GANEVARO. Prego il Senato di accordarmi 

pochi minuti di attenzione e io ringrazio.
Sono 35 anni che si fanno gli studi per la 

unificazione di vari servizi della marina mer­
cantile. Sono 35 anni che si fanno promesse e 
invece di migliorarne le condizioni queste hanno 
continuamente peggiorato, perchè si è conti­
nuato a dividere maggiormente questi servizi 
fra 9 Ministeri.

Ma nei 35 anni, come ci ha detto l’egregio e 
carissimo nostro ministro della marina, le altre 
potenze non hanno dormito ed hanno miglio­
rato le loro condizioni a questo riguardo.

L’Inghilterra ha sempre avuto la sua ma­
rina -mercantile in.-Ogni parte, sotto la dipen­
denza -del « Board of Trade », la Germania ha 
riunito tutto sotto una sola amministrazione e 
cosi altri paesi. La Francia avendo riconosciuta 
la cattiva strada seguita per il passato e il 
danno che ne derivava alla marina e alla na­

zione francese, ha con molta "Sollecitadine ri­
parato- all’inconveniente co-n una legge che è 
stata approvata e. firmata anche dal Presidente 
della Repubblica nel dicembre scorso - e, non 
ancora contenta,. sta studiando nuove e più de­
cisive disposizioni per mettere la marina fran­
cese in condizioni di lottare colle marine degli 
altri paesi.

Noi in 35 anni abbiamo sempre promesso ma 
non abbiamo fatto niente 1

Si suoi dire che T inferno è popolato di per­
sone bene intenzionate! Io credo che, se questo 
è vero, quando io dovrò andare alTinferno ove 
è cosi facile andare per i tanti titoli per i quali 
ci sì va, e per qualche titolo ci andrò anch’io, 
sono certo di trovarvi molti ministri italiani, 
come son sicuro di trovarvi molti ex-ministri 
di marina i quali hanno dimostrato di essere 
bene intenzionati verso la marina mercantile, 
hanno promesso molto e viceversa hanno fatto 
pochissimo.

Non troverò alTinferno il ministro Mirabello... 
{Ilarità}.

MIRABELLO, ministro della marina. La rin­
grazio, quando mai sarei in buona -compagnia.

CANEVARO ...perchè egli ha parlato e. ha 
fatto una promessa cosi chiara a nome suo e 
del Governo che io devo accettarla per vera; 
onde ritiro l’ordine del giorno da me presen­
tato perchè ritengo che 1’ onor. Mirabello sarà 
■fra quelli i quali fanno seguire i fatti da vicino 
alle prom-esse.

Nel ritirare il mio ordine del giorno, mi li­
miterò a domandare il permesso al Governo e 
al Senato di chiedere, Tanno venturo, quando 
-nuovamente si discuterà il bilancio della ma­
rina, di chiedere a che punto sono arrivati 
questi studi -per la unificazione di tutti i ser­
vizi della marina mercantile sotto un solo Mi­
nistero; ma che infine si veda che si. è lavorato 
e che si procede v»80 la meta che dobbiamo 
i-nfallibiimonte raggiungere, se non vogliamo 
perdere per sempre ia nostra marina merean- 
-tile! (Approvazioni}.

MiRABELLO, ministro della marina. 
mando di parlare.

PRESIDENTI. Ne ha facoltà.

Do-

MIBA'BELLO* ministro deila marina. Dopo 
la dichiarazione ancora più «sattrient© del se­
ttatore Oanevaro, Bon'ho che ripetere che il 
Governo, pure pregandolo di ritirare.il suo or-

ritirare.il
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dine del giorno,'si impegna di studiare la que­
stióne'; però debbo far notare al Sénato cbe la 
coàa non è tanto semplice, come già dissi, e

PRESIDENTE. L’onorevole Canevaro dietro

che se altri ministri ai quali ebbi l’onore di

le dichiarazioni del ministro persiste 
ordine del giorno?

Qel suo

succedere,'non hanno potuto fare niente, evi-
dentemente si è perchè si trovarono di fronte
a gravi d idi colta.

Si tratta di cinque Ministeri da mettere d’ac­
cordo e di molti interessi in conflitto. Io porrò 
tutta Ja mia buona'volontà per ottemperare al­
l’impegno cbe ho assunto a nome del Governo; 
ma, quanto all’epoca, l’onor. Canevaro nel suo
breve discorso ha ben lasciato comprendere
come egli stesso ritenga
vicina la'Soluzione del problema.

non possa essere-tanto

All’onor. Biscaretti, che con nobili frasi ha
gentilmente voluto mettere in rilievo le bene-
inerenze della Regia marina nel progresso della
radiotelegrafia, a nome della
ringraziarnenti.

marina, i miei

Egli ha poi, argutamente, accennato alle
coste ed ai naviganti, preoccupandosi delle of­
fese e difese reciproche. Contro le coste è bene 
che i iiavia-ant.i R Tì f vf i 1 n /"ì ri 1Vi zi « — -.- ì *naviganti sappiano difendersi con l’ocu­
latezza, nè mi pare che le nostre coste man­
chino di fanali:

pare che le nostre coste
quanto alla difesa delle coste

pensiero suggerito, r’ ' ’pensiero suggerito, mi pare, dall’onor. Can- 
diaui, egli sa che me ne interesso.

MORIN, relatore. Domando la parola.
presidente. Ha facoltà di 
MORIN, relatore. Mi duole

parlare.

presente l’onorevole Carcano ;
sua assenza, è doveroso

) ma, anche m

che io per me il dichiarare
conosco troppo quella sua intelligenza 

' '"'.3 e pratica, mi è troppo noto Che la di'-^-are

cne id sua presenza, al vt,.

chiara, equilibrata
il suo

CANEVARO. Ho detto che lo ritiro- prestando 
piena fede alle dichiarazióni del ministro e del 

ma riservandomi a domandare l’ànho 
venturo nella discussione del bilancio della 
marina a che punto sono gli studi per accer­
tarmi che difatti si continua col vecchio si­
stema.

Governo :j

si-

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa­
rola. dichiaro chiusa la discussióne generale.

Liinedi procederemo alla discussione dei ca- 
pitòli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato delle vo­
tazioni a^ scrutinio segreto dei sègneiiti disegni
di legge :

Pensione alla vedova del prof. Giovanni
Rossi :

Senatori votanti 
Favorevoli .
Contrari ....

Il Senato approva.

Assegnazione di

80
69
11

un’ annua pensione alla
Césàro :

Senatori votanti .
Favorevoli .
Contrari . . . .

80
69
11

Il Senato approva.
presenza al Ministero delai ministero del tesoro. guarentigia contro quelle tendenà i

esistevano, e forse esistono "
è una

ho deplorato. ancora, e che,, io ProclamoI . risultato della votazione
per la nomina di nn componente della Com-

XcTeTe'plù^li'etT-Thì'’ “TjE.® «Tinchiesta sui servili'dip^AtFdli

sua.
MIRABELLO >

mando la parola.

speranze nell’opera Ministero della guerra :

ministro della marina. Do­
presidente. Ha facoltà
MIRABELLO,

sema del collega del,, . — tesoro
nome 1 onorevole Morin
delle espressioni di
riguardo.

di parlare. 
wtBtMro della marina. In 

ringrazio in 
'■-D gentili 

ficfUeia che ha avute ,i sno

as-
SUo

parole e

Senatori votanti 
Maggioranza .

Ebbero voti :
Il senatore Del May no. 

Levi. .»
Voti nulli o dispersi 
Schede bianche

Proclamo eletto il

80
41

. 48

. 14
. 9
. 9

senatore Del May no.
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Comunicazione.

PRESIDENTE. È pervenuta alla Presidenza 
la seguente lettera del senatore Lanza :

«Torino, 21 giugno 1907.

«
« Eccellenza,

Per ragioni indipendenti dalla mia volontà.
lontano da Roma in questi giorni, apprendo 
dai giornali che il Senato volle elegger me a 
membro della Commissione d’inchiesta per l’e- 
sercito. Sommamente grato e deferente verso 
qnei colleghi e senatori che si compiacquero 
onorarmi del loro voto, io accetterei senza esi­
tazione l’alto incarico se sapessi di poter recare 
un contributo, anche modestissimo, ai lavori 
della Commissione.

Se non che, ritornato da poco in Italia dopo 
un’ assenza di 15 anni, durante i quali la mia 
attività si esplicò all’ estero, interamente ed 
esclusivamente assorbita da funzioni diploma­
tiche, io mi sento assolutamente impreparato 
al grave còmpito, nè le condizioni deila mia 
salute mi danno affidamento di poterlo affron­
tare con la voluta energia, attività e diligenza. 
Queste circostanze io stimo mio primo dovere 
di coscienza, di esporre all’E. V., pregandola 
di voler provvedere a che la scelta del Senato 
cada su altro collega di me più degno, e me­
glio di me in grado di esercitare 1’ ufficio che 
mi si vorrebbe affidato. Ne porgo in antici­
pazione rispettosi ringraziamenti a V. E., mentre 
coi sensi della massima considerazione, ho l’o­
nore di dirmi suo devotissimo.

« C. Lanza, Tenente generale, 
Senatore del Regno, Regio ambasciatore».«

Do atto al senatore Danza delle presentate 
dimissioni ; lunedi procederemo alla nomina di 
un altro senatore in sostituzione del dimissio-

II. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero dell’istruzione pubblica per l’esercizio fi­
nanziario 1907-908 (N. 547).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge :

Stato dì previsione della spesa del Ministero 
della marina per l’esercizio finanziario 1907-908 
(N. 588 - Seguito) ;

Istituzione di un Consiglio superiore di ma­
rina, di un Comitato degli ammiragli e di un 
Comitato per l’esame di progetti di navi (N.586) ;

Provvedimenti a favore dell’ospedale civile 
di Palermo e riforme di lasciti esistenti in Si­
cilia (N. 435) ;

Consiglio superiore, uffici e personale delle 
antichità e belle arti (N. 533);

Stato di previsione della spesa dei Mini­
stero degli affari esteri per l’esercizio finan­
ziario 1907-908 (N. 548);

Modificazioni alla tabella annessa alla legge 
2 luglio 1905, n. 319 (allegalo E) pei riscatto 
del Beuadir (N. 570);

Provvedimenti per modificare il tracciato 
della linea daziaria di Napoli e per costituire 
in conseguenza una zona aperta dal lato orien­
tale (N. 568) ;

Modificazioni alla legge del 26 gennaio 1902, 
n. 9, sulle associazioni o imprese tontinarie o 
di ripartizione (N. 466) ;

Modificazioni al ruolo organico delR. Corpo 
delle miniere (N. 590) ;

Assistenza agli esposti ed all’infanzia ab­
bandonata (N. 537).

La seduta è sciolta (ore 18.30).

nario
Leggo l’ordine del giorno per la tornata di 

lunedi alle ore 14 :
1. Votazione per la nomina di un componente 

delia Commissione d’inchiesta sui servizi di­
pendenti dal Ministero della guerra.

Licenziato per la stampa il 27 giugno 1907 (ore 16).

F. Dk Luigi

Direttore dell* Ufflcio dei Resoconti delle seduta pubbllcMa.


